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Gli SCHEMI dei nostri KITS
dall'Lx.1465 all'Lx.164o

Costo del Volume (codice SKT) Euro 12.90

Nello Sommario Kit 2005 troverete gli schemi elettrici e gli elenchi compo-
nenti di tutti I progetti da noi pubblicati della riviste N.207 alla rivista N.225V

ll volume inizia dal kit LX.1465 e termina con il kit LX.1640 e comprende quindi tut-
ti gli schemi elettrici dei kits già da noi pubblicati nel CD-Hom "Schemerio Kit 2008"
+ quelli successivi relativi agli anni 2004 e 2005.
Questo. che è il quinto volume della nostra raccolta, è composto da 325 pagina ed è corredato di
copertina cartonate e piastiiicate.
Per richiedere il volume Schemlrie Kit 2005 potete Inviare un vaglia. un assegno
o il CCP allegato a fine rivista e:

NUOVA ELETTRONICA vie Olloøvll, il ma mn. ITALY

Oppure, se preierite. potete ordinario tramite il nostro site Internet:

WWWMUOVAELE'ITHONICLIT

nel qual caso potrete effettuare Il pagamento anche con carta di credito.
Not.: dal costo sono escluse le sole spese di spedizione.
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I “raggi infrarossi" furono scoperti casualmente dall'astronomo inglese
William Herschel, famoso per aver individuato, nell'anno 1800, il setti-
mo pianeta del sistema solare, che è conosciuto con il nome di Urano.

Nel corso dei suoi esperimenti, Horochol pensò di
proiettare su una parete la luce solare facendola
passare attraverso un prisma di vetro per poter os-
servare il suo spettro luminoso.
Come già saprete, sulla parete si materializzarono
tutti i colon' dell'lrcobolono, che` partendo dal vio-
la passavano ail'axzurro, al giulio. all'lroncio, fi-
no ad arrivare al rosso scuro (vedi fig.1).

Su queste fasce di colore feoe scorrere. per pura
curiosità, un termometro a mercurio e notò che la
temperature aumentava a mano a mano che si
passava dal colore viola al colore roseo.

Con sorpresa rilevò che, oitrepassando il colore
rouo scuro ed entrando nella fascia del nero. il
calore aumentava considerevolmente.
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Senza saperio aveva scopano che lo lpottro lo-
Ioro proseguiva oltre il roseo, ma poiché non c'e-
rano colori che i'occhlo umano potesse distin-
guere, li definl raggi invisibili.
Oggi questi raggi sono chiamati e universalmente
conosciuti come raggi Infrarossi o IH.

Ai tempi di Horechal nessuno si rese conto delle
importanti implicazioni di questa scoperta e fu solo
durante i'uliimo conflitto mondiale che questo set-
tore della fisica si sviluppò enormemente, perché si
rivelò di elevata importanza in amhito militare4

In Germania, quando il paese era sottoposto a con-
tinue incursioni aeree, i civili si stupivano nei ve-
dere sfrecciare di notte e nella più completa o-
scurità gli automezzi militari con i fari spenti.



in pratica i tedeschi avevano installato sulle loro
auto dei fanell a raggi Infrarossi, che potevano
essere visti solo con appositi occhiali.

l tedeschi utilizzarono i reggl infrarossi anche al
posto delle onde radio per comunicare tra le navi
e tra i carri armati, evitando cosi che i loro mes-
saggi venissero intercettati dalle lorze nemiche.
In seguito` progettarono dei sensori che rilevava-
no i reggl Infrarossi emessi da un oggetto che e-
metteva calore, come. ad esempio, un'auto o un
qualsiasi altro oggetto metallico.

Questi rilevatori si dimostrarono un'arma micidia-
le, perché permettevano agli aerei di individuare e
colpire i carri annetl o altri automezzi. anche se
questi erano ban mimeiizzati, lasciando owiamen›
te stupelatti gli stessi Alleati che non riuscivano a
comprendere come mai non venissero bombarda-
te le perlette sagome dei carri amati realizzate in
legno e poste in zone ben visibili, allo scopo di trar-
re in inganno il nemico.

Durante la battaglia di El Alamein del 1942 (Iron-
te libico), le Iorze Alleete riuscirono ad imposses-
sarsi di un ricetrasmettitore a raggi Infrerossl e.
dopo averlo copiato, cominciarono anch'esse ad
utilizzarlo a scopi bellici.

RAGGI INFRAROSSI? ›

Terminata la seconda guerra mondiale, tutte le prin-
cipali potenze continuarono segretamente a speri-
mentare sofisticate anni a reggl Infrarossi e ver-
so la iine del 1950 la maggior parte di esse dispo-
neva di missili con guida a raggi InIraroasl tipo
arie-arie o terra-arie in grado di abbattere quel-
siasi velivolo che attraversasse il loro territorio.

Tutti ricorderanno il clamore che suscito, molti an-
ni ta, I'aereo spia americano U2 pllotaio de
Powsra, che venne abbattuto il 0110511960 da un
missile SAM-2 mentre sorvolava la Russia.

Tutto ciò non deve lar credere che il raggiungi-
mento di questi risultati sia stato un percorso sem-
plice a alquanto lineare, perché nelle fasi inlzieil i
misslll prowisti di sensori all'lnfrerosso presen-
tavano molti difetti.
Poiché tutti questi sensori e raggi lntrarossl era-
no di tipo attivo. spesso i mlsslll, anziché diriger-
si verso i velivoli nemici, puntavano verso il sole
oppure verso altre sorgenti di calore.

Questo inconveniente si verificava perché i sen-
sori ail'lntrerosso, fissati sulla parte anteriore del
missile, erano sensibili a tutta la gemme di fre-
quenze degli intrerossi, comprese quelle prodotte
dalle radiazioni solari.

LUCE VlSIIll-E
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Flg.1 Le luce vlelblle e solo una porzione dell'lntero spettro elettromagnetico compresa
tre l 400 e gli 800 nanometrl, che viene percepite deil'uomo come gamma dl colori. lI vlc-
le ha la Irequenn d'onde più corta, mentre II roeso fil une frequenza d'onda più lunga.
Le frequenze encore più lunghe del roseo. cioè le Irequenze superiori egli 800 nanometrl
e Ilno e 1.000.000 dl nenometrl Ienno parte della gamma del raggi Infrarossi.
ln questa porzione dl spettro elettromagnetico al collocano anche le frequenze compre-
se tra l 7.000 ed I 14.000 nanometrl emesse dal corpo umano sotto Iorme di calore.



Per eliminare questo inconveniente, si realizzare-
no dei sensori sensibili solo a determinate ire-
quenze, come quelle prodotte dal calore dei reat-
tori degli aviogetti o dai gae lncandeacentl che u-
soivano da essi. in modo che il missile si dirigen-
ee solo verso queste sorgenti seguendone la traiet›
toria anche quando questi improwisamente cam-
biavano rotta.

Quando si raggiunse questo risultato, vi tu una ve-
ra ecatombe di aerei nemici, perche i miulll si ol-
rigevano con precisione verso l'aviogetto che e'
metteva la frequenza a raggi lntraroael sulla qua-
le Il sensore era stato tarato.

Owiamente per limitare queste perdite sempre più
allarmanti. si studiarono etficeci controrniaure.
Una di queste tu rappresentata da palle di tuoco,
che venivano sparate sul retro dell'aviogetto per
trarre in lnganno i missili.
Queste palle di fuoco, dette lntrared tieree, e-
mettevano una quantità di raggi Infrarossi supe-
riore a quella prodotta dallo stesso aviogetto, per-
cio il mlulle veniva attirato dal calore di questo
falso bersaglio e ne seguiva la traiettoria.

Tipi diversi di sensori a reggl lntraroul furono u-
sati anche in Vietnam per individuare le piste che
i Vietcong percorrevano dl notte nel titto delle lo-
ro boscaglie.

in queste boscaglie furono disseminati un'intinita di
sensori a raggi lntraroul sensibili alle frequenze
comprese tra i 7.000 e i 14.000 nanometri. che
corrispondono alle lunghezze d'onda emesse dal
calore del corpo umano (vedi fig,1).

Quando i Vietcong passavano accanto a questi in-
visibili unaori, questi prowedevano ad eccitare
dei mlcrotraarnettltorl, che inviavano dei segnali
radio agli aerei spia che sorvolavano la zona e
questi a loro volta allertavano i caoclabombardieri
o gli elicotteri da combattimento.

Anche se i raggi Intraroeel hanno avuto un ampio
impiego nella realizzazione dl arml da dttesa o da
otto". dobbiamo tenere presente che hanno avu-
to anche un enorme sviluppo in ambito civile.

Aid esempio, i sensori agli lntraroeei che veniva-
no utilizzati in Vietnam per rilevare il calore del cor-
po umano emesso dai Vietcong, oggi vengono in-
stallati nelle nostre abitazioni e utilizzati come anti-
turto per avvisami quando qualcuno si intrutola in
casa a nostra insaputa (vedi rivista N.156).

Senza i raggi lntreroul. non potremmo oggi carn-
biare il canale o modificare il volume della nostra
TV con un minuscolo telecomando mentre stiamo
comodamente seduti in poltrona.

I raggi infrarossi vengono ampiamente utilizzati
anohe per aprire automaticamente le porte :con
ruoli dei supermercati quando una persona si
awicina al loro ingresso.

Con i raggi Infrarossi è inoltre possibile realizzaA
re delle valide barriere Invlelblll, che tanno subi-
to entrare in azione un alianne acustico, quando
una persona o un animale interrompe questi fasci.

Restando sempre in tema di protezione, facciamo
presente che in passato abbiamo presentato sulla

DIODI TRASMITTENTI a RAGGI INFRAROS
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Flg.2 La luce vialhlle copre la
gamma dal 400 al 150 nano-
metrt, ma I'occhlo risulta più
oonllblie al 550 nanometrt.

IIaaaalarIi-i.

ms

Im

Im

am

unisiazza n'om

Flgß ll diodo trasmittenta
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Fig.4 il diodo trasmittento
LD.241 emette del raggi Intra-
roeel sulla gamma da "0 a
1.100 nanometrt.



DIODI RICEVENTI a RAGGI INFRAROSSI
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Flg.5 ll Iolodlodc ricevente el-
gleto BPX.63 rlsuItl eenelblle
n tutte le frequenze ln'reroeee
comprese In I 800 nanometrl
e I 1.000 nenometrl.
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Flg.0 Il Ioledlodo ricevente el-
glelo BPWJIA risulta senlIblIe
e tutte le Irequenze comprese
tre l 550 nenometrl el 1.050
nenumem.
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Flg." ll Iolodlodo rIeevenle
elqllko BPWA1 rhum “MI-
blIe e tutte le frequenze com-
prese Ira glI 850 nenometrl e I
1.150 nenomeù'l.
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Flgß Il Iolodlodo rlceveml ll-
glnto BP.102 rilulíl lemlblle
e tutte le hequenne oompreee
In l 550 nlnomflfl a I 1.050
nlnometrl.
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Flgâ Il Imodlodu ricevente ll-
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e ume le Irequenze comprese
lrllSOOrIlnometfllILM
nenometrl.

1- U-

RIM

I _ a) 1m um In In
wlßhmln'ollnl

Flg.12 Il Iowdlodo ricevente
llgllm F001? risq eenelbl-
le I Iutte le frequenze 00m-
preee tra gIl 050 nlnnmetrl el
1.150 nemmetrl.

mas

unmuzu n'nm

FIflJ ll Iotodlodo riceveml 0|-
qlllo 0?.803 rlluìu unllblle
e luth Ie Irequenze comprese
"I l 550 Mmlneirl e l 1.050
nenumetrl.
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Flg.10 Il Imodloda riceventi
llgllh) BPWJ'I rIlt llnll-
hlle a tutte le frequenze com-
preee tra l 580 nenometrl e l
1.050 nenometfl.
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Flg.13 Il lclodlodo ricevente
elgleto 11L78 rIeq uneIle
e tutte le comprese
tra gll 850 nanometrl e I 1.150
nenomelrl.



Pig." Por determinare Il unoiblllià dl un
diodo riolvonte lll'lnirlrouo bom oolio-
gorlo Id un lmpllilcetero di ionllono OC,
pol controllore dl quanto devil Il llnooiia
dello otrumemo collegno sulla eul ueoltl.
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FigJS Por relllmro delle barriere I roq-
gl inimroui buia applicare dl irorm Il
diodo ricevente un diodo iralmlflonh IH
poulbllmonie modulato In BF. Chl, poo-
undo, lnhrromporì quono lucio, ilri
eccitare li rolù.

FlflJG I dlodl rloflonil eooirulil per filo-
vlu lo inquina emule dll coloro u-
mano oompruo tra l 7.000 e l 14.000 nn-
nomeirl vengono utlllulil come aniiiur-
Uo o por lprire luiomnlcamerm lo por-
to ooorrovoll dol wpormorcaii. ooo.

rivista una telecamera in bllneolnoro sensibile ai
raggi Inirnroul per ienere sotto sorveglianza le
zone nella più complete ooeurltå e vederle poi in
un comune monitor come se iossaro illuminate.

Tutti infine sapranno che esistono dei binocoli ml-
lltari. che, tramite i mi lnirnroul. riescono e di-
stinguere il nemico anche dl notte.
Poiché i dledl emittenti e riceventi a raggi lnirl-
roul si riescono oggi a reperire a prezzi messi-
bili, iutti possono utilizzarli per realizzare delle eifi-
cacl barriere o degli antiiurto a raggi lnvlolblll.

A titolo di curiosità, vi diremo che molti rettlll sono
pruvvisti di sensibili unlorl all'inlrarosso. che ri-
levano tutta la gamme compresa ira i 6.000 e l
14.000 nlnomdri e consentono loro di aweriire,
anche nel buio più completo, la presenza dl qual-
siasi preda.

Osservando la tavola di iigJ, si può notare che non
appena si supera la barriera delle frequenze viol-
blii all'oochio umano, che hanno una lunghezza
d'onda compresa tra i 400 nenomeirl del colore
vloll ed i 750-800 nenometrl del colore rouo
scuro, si entra nella gamma degli lnireroul, che
hanno una lunghezza d'ondl compresa tra un mi-
nirno di 750-800 mnomotrl e un massimo di
1.000.000 di nanomoirl.

In pratica tutto ciò che irradia colore, sia esso una
flamml. un iorre da etlro, una llmpldl. un mo-
tore a scoppio oppure II nostro corpo. emette rog-
gl Infrarossi a frequenze diverse.

VI sono corpi metallici che assorbono il coloro ge-
nerato delle sorgenti esterne (solo. fiamme, ooo.)



e, una volta riscaldati, diventano essi stessi delle
sorgenti di raggi Infrarossi, che un qualsiasi sen-
sibile unsora IR è in grado di rilevare

Le Industrie che costruiscono i diodi emittenti e
I diodi riceventi per raggi intrlrossl preferiscono
indicare la sensibilità dei loro componenti in mi-
crometrl, quindi per convertirli occorre eseguire
queste semplici operazioni:

nmomstrl xtmnlllflpmltll' "1*
mtornlndrt:1munllflrltfl

Nella tavola di iìg.1 si può notare che il calore
emesso dal corpo umano rientra nella gamma di
frequenze dei raggi intrarossl compresa tra i
7.000 nanometrl e i 14.000 nanomotrl.

ISENSOHIWWIW

Quasi tutti i sensori a raggi infrarossi per uso cl-
viie hanno la forma di un comune diodo led e gua-

si tutti risultano sensibili alle radiazioni comprese
tra i 750 e i 14.000 nanømstrl.

Esistono sensori militari che hanno torme parti`
Dolori e sono racchiusi in pioooii involucri, comple-
ti di microampliilcatori in SMD` come ad esempio il
modello FOOtP (vedi iig.12).

Poiché le radiazioni all'lni'rarosoo sono emesse da
tutto le sorgenti che producono coloro, il sensore
le capta indistintamente tutte. comprese quelle ge<
nerate da un comune farro da stiro. da un tor-
nollo. dal sola o da una lampada a filamento u-
tilizzata per I'Illuminazlone.

Se però si desidera misurare ia quantita di raggl
infrarossi emessa da una sorgente, si può oolle-
gare suil'usclta dl questi sensori un normale am~
pilflcatoro in continua (vedi fig.14).

Quindi. se di ironte a questo sensore venisse ec-
ceso. ed esempio. un farro da stiro. si vedrebbe

Fig.17 Nelle ogive di tutti i missili aria-aria o terra-aria risultano installati del sensibili
sensori a raggi intrarossi in grado di pilotare i missili verso il calore generato dei rut-
tori di un velivolo nemico. Per poterli evitare, Iurono studiate delle efllcacl contromlsu-
reY come ad esempio le "palle di iuoco" chiamate anche "intrared llares".



ELENCO COMPONENTI LX.1658

microF. poliestere
_ 20.000 pF poliestere

H
R2
R3
H
R
R
C
02
63
C4
C

ia lancetta dello strumento deviare molto lenta-
mente verso il suo massimo, proporzionalmente ai-
la quantità di calore generato.

Per realizzare delle barriere di protezione utiliz-
zando i raggi intreroul. occorre modulare il se<
gnale emesso del diodo emittente con una ire-
quenza BF intorno ai 7.000 Hertz circa, poi oolle-
gare al diodo ricevente un tlltro (vedi fig.15), che
lasci passare solo queste trequenze in modo da
renderlo insensibile ad altre sorgenti.

Qualsiasi persona o animale dovesse interrom-
pere questo lucio a raggi infrarossi, farebbe ec-
citare un rele che a sua volta prowederebbe a pi-
lotare una sirena o ad awendere una lampada.

In passato abbiamo realizzato un progetto. che u-
tilizzava un segnale a raggi lntraroul modulato

8

Fly." Schema alettrloo del rlvoletou dl raggi Infrarossi algleto LXJGSU che ci permet-
te dl misurare le quantità di raggi lnlrarosei che ll sensore BPWM riesce e captare.

06 = 10 microF. elettrotltlco
BS1 = diodo tipo "4.4150
DL1~DL10 = diodi led 'Ossi

ICZ megrato tipo LM.3915
P1 = pulsante

Nota: tutte le resistenze util zzate in
questo circuito sono da 1/4 I watt.

e lo abbiamo presentato nella rivista N.188 con le
sigle LX.5006-LX.5007.
Lo stesso progetto appare anche nel 1° volume di
'1mparare I'ELETI'HONICA plríendo da zero”.

Per captare i raggi infrarossi oompresi tra i 7.000
e i 14.000 nanometri emessi sono forme di calore
dal corpo umano, vengono utilizzati ampiificatori in
eltomata che rivelano le variazioni d'arnpiezza.

In questi amplificatori. tra l'uscita dei sensore e il
tenninele d'ingresso dell'amplilicetore, viene oolle~
gato un condensatore (vedi lig.16) e. grazie a que-
sto accorgimento, vengono rilevate le repentina va-
riazioni di temperatura.
Se qualcuno entrasse nella stanza in cui risulta ool-
legato questo sensore ali'lntruroaso, si avrebbe
una veloce veneziane di temperature che verreb-
be subito rilevata.



Se la persona presente nella stanza rimanesse im-
mobile, non verrebbe rilevate. ma basterebbe il
più piccolo movimento di una mano e ia variazio-
ne verrebbe istantaneamente rilevata

Vi ricordiamo che nella rivista N.202 abbiamo pre-
sentato un progetto a raggi infrarossi siglato
LX.1423, in grado di ewisami immediatamente
qualora un malintenzionato tenlasse di introdursi
nella nostra abitazione.

immm

i diodi traemittentl a raggi infrarossi, pur avendo
forme e sigle diverse. emettono quasi tutti radia-
zioni di frequenza compresa tra gli 000 e i 1.200
nanometri (vedi iigg.3-4)A

Poiché il nostro occhio riesce a percepire le sole
frequenze comprese tra i 400 e i 750 nanometri
(vedi fig.1). tutte le frequenze superiori agli 000
nanometri sono per noi lnvlslblll.

Anche i diodi riceventi per uso civile possono
avere Iorme e sigle diverse e risultano tuiti sensi-
bili alia gamma di irequenze comprese tra i 500 e
i 1.200 nenometri.

Tenete presente che quasi tutti i sensori riceven-
ti a raggi Infrarossi sono costruiti per non rileva-
re il oelore emesso da termosifoni, lerri da stiro,
stufe elettriche, perché questo renderebbe im-
possibile utilizzarli negli antifurtoV

Solamente i sensori riceventi che rilevano il ca-
lore emesso da un corpo umano sono tlreti per
rilevare ie frequenze comprese tra i7.000 e i 14.000
nanometri e risultano Insenslblll alle altre tre-
quenze degli Infrarossi.

Esistono infine i sensori militari. non reperibili in
commercio. che risultano sensibili solo ai raggi ln-
Irerosal emessi dai tubi di seerioo degli evlogettl
oppure al calore generato dai motori a scoppio.
Nelle ligure 5-13 riportiamo i grafici di sensibilità
dei più comuni diodi riceventi all'inirarosso.

mmidmm -~i

Ora che sapete che i raggi Invisibill sono più oo-
nosciuti con il nome di infrarossi, vi sara venuto il
desiderio di realizzare qualche semplice circuito
per poterti rivelare e a questo proposito vogliamo
presentarvi un progetto che utilizza solo 2 integrati
e potrà esservi utile per eseguire degli interessan-
ri e utili esperimenti

Come sensore per reggl Infrarossi abbiamo uti-
lizzato il diodo ricevente BPWAI che ha le sen-
sibilità massima sulla irequenza di 1.000 nano-
mevi, come risulta visibile in fig.11.

Questo diodo e sensibile anche ai raggi Infrarossi
emessi dal solev pertino se coperto dalla nuvolev a
quelli della fiamma di un accendino. alle luce
emesse dalle lampade a filamento e a tutti i tipi
di telecomando per TV. tanto e vero che questo
diodo veniva utilizzato in passato dai riparatori TV
per controllare il funzionamento di qualsiasi tipo di
telecomando ed Infrarosso.
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Flg.19 A sinistre le connessioni viste da so-
pra dell'lntegrltc LM.3915. Procllillno che
Il lato sensibile del sensore ricevente
BP'WM e quello sul quale NON appare nee-
luns scritta. Se Inserite questo diodo sul
circuito stampato in senso Inverso. non po-
tra captare nessun segnale infrarosso.

Fig.20 Le connessioni viste da sopra del
doppio operezionele LM.358 con la sua tec-
ca di riferimento ad U posta a sinistra.
In tutti I diodi led, Il terminale più lungo e
quello siglato A (ancora)` che deve essere
rivolto verso li positivo del 9 volt, oome po-
tete vedere anche nei disegno di flg.1e.
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Flg.21 ll circuito mmplto LXJGSG visto dal lato del corn-
ponentl e del lato del dlodl led. VI ricordiamo che Il lato
unelblle del diodo ricevente (vedi DRXl) è quello In cul
non appare la sigla BPWAL quindi questo lato va rivol-
to verso Il loro praticato nel mobiletto plutlco.
Dopo aver Inserito nel lori l tennlnlll A-K del dlodl led,
prima dl saidurll controllate che ll loro cappuccio ooo!
leggermente dal lori sul mobiletto plastico. Solo dopo e-
ver eseguito questo operazione potete saldaril.
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Se avvicinando li telecomando TV ai diodo een-
lore tipo BPW." si aocende'vano tutti i diodi led
collegati al circuito, il riparatore TV aveva la prova
che il telecomando funzionava e che quindi do-
veva concentrare la sua attenzione sul televleoro.

Completato il montaggio, noterete subito che il sen-
sore BPW." non è in grado di rilevare il calore
emesso dal corpo umano, né quello emesso da un
ierro da etlro. ma puo risultare sensibile ai raggi
lnirarosel emessi delle lampade e lllamento e an-
che a quelli emessi della luce solare.

Il diodo ricevente BPW." riesce invece e rivela-
re tutti i raggi infrarossi emessi da un qualsiasi tl-
po di dlodo trumlttente IR.

Lo schema elettrico del rivelatore di raggi Intre-
roul che vogliamo proporvi è visibile in lig.18.

Sul piedino Invertenle Z dell'operezionale ICl/A ri-
sulta collegato il sensore BPW.41 (vedi DRXl)v
chev in funzione della quantità di raggi Infrarossi
che copia, prowede a iomire sul piedino d'uscita
1 una tlnelone che può variare da un rnlnlmo di
0,25 fino ad un massimo di 5,5 volt.
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Questa tensione, applicata sul piedino non Inver-'
tento 5 (vedi segno +) del secondo operazionale
ici/B, utilizzato come reddrlmtore ideale, ci per-
mette di ottenere sulla sua uscita una tensione
continua proporzionale all'intensità dei segnale
captain dal diodo BPWAL

Il segnale raddrizzalo da IClIB viene applicato sul
piedino d'ingresso 5 dell'integralo L13915 (vedi
I'integreto lcì in figlia), che è un Vu-Meier logo-
rionioo in grado di pilotare 10 diodi led.

A titolo informativo possiamo indioarvi quale low
sione continue occorre applicare sul piedino 5 di
iCZ per lar accendere i diodi led:

diodo DLl 0,25 volt
diodo DL2 0,34 volt
dlodo DL3 0,48 volt
diodo DL4 0,68 volt
diodo DL5 0,97 volt
diodo DLS 1,37 voli
diodo DL7 = 1,95 voli
diodo DLB = 2,75 voi!
diodo DL9 = 3,90 volt
diodo DL10 s 5,50 volt



Per alimentare questo tester rivelatore dl mi ln-
trnroul abbiamo utilizzato una comune pila radio
da 9 volt e poiché il suo assorbimento a diodi led
spenti si aggira intorno ai 9 mA circa e con tutti i
diodi led accesi intorno ai 100-110 mA, questa pi-
la avrà una elevata autonomia.

il.,

Tutti i componenti vanno montati sul circuito stam-
pato LX.165¢J` disponendoli oorne risulta visibile nei
disegni pratici in llgt21 e nelle loto.

Come prima operazione vi consigliamo di inserire
gli zoccoli per gli integrati Ici-IC2 e, dopo aver sal-
dato tutti i piedini sulle corrispondenti piste in ra-
me, potete proseguire inserendo le poche mi-
otonu ed i condensatori, ricordandovi che es-
sendo Ci e CG degli elettroliticl, i loro terminali
poaitlvl vanno infilati nei tori contrassegnati 4.

Per iinire saldate anche il diodo DS1 rivolgendo la
lascia nera verso sinistra (vedi fig.21).
A questo punto, sul lato opposto del circuito stam-
pato, potete inserire il piccolo pulsante P1.
Su questo stesso lato intilate tutti i dlodl led sen-
za saldame i terminali. A questo proposito vi di-
ciamo che il terminale più lungo di questi diodi,
che è i'Anodo, va inserito nel toro che viene ali-
montato dalla tensione positiva della pila da 9 volt.
Tutti I diodi posti nella colonna centrale sono roul,
mentre il diodo led DL11 posto a destra e verde.

Dopo aver inillato tutti i diodi led senza uldorll.
inserite il circuito nel mobiletto e mvuclatolo in
modo che i diodi possano scendere In basso.
A questo punto cercate di lare uscire la loro testa
da ogni loro e solo quando li avrete tutti ben alii0
neati, potrete saldare i loro terminali.
Estraete il circuito dell'interno del mobiletto, perche
dal lato dei componenti dovete inserire il diodo rl›
cevente ali'intrarosso BPWAI.

Flg.22 AII'interno del mobile plastico inne-
rlte II clrculto stampato tissandolo con le
com vltl nutofllemntl che troverete Insert-
h nel kit. Controllate che il corpo del
BPW." ll trovl In corrispondenza dal toro
preoento sul trontle del mobile piutlco.

Flg.23 Chiuso II mobiletto plastico, tutti l
cappuccl del dlodl led devono leggermen-
te tuoriueolre dal torl presenti nel mobilet-
to plastico. Per questo motivo, vl concl-
glllmo di saldare l loro terminali solo dopo
mr posizionato tutti l diodi led.

11



FnA Per controllare se lI voetro rivelatore dl raggi lntraroul funziona, beata prendere qual-
etaoltelecomandoareggl lnfl'aroeoloporioaclrea tùcmdaltoracorrtapondenfldetdlo-
do BPWAL Agende lui pulsante P1 e lui bell del telecomando vedrete IMM l diodi
led roul. PIù vi allontanata dal telecomando, meno dlodl lcd ei accenderanno.

Come risulta visibile in "9.19. questo diodo ha un
solo lato oenelblle ed e quello in cui non c'è nes-
suna scritta sul suo corpo.
Questo lato va rivolto verso il mobiletto e per tare
in modo che i raggi Infrarossi possano colpire il
lato sensibile del diodo ricevente, è presenta un lo~
ro di circa 6-7 mm posto nella parete frontale del
mobiletto plastico.

Collegati sui terminali di alimentazione i flll muo-
nero del portapile, potete inserire nei loro zoccoli i
due integrali rivolgendo la loro tacca ad U di riieri-
mento come visibile in iig.214

Completato il montaggio, prima di chiudere il mo-
biletto plastico fornite tensione al circuito agendo
sul pulsante P1 e in questo modo si accenderà il
diodo led verde DL11.
Ora prendete il telecomando del vostro televiso-
re e ponendolo a circa 10 cm dal toro praticato sul
mobile, controllate se pigiando i pulsanti del tele-
comando si accendono i diodi led.
Se nessun diodo si accende` potreste aver insen-
to il :encore BPW.41 nel verso sbagliato oppure
potreste aver invertito i terminali A-K dei dlodi led.
Se tutto funziona, noterete che a mano a mano che
allontanate Il telecomando dal mobiletto, si accen-
deranno sempre meno diodi led.

RMS'I'Elnellrloulhnoptm "
IMIRAOGIIIFRAROQSI

Chi dispone degli arretrati della nostra rivista, po-
trà ricercare nei numeri riportati a fianco i progetti
che funzionano tutti con i Raggi lntraroul.
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Rlv.95 LX.617
Hlv.107 LXJBS
Rlv.113 LX.817
Rlv.119 LX.824
Rlv.117 LX.827
Rlv.121 LX.863
Hlv.124 LX.892
Rlv.142 LX.990

Barriera a Ftaggl lntraroul
Sensore IR per calore umano
Trasmettitore IR a 4 CANALI
Detector per Raggi lntraroul
Antlturto casa a Raggi lntrar.
Luxmetro per Raggi lntrar.
Telecomando a Raggi Intrar.
Sensore per Raggi intraroul

Riv.156 LXJOOS Sensore per lntrerosal
Rlv.166 LX.1135 Interruttore a Raggi lntrar.
Rlv.175 LX.1187 Trasmettitore e Ricevitore iR
RIVA" LX.5006 Trasmettitore e Ricevitore lR
Rlv.192 LX.1327 Contagirl a Raggi lntraroul
Rlv.193 LX.1338 Microewltch a Raggl lntrar.
Rlv.202 L11423 Antlturto a Raggi Intraroui
Rlv.218 LX.1568 Barriera a Raggi Intraroul
Rlv.225 L11628 Trumettltore e Ricevitore IR

miriam' "'
Costo dl tutti i componenti necessari per realizza-
re il rivelatore di raggi infrarossi siglato LX.1658
(vedi figg.21-22-23) compresl ll circuito stampato
ed il mobile già forato Euro 19.00

A parte possiamo inmirvi anche il solo circuito
stampato LX.1658 a Euro 2,50

Tutti i prezzi sono gia compresi di IVA, ma non del-
le .puo postali per la spedizione a domicilio.



Solo chi dispone di questa centralina Weller WHS.40
potrà apprezzare quanto sia facile eseguire delle
perfette saldature, perchè la sua punta al Nichel da
40 watt risulta termostatata e anche regolabile su
temperature comprese tra 200° e 450°

comprensivo di IVA ma non
delle epese di spedizione che
rieultnno di Euro 1,00

mio: a chi acquisterà questa Centre-
llnl WNS.40 Il Mimun Offrlrì III
llfl normll. SALDATORE ELTO dl 25 Win

4

Perrwmpomemareunmomeeeenoolwelemtonflnemima:
WAELEI'I'HOIICA vleOracwie,10 maem- rl'ALY
Teietono: OSI-“IIO Fax: 0542-641010 Sito Internet: httpdlwww.nuovleldtmnloel-l

Legenda

1 - punta etegnente el Nichel da 3,5 mm
2 - supporto riscaldante da 18 volt
3 - Impugnatura plastica con perndita
4 - molle di supporto per il saldatore
5 - lpugna per la pulizia della punta
6 - supporto traslormaiore 40 Watt
7 - presa per spina del saldatore
8 - diodo led di accensione
9 - regolatore dl temperature
10 - mobile plutloo a norme CE



ANTENNA ATTIVA
Sono passati circa 14 annida quando abbiamo pub-
blicato sulla rivista N.154 una elficaoe antenna It-
tlvl omnldlrazlonale perla sola gamma delle on-
de corta e cortlulme che permetteva di ricevere,
utilizzando un corto lilo di rame collocato in posizio-
ne verticale o orizzontale, dei segnali che qualsia-
si altra antenna aveva dilficolta a captare.

Quanti hanno avuto la possibilità di verificare il ren-
dimento di questa antenna si sono precipitati a or-
dinaria, ma purtroppo non abbiamo potuto eccon-
tenurll, perchè molti componenti che avevamo u-
tilizzato 14 anni la` oggi non sono più reperibili.

Per soddislare le numerose richieste dei lettori che,
a causa del più svariati motivi, non possono instal~
lare delle antenne all'estemo del proprio palazzo.
abbiamo perciò progettato un'antenna attiva ren-
dendola, se possibile. più efficiente dalla preceden-
te e utilizzando componenti di lacile reperibilità.

Oome potete osservare in figvâ la nostra nuova an-
tenna attiva utilizza uno stadio preampllflcatore
a mostot in pueh~pull che presenta il vantaggio,
rispetto ad uno stadio llngolo, di lomire in uscita
un segnale maggiore, eliminando automaticamen-
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te tutti i diletti di lntermodulnzlone e lnterlerenze
provocati da segnali lpurll.

Quindi, anche se amplilichiamo dei ugnnll debo-
ll, adiacenti a segnali molto Ioni, quest'ultimi ver-
ranno fortemente attenuati generando in uscita il
solo segnale richiesto, molto pulito.
Inlatti, tramite il potenziometro di elntonln siglato
R1 di Time presente nella centralina (vedi sche-
ma di lig.2)` e possibile sintonizzare la eall lre-
quenza che si desidera amplificare

Sul pannello lroniale della centralina (vedi lig.1)
sono presenti il deviatore S1 di Band e Galn, il pul-
sante P1 dì Select e la manopola del potenzio-
metro di slntonla R1, che ora vi spieghiamo co-
me utilizzare.

HWHWMNI'ERESOATA

Per selezionare una delle 3 bande disponibili.
basta spostare la levetta del deviatore S1 ver-
so i'llto in modo che si accendi il diodo led DL4
denominato BAND (MHz) visibile nella loto dl
figli e nella lig.2 relativa allo schema elettrico
del circuito. '



Premendo ora il pulsante P1 denominato Select si
aooenderanno in sequenza i diodi led DL1-DL2-
DLS posti sull'uscita dell'integrato ICS4

Quando sul pannello trontale si aooenderà il diodo
led 01.1, si potranno amplilicare tutti i segnali pre-
senti nella gomme dei 2,5 - 8 MHz.

Quando sul pannello frontale si aocenderà il diodo
led DL2, si potranno amplilicare tutti i segnali pre'
semi nella gemma degli 8 - 20 MHz.

Quando sul pannello frontale si aocenderà ll diodo
led DL3, si potranno ampliticare tutti i segnali pre-
senti nella gemme dei 14 - 33 MHz.

Per sintonizzarsi sulla troquonu che si desidera
preampliiicare, basta ruotare la manopola del po-
tenziometro R1 di Tuna lino a trovare la posizio-
ne in cui il segnale aumenterà d'ampiezza e di cio
potrete acoorgervi osservando la lancetta dell'S-Me-
ter oppure ascoltando l'audio del segnale captato.

"lmùlúllm

In presenza di segnali molto tortl che potrebbero
seturare lo stadio d'ingresso del push-pull, è pos-
sibile modificare manualmente il suo guadagno
moulmo procedendo come vi spieghiamo di se-
guito.

Innanzitutto oooorre spostare la levetta del devil-
toro S1 in posizione Goln in modo che si .pongo
il diodo led lJL4l

Premendo poi il pulsante P1 indicato Select, I'inte-
grato ICS, che è un "16014, polarizzerà con una
serie d'impulsi codiiicati la Base del transistor TR1;
quest'ultimo prowederà a oortocircuitare a massa
i diodi DSi -082-053-054 provocando oosl sull'u-
scita di ICi, cioè dello stabilizzatore siglato 1805,
una caduta di tensione di circa 2,5 volt, cioè 0,7
volt per dlodo.

Poiché il deviatore S1 si trova in posizione Gain,

per RICEVERE da 2,5 a 33 MHz
Questa antenna "attiva" che puo essere sintonizzata sulla gamma di fre-
quenza compresa tra 2,5 MHz e 33 MHz presenta il vantaggio di fornire,
per mezzo di un fllo lungo appena 2 metri, del segnali che soltanto an-
tenne lunghe dai 20 ai 30 metri potrebbero garantire.

Fig.1 Ecco come si presenta il mobile della Centralina di Comando LXJGST che andrà
collocato vicino al ricevitore che si vuole sensibilizzare (vedi ligt2 )› Il deviatore a Ie-
vetta 51 e il pulsante Select permettono di selezionare la Banda e il Guadagno.



sul pannello della centralina si spegnerà il diodo
led siglato DL! e. automaticamente. la decodifica
siglata ICI Inserita nello stadio del preempllfloa-
tore d'antenna visibile in fig.3 prowederà a corto-
oircuitare a maeea uno del piedini 10-11-12, modi-
ficando oosl la tensione poeltlva di polarizzazione
sul Gate 2 dei due rnostet MFTHM-'m e quindi an-
che II ioro guadegno.

Quando sul pannello lrontale della centraline sl ao-
oenderà il diodo led DL1, il segnale oeptato da 2,5
Il": a e Il": verra ampllfioato di circa 24 dB, va-
le a dire 14-15 volte in tensione.

Quando sul pannello frontale della eentl'aline si ac-
cendere il diodo led DLz, il segnala captain da e
Il": a 20 lll'lz verrà amplllicato di oiroe 14 dB, ve-
le a dire 4-5 volte in tensione.

Quando sul panne frontale della oemrellna si ao-
oenderå il diodo led DU. il segnale captain da 14
MH: a 33 Il": verrà amplificato dl ciroa l dB. va`
le a dire 2,0-2.5 volte in tensione.

Selezionate ll guadagno della banda lntereeaate.
spostandolalevettadeldevlatores1 lnpodzlone
Bend. si aooendera il diodo led DLA

Premendo dunque il pulsante P1 Select potremo
oortorcircuitare a messa, tramite i piedini 10-11 del-
l'lntegrato IC1 che e un "18034. le Basi dei due
transistor pnp siglati 1111-1112 (vedi ligß) presen-
ti nel preampliflcatore d'entenna i quali, sempre
tramite lo stesso integrato lC1, provvederemo ad
eccitare i reie RL1-RL2 e RLe-RLA utilizzati per ei-
tettuere il oemblo (lamineÀ

Fluotando il potenziometro della sintonia R1 po-
tremo tar uscire dall'operazionale WA posto nel
preampllticatore d'antenna una tensione variabi-
le oompresa tra gli 0,5 volt e gli 11 volt. che verrà
inviata a tutti i dlodl var-lap posti in parallelo alle
lnduttanzie di sintonia siglata JAF.

Detto questo. ora anallzzlamo ln dettaglio lo sohe~
ma elettrioo della centralina di comando del
preemplltloatore.

, Lo schema elettrico completo della centralina dl
comando è riportato in lìg.2.

Ogni volta che l'lntenuttore SZ lomlra la tensione
d rete sul prlrnarlo del oasiorrnatore 11, sul suo
secondario si otterrà una tensione alternata di cir-
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ea 10 volt. cheverra raddrlzzata dal ponte raddrìz-
zatore R81 e quindi sulla sua uscita sarà presen-
te una tensione dl circa 35 volt che I'Integrato Ici,
un Ln12, stabilizzare sui 12 volt.

La stessa tensione dl 25 vott giungerà anche sul
primo integrato lCt, un L7805, che verra utilizza-
to in questa centralina per variare la tensione sul
diodi varicap della alntonla (vedi figß) posti nei
preemplltlcatore d'antenna.

Faooiamo presente che ogni volta che alimentia-
mo la centralina tutto il circuito viene automatica-
mente amreto, quindi sul pannello lrontale ve-
dremo acoenderel il diodo led DL1 e il preempli-
fleetore d'antenna risulterà sintonizzato sulla
gamma 2,5 < l MHz.

Per variare il guadagno del due mode! e anche
per selezionare la gamma che ci preme amplifioe-
re utilizzeremo il pulsante P1 e il deviatore S1 , men-
tre per alntonlnere la Irequenza richiesta agire-
mo sul potenziometro R1.

ll trimmer R3 ci servirà per rttooeare ll valore dl
tensione che deve giungere sul dlodl varloap, va-
lore che potremo misurare sul terminale Indicato
'm posto sun'uscie ai ice/A (vedi figa) dei
preempllfleetore d'antenna.

In fig.3 è riprodotto lo schema elettrico completo
del preemplflieetore d'entenna da applicare sul
tetto oppure sul terrazzo di casa.

Tramite un cavo coaeelale da 15 ohm. lacilmen-
te reperibile perche utilizzato ln tutti gll Impianti
d'errtenna TV. inviamo Il eegnale empllfleeto ver-
so Il ricevitore (vedi 69.2).

Utilizzererno lo stesso cavo coaaalale per traste-
rlre dalla centralina verso il preampllfloatore gli
impulsi necessari per cambiare la gamma di rice-
zione, per modifieere il guadagno dei due moatet
da 0-14-24 dB e anche per alntonlzzare sulla ire-
quenza che ci interessa selezionare lo stadio d'in-
gresso con i verloap DV1-DV2 e lo stadio d'uscila
oon l verleep DVS-Dvl

Iniziamo la nostra descrizione dall'antenna, che
puo essere costituita da un fllo di rame posto in
posizione verticale oppure orizzontale di lunghez-
za compresa tra 1,5 e 3 metri.
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ELENCO COMPONENTI LX.1657

R1 = 1.000 ohm pot lln.

.000 ohm trlmmør

.0m ohm

.300 ohm

.0m Ohm
R7 = 10.000 ohm
Ra = 2,2 magnum
R9 = 100.000 ohm
R10 = 100.000 ohm
R11 = 100.000 Ohm
R12 1.000 ohm
R13 10.000 Dhln
R14 = 100.000 ohm
R15 10.000 ßhm
R16 = 1.000 ohm

C = 100.000 pF conmloo
ca = 10.000 pF pollum
03 = 100.000 pF pollame

00 mlcraF. olaltmlhlcu

0.000 pF ceramico
CQ = 10.000 pF ceramico
C10 = 10.000 pF coramløo
C11 = 100.000 pF pollømn
C12 = 10 mlcroF. eloltralhleo
C13 = 10 mlcroF. elattrolitlco
C14 = 10 mlcroF. elettrolhlco
C15 =100.000 pF pollum
C16 = 100.000 pF poliestere
C17 = 10 mlcroF. elettrolmoa

C10 I 1 mleroF. mlflw
DL1›DL4 = dhdl bd
DS1-DS10 = dlodl tipo 1N.4150
IC1 = Integrato llpo L7005
IC2 = Integrato tipo L7012
ICS = Integrato (Ipo "16014
lCl = CIMM llpo 40106
ICS = CIMOI 1lp0 4011
JAF1 = Impedenza 10 mlcmhonry
TR1 = NPN flpo 812.541
R31 = ponte rlddrifl. 100 V1 A
T1 =m|sform. s wmmoflooom)

.00.10 V - 0,4 A
S1 = dwlltorn
S2 = lnhmmcn
P1 = pulnnh
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Fig.3 Schema elenrico del Preamplilicatore d'antenna siglato LX.1656 con relativo e
lunoo dei componenti. Lo schema pratico di quesm Preampliíicalore è riprodotta in
flg.10. Per capire come Iunzionano I 4 Relè del cambio Banda osservate le figg.5-S-1.

FlgA Sul due nucm komldall del lrlflormnorl T1 I
T2 cho vi vongono Iomlti con Il boblnl L1 gli mol-
ta o completa della ma pm: oemrlle, dovroh solo
Molgora le 4 spl" pOr Il boblnl L2, utlllmndo 60|
lottlle fllo In rame fleulblle lsolalo In plutlca.
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R40 = 10.000 ohm
C1 = 10 mlcroF. elettrolltloo
C2 = 100.000 pF ceramico
ü = 100.000 pF cerumioo
C4 = 600 pF ceramico

'mm-1 cs = sao pF ceramico
00 = 100.000 pF ceramico
C7 = 100.000 pF ceramico
CO = 100.000 pF oonmloo
CQ n 100.000 pF ceramico
C10 = 10 mlcroF. eloltrolitioo
C11 = 100.000 pF commlto
C12 = 100.000 pF ceramlco
C13 600 pF oeremlco
C14 = 600 pF oernmloo
C15 = 10 mlcroF. elettfoiifloo
C16 = 100.000 pF oornmloo
C17 = 4,7 pF oer-mlco
C10 = 4,7 pF ceramico
C10 = 100.000 pF pollomro
C20 = 10 mlcroF. elettrolltloo
621 = 100.000 pF ponemn
C22 = 470.000 pF pollame
C23 =100.000 pF pollutofo
C24 = 100.000 pF poliestere
C25 = 10 mlcroF. elettrolltloo
C26 = 470.000 pF poliestere
C27 = 00 mlcroF. olettrolitloo
C20 .000 mlcroF. elottrollfloo
C29 00.000 pF oonmloo
630 = 100 mIcroF. elettrolitioo

lo DL1›DL2 = diodi led
DS1-DSS = diodi tipo 1N.4150
DSG = diodo [Ipo 1N.4007
DV1-DV4 = varicop llpo 58500
JAF1 = Impøaem 22 mlemmnry

Im n

ELENCO COMPONENTI LX.1650

R1 = 100.000 ohm

R10 = 10.000 ohm JAF2 = Impedenza 2,2 microhenry
R20 = 10.000 ohm JAF3 = Impedenza 0,82 microhenry
R21 = 10.000 ohm JAFÀ = Impedenza 22 mlcrohenry
R22 = 1.000 ohm JAFS = Impedenza 2,2 mlcrohonry
R23 = 1.000 ohm .IAF6 = Impedenza 0,82 microhenry

R9 = 10 ohm R24 = 220.000 ohm TR1 = irenelstor PNP tipo 50.557
R10 = 10 ohm R25 = 16.000 ohm TR2 = transistor PNP tipo BC.557
R11 = 10 ohm 026 = 4.700 ohm MFI'1 = mosiet P tipo BF.964
R12 = 600 ohm R21 = 3.900 ohm MFT2 = molfet P tipo BF.904
R13 = 100 ohm R28 = 10.000 ohm IC1 = Integrato tlpo "16034
R14 = 10.000 ohm R29 = 1.000 ohm 102 = lntogreto tipo 1116034
R15 = 10.000 ohm R30 = 1.000 ohm ICQ :integrato flpo LMJSO
R16 = 10 ohm R31 I 220.000 ohm lcd = Integrato tipo L7012
R17 = 10 ohm R32 =10.000 ohm T1-T2 = vedi Ilg.4
R10 = 10.000 ohm R33 = 100.000 ohm RELE'1-2-3-4 = rolš 12 V 2 lcombl
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ll segnale captato dall'antenna giungerà sulla bo-
bobína L2 awolta su un nucleo torodlale (vedl T1
di figA) e da qui traslerito, per Induzione, sulla bo-
bina L1 provvista di presa centrale.

Le estremità dalla bobina L1 risultano collegate al
terminali Gate 1 dai due moatet MFl'l-Mm po-
sti in configurazione |¦rush~pullA
Come potete notare osservando la fig.3, il segna-
le giungerà sul Gate 1 dei due moatet solo dopo
che i Relè 1 A-B e il Rele 3 A-B avranno selezio-
nato una delle tra impedenza JAF1 - JAFZ - JAP!!
utilizzate per scegliere la gamma da amplificare.

La trequenza varrà invece sintonizzata dai dlodl
varicap DV1-DV2.

Poichè i dlodl varicap tipo 58.509 prescelti han-
no una capacità maulma di circa 320 plcotarad
e sono collegati in sede, la loro capaclta si dimez-
za e quindi diventa di circa 160-150 pF.

Coma capacità mlnlma possiamo considerare un
valore di circa 28 pF, perche dobbiamo sempre te-
nere presente che esistono delle capecltì paral-
slte lntrodotte sia dal circuito stampato che dai col-
legamentl.

Conoscendo il valore delle capacità masalma e ml-
nlrna dei dlodl varlcap a anche Il valore della Im-
padenza JAF, è possibile calcolare la frequenza
di alntonla utilizzando la formula:

-flbnßenmì'm ~- 1

Quindi con una Impedenza di 22 mlcrohenry po-
tremo sintonizzarcl sulla gamma compresa tra 2,5
MHz e 8 MHZ, con una impedenza di 2,2 ml-
crohenry potremo sintonizzarci sulla gamma com-
presa tra 8 MH: e 20 MHz. con una impedenza di
0,82 mlcrohenry potremo sintonizzarci sulla gam-
ma compresa tra 14 MHz e 33 MHz.

Una piccola ditterenza tra il valore di l'requenn
rnaaclma calcolata e quello della mlnlrna sarà
sempre presente a causa delle tolleranze delle due
Impedenza e dei due dlodl varlcap oltre alle oe-
pccltà paraallte del circuito stampato.

Conoscendo il valore della trequenza in MH: sul-
la quale desideriamo sintonizzarci e la capacità
maulma e mlnlma dei due dlodl varlcap (posti
in certe), potremo calcolare il valore dalla Impe-
denu JAF da utilizzare grazie alla iormula:

Flgã Quando entrambi l rale RL1 o RL! non
sono eocltatl, ala aull'lriqnoao che aull'u-
acita del due Moatat rilultano coliagah lo
Impedenza dl llntonll JAFI O JAFO da H
mlcroiramy.

Flgß Quando l reie RL1 e RLZ sono eccita-
tl o l role RLJ e RL4 aono dlaeccltatl, ale
aull'lngreuo che eull'uaclta del due Noah!
risultano collegate ie lmpodenae dl llrrtonla
JAF2 I JAF5 da 2,2 mlcmhenry.

JM
E!

šš
EE

Fn Oulndottmi l reß RL1›RL2 o RLS-RLA
cono eccltatl. ala aull'lngmao che aull'u-
acltn del due Moatet rlaultano collegata la
Impedenza dl alntonla alglate JAFfi! o JAFG
del valore dl 0,82 mlcrohanry.



Ammesso di volerci sintonizzare sulla lrequenza di
1,0 MHZ, dovremo utilizzare due dlodl vlrlelp che
abbiano una capacità mimo pari al doppio di
quelle richiesta.
Prendendo quindi in considerazione due diodi ve-
ricepda200pFotterremo200:2=1illpFeper-
cio dovremo scegliere una lmpederme JAF da:

:smo = (1,0 x 1,0 x too) = 5,10 miemrmry
Poiché questo valore non a etenderd, se sceglie-
rerno una Impedenza da 4,1 microltenry riuscire-
mo a sintonizzarci sul 1,0 llitz regolando la capa-
cita dei due diodi varicap su:

zs.soo:(1,ox1,ox4,1)=1oepieoruu
Chiusa questa parentesi, proseguiamo nella decori-
zlone dello schema elettrico e precisiamo che, va-
riando la tensione positiva di polarizzazione sui Ge-
il 2 dei mosiet IIFT141m, varia il guadagno del-
lo stadio amplificatore.

Questa tensione positiva di polarizzazione verrà
,moditicata agendo sul pulsante P1 e sul devia-
tou si posti nella anonima (vedi rig.2), che
prowederanno a cortocircuitare a mena i diodi
DSi-DSZ-DSQ posti sui piedini 10-11-12 di IO!
(vedi riga).

Poichè su ogni diodo è applicata una reeietenze
di diverso valore onmlco, automaticamente va-
riera la tensione di polarizzazione sui Gate 2 e più
questa aumenterà più aumenterà il guadagno.

Quando nella centralina iI piedino 10 di ICS cono-
circuita a ma". il diodo 085, sui Olio 2 dei due
"Met MFTI-MFTZ presenti nel mpllflfltø-
re giunge una tensione positive di circa 1,1 volt e
quindi si ottiene la meulml amplificazione.

Quando il piedino 11 di ICQ cortocircuito e mio"
il diodo DSG, sui Gate 2 dei due Moetet giunge u-
na tensione positiva di circa 4,0 volt e quinti si
ottiene una amplifioazione media.

Quando il piedino 12 di ICS cortocircuita a maeee
il diodo DST, sui Gate 2 dei due Hostel giunge u-
na tensione poeitlvl di circe 2.0 volt e quindi si
ottiene Ia minima amplificezione.

Il segnale preamplificato dai due Moetet giunge sui
nucleo toroldele siglato T2 e più precisamente sul-
la bobina L1 provviste di presa centrale e da qui
trasferito, per induzione. sulla bobina L2 per W
re inviato, tramite un covo coeeeleie, verso la cen-
traline posta in prossimità del ricevitore.

Ledueeetremitàdellebobinau dlnvengono
oommutetetremiteilìeiiflLZA-BeRLAA-Bm
llltl delle ire impedenze JAFHAFS-JAFG die
servono per scegliere la gemme da ampillicore.

La frequenze da amplificare verrà lntlne sintoniz-
zata dai due diodi verlcep DVS-DW poeti in pe-
ralieio a questa Impedenza.

Rudiando il potenziometro della sintonia R1 posto
nella centraline riusciremo e variare la tensione di
uscite dell'operezionale lcd/A presente nello sta-
dio del preempillicetore (vedi fig.3) da un minimo
dl 0,5 volt tlno ad un massimo di 11 volt circa e di
conseguenza varierà la tensione sul diodi verleep
DV1-DV2 e DVS-DVÃ utilizzati per sintonizzato le
impedenze ifi sintonia poste sull'lngresso e sull'u-
soita del puelr-pull.

Per il cambio gemme del preernpllflcetore eglre-
mosulpuiearrtePtesuldevietoreS1postinel-
la centralina', i quali provvederanno e cortocircui-
tere a meeea, tramite I'integrato ici, le Basi dei
transistor pnp TH1-TR2 collegati ai piedini 10-12.

Quando il primo transistor Tlìt sl porterà In condu-
zionesiecciterannoilhlet-Fleiezquandoln-
vece si porterà In conduzione II secondo transistor
mslecciterannolReIeS-Reie4.

Come appare evidenziato in tig.5 quando entram-
bi i reie RL1 e RL! non sono eccltetl. sull'ingree-
so e sull'uscita dei due lloetet sono applicate le
impedenze JAFt e JAF4 da 22 microhenry, quin-
di venenno amplificati tutti l segnali compred nel-
la gamma 2,5 - a Mill.

Quando sono ecciteti entrambi l relè RL1 e HLZ,
ma sono diseccitati l relè RU e RLA (vedi lig.6),
sull'ingreeee e suli'uscite dei due Model vengono
commutate le impedenze JAFZ e JAFS da 2,2 rnl-
cfohenry e quindi verranno amplificati tutti i segna-
li compresi nella gamma 8,0 - 20 llliz.

Ouandovengonoeocitatituitie4ireleRL1-RL2-RL3-
RLA (vedi tig.7). sull'ingreseo e sull'uscita dei Moetet
vengono commutate le impedenze JAF3 e JAP! rh
0,02 micronenry e quindi venanno ampliliaati tuttii
segnali compresi nera gamma 14 - :o rare.

Le tensione per alimentare lo stadio preemplllica-
tore d'lnienne generata dalla centralina, tremite
il covo coeeeiele giungerà suli'lntegratc lcd che.
essendo un L7812, la stabilizzare sui 12 volt.

Gli impulsi codlllcetl che la centralina Invia, tra-
mite il cavo coassiale, verso i'operazlonale IW!
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FIQJ Foto del circuito etempeto I doppie ieocle elgleto L14856 een sopra gli applicati
tuttl I componenti. Sulle stampato qui fotografato non e presente ll dleeqno eerlgrellco
del componenti che troverete Invece eul clrculto eternpeto allegato el kit.

verranno utilizzati per tar eocltare il quattro rete oel
cemblc gemme tramite I'lnlegrato ICI e anche per
variare il guadagno dello stadio preamplificatore in
push-pull tramite l'integrato IC'L

L'uscila dell'operazionale ICQ/A viene utilizzata per
variare da 0,5 a 11 volt la tensione da applicate
sui dlodl verlcep DVl-DV2 e DVG-DVÂ, che prov-
vederanno a sintonizzere la frequenze richiesta

l diodi led DL! e DL2 che troviamo collegati ai pie-
dini 17 dei due integrati Ict-ICZ presenti nel
preempllflcatore d'antenne lungono da indicatori
1l per verificare quando dalla centrellne giun-
gono gli lmpulel codlllceti a seconda che venga
pilotato il primo o il secondo integrato.

mmm
bl PREAIPUFIOATORE

Per realizzare lo stadio preempllflcatore oooorre
un piccolo saldatore e un po' di precisione perché,
come vedrete in seguito, diversi terminali dei oorn-
ponenti utilizzati vanno saldati direttamente sulle
plate In rame del circuito stampato (vedi tig.10).

Una volta in possesso del circuito stampato
LX.1656 iniziate inserendo gli zoocoli per gli inte-
gran ccz-ics.

Dopo aver saldato tutti i loro piedini sulle piste in
rame del circuito stampato. potete proseguire inse~
rendo i dlodl oon corpo in vetro siglatl 051 -DSZ-

Flgå Il Moetet MFTl andrà lneerlto nel clrculto
stampato dl ttg.10 In modo che ll termlnele GZ Il
trovl orlenteto vene I'eltc e ll terrnlnele S verso ll
bano. Ouendo Invece lnserlrete nel circuito stem-
pete ll Meetet Mm dovrete poetzlonarlo ln modo
che Il terminale GZ el trovl rivolto verso II blue
e ll terminale S verso l'elto. ll termlnele S e rloo-
noeclbile per Il piccole eporgenn dl riferimento
presente eul :uo corpo (vedl "9.10).



053 posti vicino a ICZ e i diodi 054-055 posti sot-
to e TR2-TR1, rivolgendo il lato del loro oorpo oon-
tornato da una lasci. nera verso deatra come vl-
sibile in fig.`l0À
Soltanto nel caso del diodo oon corpo pleetlco si-
glato DSG, posto vicino al condensatore elettroliti-
oo 626. dovete fare in modo che il lato dei suo cor-
po contornato da una lascia bianca risulti orienta-
to verso l'aito.
Completate questa operazione, inserite tutte le ro~
slltenze, decilrandone vie via il valore ohmioo in-
dicato dalle iesce In colore stampigliete sul loro
corpo.

Proseguendo nel montaggio potete saldare i due
mosiet preempllfloetori siglati "Fri-Nm a 4
terminali (vedi figt9) identiflcabili per alcuni piooo-
li particolari:

- il terminale Dreln risulta molto più lungo degli al-
tri 3 come potete vedere In 119.9:
- il terminale Gate 1 si trova sempre del lato oppo-
sto e quello dei Drain;

- il terminale Gate 2. osservando il corpo del mo-
siet dal lato ín cui è stampigliata la sigla BFSM
(vedi iig.9 a sinistre). si trova in alto;
- il terminale Source guardando il oorpo del mo-
eiet sempre del lato in cui è riportate la sigla
BF.964 è posizionato in basso Questo terminale
si riconosce anche per la presenze di una piccola
um sporgente (vedi flgei

Il mosiet MFTt va collocato in modo da poter Ieg›
gere sul suo oorpo la scritte BF.964 (vedi tlg.10).
mentre prima di saldare i terminali del mosiet
MFTZ, lo dovrete capovolgere in modo che non si
veda la sigla impressa sul suo oorpo; vi accorge-
rete oosi che il suo terminale Souroe è posizionaV
to in alto, il terminale Gate 2 in bono e il termi-
nale più lungo, che è il Drain, a deetra in prossi-
mità del condensatore ceramico €14 (vedi fig.10).

wse non rispetterete questa indlcazio-
ni il circuito non funzionerà, nel qual caso potre-
te inviarcelo in riparazione al nostro indirizzo di
Bologna4

FILO ANTENNA

Flg.10 Schema prltloo dl montaggio del Preamplliioatore d'lntenne LX.1656. Como riportato
nell'erticolo, molti terminali dl vari componenti venne direttamente uldetl sulle piste di re-
me superiore che ricopre il circuito stampato.
Alle morsettlera a due poll posta e sinistra collegherete lo spezzone da utlllmre come ln-
tenne, mentre alla morsettlera di destra coilegherete il oevo oooulaie utilimto per il diede-
ve TV proveniente dalla Centraline dl controllo LX.1651 (vedi flg.11), non dimenticando dl oni-
legere le eue celle dl schermo nel loro dl destra delle morsettlern.

VEISIILXIHI
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HQ." Il Pmmpllflcltoru d'llmnnnn LX.1656 lndri Inufllo MI mobili pluflco :Igino
“1103.04 prov/vino dl un coperchio plastico ad lncmo, por wlhn che la ploggll o In non
pomno panmn Il :uo Imma. Questo mobile Ö completo dl una unu dl Ilulgglo mah!-
llca per petalo fluare au qualalul palo, anch. quollu dl un'lmmm TV (vedi 119.10). NOI fori
pmeml sul lato lnfoflom del mohlle lnnrlrem ll fllo flell'Antennl e quello del clvo milk.



Dopo aver saldato i 4 terminali dei mooiet su!-
le piste del circuito stampato. potrete inserire tut-
ti i condensatori ceramici e. come risulm ben e-
vidente anche dalla toto di tigß, molti dei loro ter-
minali vanno saldati direttamente sulle piste in
rame dopo averne opportunamente acoorclatl l
terminali.

Per eseguire questa operazione vi necessita un sal-
datore con una punte edttlle.

Proseguendo nel montaggio. potete inserire i con-
densatori polleebte. poi gli eiettmilticl.

A proposito dei condensatori Ci-Ci D-Ci 5 precisio-
mo che entrambi i loro terminati vanno direttamerr
te saldati sulle piooole plot in rime poste sul otr-
cuito stampato, rispettando l'orientamento del se-
gno i illustrato in fig.10›

Per semplificare l'operazione vi consigliamo di
divaricare i terminali del condensatore elettroliti-
co. lnclinandone poi il corpo in modo da poter
appoggiare meglio sui due terminali le punta del
saldatore e raddrizzandolo una volta completata
l'operazione.

Ritornando al nostro circuito stampato di tig.10, vi-
cino all'integrato lCt inserite li diodo led DLt e vi<
cino all'integrato ICZ inserite il diodo led DLZ, rivol-
gendo verso il bano il loro terminale più lungo
che è i'Anodo (vedi fig.15).

Potete quindi inserire in prosimità di ICt i due tran-
sistor plastici Tnt-'m2, rivolgendo la parte mm
del loro mrpo verso datn.
Come già potrete intuire, guardando lo schema e-
lettrico di fig.3 questi transistor servono per ewita-
ie la coppia dei relè RL1-RL2 e RLS-RU.

Dopo i transistor potete montare i quattro diodi vo-
ricep siglati 58.509 che hanno un corpo identico
a quello dei transistor plastici, con l'unica diiieren-
la che da essi fuoriescono 2 soli terminali.

Per non inserini nel circuito stampato in modo er-
rato osservate la fig.10 e qui noterete che la per-
le pil!!! dei diodi varicap DVI-DVI! va rivolta ver-
so destra. mentre la parte piatta dei diodi varicap
DV2-DV4 va rivolta verso sinistra.

Dal lato opposto del circuito stampato dovete in-
serire i quattro relù, dopodichè capovoigete
nuovamente il circuito stampato per saldare iter-
minali delle impedenze siglata .IAFI - JAF2 -
JAF3 - JAN - JAFS - JAFG.

Pigna Di Im. i. connu-
slonl dell'lnteqrato siglato
"126014 e mio lo ochema
a blocchi interno dello
eteeeo Integrato.

Il" Il!! S

Figli Connessioni vl-
stl da sopra deli'lntr
gmo .Igino Lusso
utlllmto nel kit del
Preemplifloatore.

I
e-ò-c lt-Q-A

new-new eum
ng." connessioni vm. da mio dei m-
lbtor npn 56.541, del pnp 56.557 e dei dio-
do varicep tipo 85.509.

/á
Agli
DIDDO
un A x

Fig.15 ll nermlnaie più lungo del diodi led ù
I'Anodo e ll più corto li Katodo. Dl fianco,
I'Integrno L1612 visto frontalmente.
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qJß Foto della Centralina dl comando sigil-
u LX.1651 giù flsuln all'lnlorno del mobile pil-
stico. II trimmer H3 posto in serie al potenzio-
metro R1 (vedi "9.2) serve per variare ll valo-
n di tensione sul diodi Virlcap, quindi a cor-
reggere la Iruquenu dl sintonia.
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Sul corpo delle impedenza da 22 micrehenry si-
glata JAF1-JAF4 e riportato il valore 22.

Sul corpo delle impedenze da 2,2 mlcrohenry sl-
glate JAF2¬IAF5 e riportato il valore 2.2.

Sul corpo delle impwenze da 0.82 mlcrohenry sl-
glate JAF3 e JAFS e riportato Il valore 032.

Potete lasciare queste Impedenza in posizione ver-
ticale oppure plegarle In senso orizzontale.

Per completare il montaggio dovete inserire i due
nuclei toroldall siglati T1-T2.

Oome potete notare osservando il disegno di ilg.4.
sopra la bobina L1 che vI tomiemo già avvolta do-
vrete awolgere 4 eplre dl filo flessibile isolato in
plastica siglate L2` dopodichè dovrete saldare il ter-
minale d'lnlzlo e quello di flne dell'awolgimento
L1 nei due lori posti in aito sul circuito stampato.
l'awolgimento centrale nel loro posto in basso e,
ai suoi lati, i terminali d'lnlxio e line awolglmento
L2 (vedi ng.1o).
Seguite quindi lo stesso procedimento per l'ewol-
glmento T2,

A questo punto, in corrispondenza del lato destro
del circuito stampato potete Inserire I'integrato ete-
blllzntore ICl, rivolgendo iI suo lato metalllco
verso l'esterno come indicato in fig.10.

Come ultimi oomponemi dovete montare, a elnl-
stra, la morsettiera a 2 poll che vi servirà per fie-
sare il lìlo che utilizzerete come entenna. mentre a
deetra montate una seconda morsettiere sempre e
2 poll, che utilizzerete per fissare il cavo comin-
le che parte dalla centraline, ricordando che il fllø
di echenno di questo cavo va inserito a destra.

A questo punto non vI rimane che innestare nei ri-
spettivi zoccoli i 3 Integrati, rivolgendo verso de-
etre la tacca di riferimento a U presente sul corpo
di lc1›lc2 e verso einletre quelle dell'integrato più
piccolo siglato lcâ (vedi llg.10).

Il circuito andrà poi collocato all'intemo del conte-
nitore plastico previsto utilizzando i distanziatori
pleetlcl eutoedeeivl e questo andrà fissato su un
qualsiasi palo o ringhiera, stendendo il iilo utilizza-
to come antenna sia in posizione orizzontale che
verticale oppure anche lncllnata.

Facciamo presente che lo speciale contenitore pla-
stico utilizzato serve ad evitare che l'acqua piova-
na penetri al suo intemo (vedi fig.1 t) danneggian-
do Il circuito.

Fiqne || mobil- døl Pmmpimemn (veul
M11) e corredato delle unc- dl Ileeegglo
che permette dl fleeerto ed un pelo.

mmm
fllcENTllAUNAdIWI'ROl-LD

Dopo aver completato il prenmpllflcatore d'enten-
na potete prendere il secondo circuito stampato si-
glato LX.1657 sul quale dovete montare tutti i corn-
ponenti seguendo il disegno di iigt17.
Vi possiamo già anticipare che il montaggio di que-
sto circuito risulta più semplice del precedente.

Come prima operazione saldate i piedini degli zoc-
coli ICS-IWCS e, subito dopo, i 10 dlodl con cor-
po in vetro siglati da DSt a DStO, orientando ìl Ia-
to del loro corpo contornato da una sottile teecll
nere come evidenziato nello schema pratico ripro-
dotto in tig.174

Completata questa operazione potete proseguire
inserendo il trimmer R3 e tutte le neletenn. ve~
n'ficandone il valore ohmico indicato dalle teece in
colore presenti sul loro corpo.



Proseguendo nel montaggio inserite i condensa-
tori polimero. poi gli .immer report-rm In
polarità +I- dei loro terminali.

A questo punto potete inserire Il transistor Tm,
rivolgendo la parte piatta del suo corpo verso ll
trimmer R3 e, In basso, sul lato sinistro. insen-
te l'lntegrato stabilizzatore Icì. un L.1!12, c-
rierrtendo verso destra la parte metallica del suo
corpo.

L'lnteqrato stabilizzatore LJBOS siglato ici andrà
fieeatoeppoogiandolliatomohlilcodelsuocor-
pc eull'aletta dl rlflreddlrrtlrtto visibile sulla de-
stra del trasformatore T1.

Percompletareilmontagglodovete lneerlreilpon-
teraddrizzatoreltsrtacendcattenzioneanonln-
vertlme I due terminali 4-.

Prima di fissare sul circuito stampato il trasforme-
tore di alimentazione T1. conviene inserire le M
eettlenazpollchevisewirannoperllcordone
dl rete e I'lnterruttore di accensione 82.

Completate anche questa operazione, Inserite gli
Integrati nei rispettivi zoccoli orientando la tacca
dirilerimentoaforrnedi Upreeentesuuneoiola-
to del loro corpo come visibile in tig.17.

lrimanenticorrtponentlandrannotiseatleulpan-
neiioantlrloredelmoblledievilomlremogato-
rato e serigratato (vedi tig.16).

Nei pannello posteriore potete inserire il cavetto
coloniale proveniente del preernpiltlcetore d'on-
tenne che abbiamo lndiceto 'verso L11656" e
quello da collegare "verso i'ontrlta Antenna del
ricevitore'.
Sul pannello poeterlcre potreste anche applicare
due connettori BNC o PL per cavo coassiale, ma
non sappiamo lino a che punto possa essere van-
taogioso praticare due grossi tori per alloggiare
questi connettori.

Prirna di applicare sul pannello trontale il potenzio-
metro Tune della sintonia siglato R1. consigliamo
di montare i supporti cromati peri dlodl led e di
collegare i loro terminali ai quattro capifilo presen-
tl sotto l'integrato ICS.
inoltre vi ricordiamo che ii terminale più lungo di
questi diodi led e I'AnDdO e il più m å il Kalo-
do(vedifig.15)echetalepoloritavarispettataeoru-
polosamente.

Ilcircultostarrtpatovaqndltleemsulpianodel

rriobilepieeticcoonquettrovttletmfilettamielntl-
ne chiuso con Il suo coperchio (vedi 09.16).

Per eseguire il collaudo dl questo progetto vi con-
viene fissare il prodmplltlcetore sul palo di un sup-
porto per antenna TV posto sul tetto della casa. op-
pure sul davanzale dl una finestra o sulla ringhie-
ra di una terrazza, dopodichè potrete controllare le
lunzlonl del deviatore St e quelle del pulurrle P1.
collegati al capifilo presenti sul lato destro dello
stampatc,evedereoualldlodiiodslewendono
sul pannello.

lcovettlcoosolall chepartonodaiterrrrlneilpoetl
vicinoalcondensatorect verrannotattlueclreda
due tori che avrete preventivamente praticato sul
pannello posteriore del mobile.

Non dimenticate di collegare la calza echorrrme
di questi cavetti coesslali direttamente al terminali
di "lecca presenti in prossimità del margine supe-
riore dello stampato.

Se qualche vostro amico notando che questo
preampllflcetore vi consente dl captare segnali
che prima non riuscivate ad udire, decidesse dl au-
toccnrulreelo, consigliategli di tarlo in tempi bre-
vi: le Case Costruttrici, infatti, mettono periodica-
mente tuorl produzione l componenti poco richie-
sti delle lnduetrie e quindi anche le nostre scorte.
sutiicientipersoddislarelevostreesigenzeperk
i anni, inevitabilmente sl eeeuriranno.

«HIM-
Oosto di tutti i componenti necessari per realizza-
re lo stadio preamplitlcetore d'amnna LX.16$6
(vedi rime-10), compresl il circuim mio, i 4
relè, il mobile plastico IITKISMH provvisti) ü Zan-
ca di fissaggio
Euro 70,00

Costo dl tutti i componenti necessari per realizze-
re lo stadio ano-um siglato Lxresr (vedi
tigg.16-17), compred il circuito stampato. il traston
rnatore di alimentazione mu. il mobile plasti-
co "0.1657
Euro 45.00

Coao del solo stampato DUGSG Euro 9.10
Cofio del solo stampato LX.1651 Euro 8,30

IprezzisopreindicatisonocormrensividlIVA,rna
nondeilespeeepomildispedlzloneadomlciilo.
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LA BELLEZZA si
L'accumuio localizzato di adipe in alcune parti del corpo, meglio conosciuto
con ii nome dì cellulite, e ii nemico numero uno delle donne, che sarebbero di-
sposte a qualsiasi cosa pur di sconiiggerio. La tecnica che viene oggi utilizza-
ta con maggior successo nel centri di estetica e quella del massaggio ad ultra-
suoni, che consente di ottenere buoni risultati sia nella cura che nella preven-
zione di questo inestetismo. li generatore di ultrasuoni a 3 Megahertz che pre-
sentiamo in questo articolo consentirà a chiunque di usufruire ad un costo dav-
vero contenuto di questa recentissima metodica estetica.

Quando abbiamo presentato sulla rivista N.224 il no-
stro generatore ed ultrasuoni a 1 Megahertz. de-
stinaio eil'uso terapeutico, abbiamo accennato al iat-
to che gli ultrasuoni vengono oggi utilizzati con no-
tevole successo anche in campo cosmetico, per
sconiiggere alcuni difiusi inestetismi, come ia pre-
senza di edipoeltà localizzate, più comunemente
nota con il nome di cellulite.

30

La tecnica che viene impiegata nei centri di esteti-
ca prevede i'utilizzo di generatori di ultrasuoni a
3 Megahertz, perché. a diiierenza di quelli ad 1
MHz, consentono di traitare con eiiicacia la parte
più superilciele dei corpo, cioè proprio quella che
interessa in campo cosmetico.

li principio di funzionamento degli ultrasuoni è am-



pìamente conosciuto.
Quando una serie di onde ultramnlche si propa-
ga attraverso il corpo umano, produce nei tessuti
che attraversa rapidissime contrazioni e dllate
zlonl intervallate tra loro, la cui energia dipende
dalla densità del mezzo attraversato e dalla loro
frequenza.
Questa azione meccanica ad altissima velocità si
traduce in un massaggio estremamente elticace,
in grado di raggiungere anche i componenti più ml-
crcecopicl del tessuto irradiato.

A differenza del normale massaggio, intatti, che
muove lentamente una lntera mnua muscolare,
il massaggio ultrasonico risulta assai più penetran-
te, perché è in grado di muovere velocemente
parti anche molto piccole del nostro corpo come
le cellule4

Questo l'scuotimento" del tessuto lin nella sua più
intima compagine facilita il movimento dei llquldl
Intefetlzlall, cioè di quei liquidi che intiltrano il tes-
suto tra una cellula e l'altral rendendone più iacile
I'eliminazione tramite i meccanismi di riassorbimen-
to presenti nel corpo e riducendo in questo modo
il lenomeno della ritenzione idrica.

Oltre all'azione meccanica gli ultrasuoni esercita-
no un'altra importantissima lunzione. perché cedo-

del microcircolo, ecco spiegato come gli ultra-
suoni sieno in grado di svolgere un ruolo utile nel
trattamento di questa al'tezione4
L'azione degli ultrasuoni, tuttavia, non si limita a
questo, perché il movimento rapido al quale sono
sottoposte le cellule determina al loro interno an-
che alcune modificazioni chimiche, che si tradu-
cono in una variazione del ph e della permeabi-
llta della membrana, favorendo I'eliminazione del-
le tooelne e producendo un'azione antibatterico.

I. PREGIO del mm GENERATORE

In campo estetico può accadere di dover trattare con-
temporaneamente ed in modo completamente dl-
ninto più di un Ineetetlemo su uno stesso pazienteA
Questo comporta che il generatore ad ultrasuoni sia
dotato di diversi canali, ognuno dei quali viene u-
tilizzato per trattare una diversa parte del corpo.

In questo modo un canale potrà essere utilizzato per
eseguire il trattamento sulle cosce. un altro per i glu-
tel, un altro ancora per l'addolne e via dicendo.

Inoltre, poiché un inestetismo può assumere torme
diverse sulla stessa persona, potrebbe capitare che
per risolvere un problema di piccola entità sulle co-
sce, sia sufficiente eftettuare una applicazione al
30% di potenza, mentre in un'altra parte del corpo.

perfeziona a 3 MHZ
no al tessuto che attraversano una parte della lo-
ro energia, che viene trasformata in calore.

ll calore ha una particolarità notevole che è quella d
contribuire a migliorare il microcircolo, cioè la clr-
colazione sanguigna dei vasi capillari perilerioi.

E poiche una causa della cellulite sembra dover-
si ricondurre in parte proprio ad una alterazione

_ nerflequalladlgenevarenelteuufldelcwpau-
nunc un maneggio altamente penetrante, In ga-
do dl metterne In movimento anche l più Inlcro-
ecoplci cmltuentl, e cloè le cellule. Questa pm-
prletà viene sfruttata con successo in campo e-
stetico perché consente dl ridurre In modo slgnl-

' A Mvcl'ccceeatvoaccumllodlçaeecedtccu-W°m“ i' - .._-...J
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ad esempio i fianchi. sia necessario applicare una
potenza superiore, ad esempio del 60%.

Per trattare in modo adeguato ognuna di queste si~
tuazioni. il generatore ad ultrasuoni dovrebbe di-
sporre dl tanti canali perfettamente Indipendenti
l'uno dall'altro.

Questa soluzione risulta pero costosa, perche ad o-
gni canale dovrebbe corrispondere un circuito o-
scilletore autonomo, cosicché se volessimo utiliz-
zare gli ultrasuoni ad esempio su otto diversi pun-
tl del corpov dovremmo avere a disposizione un ge<
neratore dotato di otto distinti circuiti escllletorl.

Per owiare a questo inconveniente, la maggior par-
te dei generatori presenti in commercio utilizza un
semplice stratagemma, che consiste nell'abbinare
un unico oscillatere ad un circuito che prowede
a distribuire alternativamente il segnale ultraso-
nico ai diversi canali per un certo Intervallo di liern-
po (vedi ligiZ).

Così, ad esempio, il segnale a 3 MHz sarà presen-
te perla durata di 1 secondo sul canale 1, poi per
il secondo successivo sul canale 2, poi per un
altro secondo sul canale 3, e cosi via in rapida
successione lino al canale numero 5, per poi rico-
minciare di nuovo dal canale numero 1.

Questa distribuzione alternata del segnale ultra-
aanlco consente di far risparmiare al produttore sul

costo dell'osoillatore ma non permette dl trattare
due punti del corpo con due diversi livelll di poten-
za degli ultrasuoni.

Cosi se dovete eseguire un trattamento al 100% dl
potenza sul glutei e el 25% sul llanchl. vi dovrete
accontentare di un valore di compromesso tra gue-
ste due esigenze, posizionando magari la regola-
zione di entrambi sul valore del 50%.

Per owiare a questi inconvenienti abbiamo adotta-
to nel progetto del nostro generatore ed ultrasuoni
un microprocessore del tipo ST7.

Siamo stati in grado cosi di realizzare ad un costo
molto contenuto un generatore veramente unico
nel suo genere perché dotato di due cenall oom›
pletamene indipendenti` che fanno capo a due di-
stinti circuiti oscillatorl (vedi flgiâ).

In questo modo è possibile programmare ad esem-
pio sui canale 1 una applicazione in modo conti-
nua della durata di 15 minuti, con Intensità del
50% e contemporaneamente sul canale 2 una ep-
plicazione in modo puleato della durata di 25 rnl-
nutl. con una lntenslta pari al 75%.

Nel paragralo che segue vi spiegheremo come. ab-
binando diversi generatori. sarete in grado di ese-
guire sullo stesso paziente trattamenti persona-
lizzati lino ad oggi impensabili con i generatori di-
sponibili in commercio

FigAlnflguraarlprnddltollpener-atore dlultrasuonlelllflz completo dell'allrnantatore
esterneenorrneCEENGi-SSdJiduedlflusorledellahecleapptlcatlvalriteeeuto.
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Per siruttare l'opponunita di trattare molti punti di
uno steso paziente in modo assolutamente indi-
pendente I'uno dall'attro, abbiamo previsto la pos-
sibilità di collegare più generatori in cascata.
In questo modo. nel coso si desideri, per esem-
pio. trattare contemporaneamente I diversi pun-
ti del corpo sullo stesso paziente è possibile utl-
Ilzzare 4 generatori collegandoll tra loro come
rappresentato ln flg.5.

Sul pannello posteriore di ciascun generatore so-
no presenti tre connettori dl tipo lack contraddi-
stinti dalla dicitura OUTPUT, REM e INPUT (ve~
di 119.24).

Per utilizzarli in cascata il connettore Jack contrad-
distinto dalla dicitura OUTPUT di ciascun genera-
tore andra collegato namite un cavetto standard
Jecir stereo al connettore Jack siglato INPUT del
generatore successivo, e così via flno ad arrivare
all'uitlmo generatore della serie.

A questo punto ciascun generatore continuerà ad
essere programmabile in modo completamente in›
dipendente dagli altri. sia per guanto riguarda la
scelta dei modo del trattamento. continuo oppu-
re puleato, sia per quanto riguarda la durata e l'in-
tenaitå della applicazione.

L'unlca differenza consiste nel fatto che in questo
caso sara sutiiciente premere il pulsante START di
uno qualsiasi di essi per attiverii tutti insieme con-
temporaneamente.

ln questa configurazione ciascun generatore ese-
gulra Il trattamento per il tempo programmato, do-
podiché si metterà in stato di Pausa. mentre i re-
stanti generatori continueranno a funzionare per il
tempo prestabilito. ponando a termine i trattamen-
ti programmati per ciascun canale.

ll connettore REM presente sui pannello poste-
riore andra collegato ai puleante di emergenza
(remote). che consente al paziente di arrestare
immediatamente Il iunzionamento del generatore
qualora se ne presenti la necessitàÀ

Nel caso sl utilizzino più generatori collegati tra lo-
ro in cascata, sara sufficiente collegare un eoio
pulsante di emergenza per arrestare contempora-
neamente tutti i generatori.

I 'lodomO I'M'HILSATO `

ll massaggio ad ultrasuoni può essere efiettuato in
due modi e cioè in modo continuo oppure In mo-
do puieeto.
In modo continuov il segnale a 3 lli'iz viene appli-
cato eenu Intarruflona al trasduttore per tutta la
durata del nettamente (vedi iig.6).

Figi Neli'eeempio riporhto In figura
abbiamo rappreeentato l pannelli po-
mllori dl quattro generatori LX.1660
cotlegetttra loro lncaeoeta. Perrea-
llmre questa configurazione dovre-
te collegare con un cavetto standard
lecit etoreo da 3 mm, Il connettore
contraddlltlnto dalla Ilgll OUTPUT
dl claecun generatore al connettore
contraddiatinto dalla elgle INPUT del
generatore successivo. Il pulaanta dl
“Remote” fcmito lneieme al kit con-
eenta dl Interrompere In quetalaal
momento la eeeelone, posizionando
tutti l generatori nelle atato di Pauaa
e va collegato ad uno qualunque dal
connettori contraeeegnatl dalla dici-
tura Remote.



In modo pulaato il segnale e iorrnetu da una suo-
oeselone dl cicli della durata dl 1 eecondo. ognu-
no dei quali e formato da un tempo di emlealone
di segnale (T ON) seguito da un tempo di pauea
(T OFF) come potete vedere nelle figg.7-B-9.

A seconda del rapporto tra il tempo in cui il segna-
le viene attivato (T ON) ed il tempo di durata del-
la pauea (T OFF) potremo avere tre oonfigurazio-
ni, e cioè:

- pulaate HU! (18 96) nel quale il segnale viene
applicato per una durata pari ai 15% del ciclo, se-
guito da una pausa del 25% (vedi fig.7);

- puleate Mid (50%) nel quale il segnale e le pau-
sa hanno la ateeaa durata (vedi fig.8);

- puiaatio LW (29%) nel quale il segnale viene ap-
plicato per un tempo pari al 25% del ciclo, seguito
da una pausa di durata pari al 75% (vedi fig.9).

La pi'irna cosa che oocorre tenere presente è che
in modo continuo non e consigliato sostare con il
trasduttore sulla pane del oorpe da trattare. perche
la temperatura potrebbe raggiungere un livello eo-
oeeeivo.

Per questo motivo, per lavorare in modo continue
occorre eenlpre eseguire un movimento di mae-
eaqqlo rotatoria con ampi movimenti circolari sul-
la parte del corpo che si vuole trattare, oorne indiA
cato in tigr30. facendo attenzione a non sostare
troppo su una zona, in modo da ripartire uniforme-
mente il calore generato dagli ultrasuoni.

Il massaggio rotatoria abbinato al modo continuo
risulta utile quando si desidera trattare una super-
ficie abbastanza ampia di epidermide.

Nel modo puleato, invece, essendo gia prevista u-
na pausa tra un treno di impulsi e l'altrol Il potere
riscaldante degli ultrasuoni risulta Interiore.
In questo caso non e più necessario eiiettuare Il
massaggio per distribuire il calore in eccesso, ma
il trasciuttore può essere mantenuto termo sulla
parte del corpo da trattare, trattenendolo mediante
una Iascia come indicato in fig.29.

OONTHOINDIOAZONI

Prima di sottoporvi al trattamento con gli ultrasuo-
ni vi raccomandiamo di interpellare sempre II vo-
stro medico. che potra valutare se e come prati-
cano, tenendo presente alcune controindicazioni
che elenchiamo di seguito e che vl raccomandia-
mo di leggere con attenzione.

`i'DN T'ON-mi
i._...._.l._...._.|
Flos Guanda il generatore funziona in mo-
do CON11NUO II segnale a 3 MH: viene ap-
plicato al dittuaon aanza lntarruzlonl per
tutta la durata del ciclo. In questo modo di
iunzlonamento, tutta la potenza Indicata eul
dleplay viene treelerita ai diffusore.

T~0N T~0FF T~0N T-DFF

15%
una( m

I ai: ISec

FIgJ Nei hinzionmiento In modo Pulaalo
HIGH IIeeçtaIeaZiMsieneappilo-toaldii-
Iuaore per un tempo di 750 mlllleeoondl, ai-
Iefllndoid ed una paul! dl 30 Inllliaacondl.
La poeenza mei appiloata al diiiuaore rIeuIta
pari al 15% dl qIla Indio-Ia dal display.

I-ON T~0FF T-ON POF

LL5°*
fl lla( ,dan fl-lx. .il

t Sac t Sac

Figi! Nel modo Pulaato MID il eegnale vie-
ne applicato al traduttore per una durata
di 500 mllllaecondl, aeguitl da una uguale
pauu di soo minimum. La poi-nn mi-
mente applicata al diifueore rIeuIta perciò
la meta dl quella Indicata dal dlaplay.

T-IIN T-OFF T-ON T-OFF

j__l_*-"*
_ 7- Ian _ H*

I Sac I Se:

Flgâ Nei modo Puieato LOW, Invece, ll et
gnaie a 3 MHz viene applicato al dittueove per
un mp0 delle durata di 250 milllaecdndl I
cul eegue una pausa dl 750 mlllioeoondl. La
potenn applicata al dittuaove risulta ooei pa-
Ii el 25% delle potenze lndbeil dal diepily.
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zone del corpo. ad esempio sul petto In corrispon-
denza della regione cardiaca, e nemmeno in cor-
rispondenza della regione ovarlea e della zona
genitale maeeirlle.

Non devono essere utilizzati assolutamente in
proeelmita degli occhi e nella regione dei capo.

Non devono essere sottoposte ai trattamento con
ultrasuoni ie donne one si trovano in stato di gra-
vidanza, In periodo mestruale, oppure le donne
che utilizzano dispositivi dl contraccezione Intrau-
tarlnl (iUD).

Il trattamento ad ultrasuoni non puo essere prati-
cotoneiportatoridipace-ntalter,proteelntetelll-
clree bloproteel elettronicnee nemmeno In pre-
senza di:

- gravi problemlclrcoiotori. venevarlcoee.o
altre patologie venou come tromboneblti;

- meme cardiache. Ipertenelone, lctua;
- tumorl;
- emorragie Intanto. proceul Ilogieticl acuti.

angioma. elbraalonl della eeneibilità cutanea.
norpee meter, erlteml. orticoria e derrnetitl.

Va ricordato. corna sempre. che durame il tratta-
mento non dovete ewertire alcuna oeneaflone di
bruciore, perche questo significa che state utiliz-
zanoo una potenza ecceeelva.

Come potete notare omrvando io schema di
09.10. anche per Il generatore ad ultrasuoni a 3
llllz abbiamo adottato lo stesso traetormatore to-
rolrlaie esterno che gia avevamo previsto sul pe-
neratore a 1 MHz.
Ouaeto trasionnatore eroga sul suo secondario u-
na tensione attemata di 35 Volt con una corrente
dl I Ampere circa.
li traatorrnatora è gia dotato dall'lmenuttore di ac-
censione ed essendo provvisto di doppio teolo-
monto. hailvaniaggiodnon richiederemoeala
terra. ccrne previsto dalla normativa CE EN61-550
sulla sicurezza.

La tensione alternata prelevata dal trastonnatore
vieneinviataal pontedldiodl H51,cneprovvede
aradorimriaeadinviarlaaloondenaetoreelet-
trolitlco di Iiveliamento 05.

Sul condensatore si ottiene una tensione continua
paflaoircauvoltonevianeutllizzataparailmen-
taredirettamenteldueoeciilatorlaaltlz.

M

La stessa tensione viene poi Inviata al regolato-
re Lll311 siglato lc1, cna consente di ricavare i
i Volt necessari per alimentare Il display ed il
microprocessoreÀ

La tensione erogata dal traeionnatore toroideie
viene anche inviata al diodo raddrizzatore DSL
vedi 119.10, che, insiema alle resistenze llmitatrici
di corrente R1 ed H2, lomisce la tensione per la
retroilluminazione del display.

li circuito e iorrnato essenzialmente da tre biowhl
ù cioe dal 2 circuiti oecllllhfl. dal miompmcoe-
eore e dei diapily.

l due circuiti oeclllateri a a llilz sono panette-
mente simmetrici e penanto ne descriveremo per
semplicità uno soltanto e cioe quello relativo ai ca-
nale CHL
llworedelgeneratoreaooetituitodaitranaletor
NPN tipo 044€! siglato `I'R2V

Come potete notare il quarzo contenuto ail'intemo
del traeduttore risulta collegato in eerie tra l'ornfl-
titore del transistor TR2 e la maeea.

lvaiondeiduecondensatoriczoawedeiiam-
eietenzamecnocaloolatiinmodomeilcircuito
poaea oecillare alla lrequenza propria dal quarzo,
ecioàßllflz.

Variende la corrente iniettata nella baco del tran-
sistor TR! tramite il potenziometro lineare R21
da 10.000 ohm, è possibile variare la tensione al
capi del quarzo e di conseguenza la potenu ero-
gata dal traeouttore.

Il potenziometro lineare R10 da 10.1»0 ohm, one
risulta montato ooassialmente al petenzlometro
R21 , consente ai microprocessore di misurare il va-
lore dalla paranza erogata, che viene comme
manie visualizzato sul display.

Sul piedino 14 di lc! e inoltre presente il segna-
le P'Wlt che viene generato per realizzare i 4 di-
versi modi di funzionamento del generatore. e
cioe Il modo Continuo ed ll modo Puleoto High,
llld e Low.
Quando sul piedino 14 di 101 è presente un ll-
vallo logico 0 continuo, il transistor 80541 el-
glato 1113 risulta Interdetto.

in questo modo l'oeoillatore e libero dl iunzionere
in modo Continuo, erogendo costantemente sul
traeduttore la frequenza dl 3 lllt
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E'nolochelacollullhmenmunodelciucol
chemeggionnenlelmpensiemonoledonnedog-
glunproblomaabbeslanzadlllusoealqualenon
sono immuni neppure le giovani generazioni.
Per comprendere iI ruolo ohe svolgano gli um.-
ouonl nella oura di questo inesreüsma, dobbiamo
primaspiegare in poche parole Il meccanismobb-
logioocheslaallabasedlqueslolenomeno.
Laprimacoeeoheooooneprecisareechenonal
deve conlondere il nonnalo .ccumulo dim
oonlacolluliu.
Uncenoawumulodicolluloldlpooenelleseulo
eoflocumneo,inlalü,nonsolaenonnalemeaeeo-
lummenle nocunrlo (vedi figura in basso) par-
chá, comehmisanno. igrassilunzlonanodado-
podio di energie per I'olganismo, chepmwede ad
elflngerviognlqualvollenesentela necessità.
Incondizioninonnaliqueslostratoadlpwovlveln
umonlaconillessutoa'roosmnleconilqualoman-
liane un regolare scambio a livello mlcmchcolr
M10.
Quando il mlcmolrcolo, cioè le circolazione di
eangueemaversolañttleslmareledìvaslcepllla-
richesleslendeintulloilcorpoechepemletle
glilclmblnuùìflvlel'epponodiosllglnoalle
cellule, nonmnzionapiùcomedwreobeJariser-
ve dI grasso presente nel derma divenm più dllli-
clle da uflllzzare de parte del/'organismo e tende
adlocumullnl pmgrew'vamenle. complimen-
dolveslaepllleri.
Ouesle amne dl compressione provoca un peg-
yommenlo della circolazioneeduntnoudunon-
mdlpleunl delle parefldeiceplllari.
Ilplesmacheluoriescelendeedlnflllrarsllrelecel-
lule,provocandacolpessaredellempounelnllln-
mldonedellessuto ediposo.
Slinsmum cosi un vemeproprlodmolovlzloso
perché i capillari vengono ulteriormente comples-
el,menlrelldrenlgglodelllquldldalleesufifleul-
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levievieeempreplùdlllbolloeomllmenmndowel-
leclledivenhunaveraepluprlapelologla.
Inqueslecondlzionlslerriveedunaprogrewva
degenerazione del mulo eüpoeopessendo de
un aspetto edomefooo Iniziale, che si pmenm
dapprimacongonfloneeemdlpeunßmel-
le gambe. ad uno smdìo flbmoo Inlemledlo. che
dàluogoallalormezionedlnodullldlpoelmollo
flnieedunapeI/edalcamllerislíooespelloe'buo-
cla di lrlncll', per arrivare infine ell'uln'me fue,
cheoonsistelnunaoclorocldellecelluleedwoee,
dleslrlunisconolnanunesslconslstenfl, dolonll
almimlvedmguminano).
Unecosecl'ieocoonesollolineeieecheperofie-
nelebaonirlsulmllnellalomcormolecellullleè
molloimporlente/mervenlrequendoenooraweeb
pmcesosllrovaallosledìolnlzllllmerchelnque-
stocesolacellulllen'sulmmolloplùhwh
Epokzlielecluncheconcononoalla loi-mado-
ne delle ceflullre sono molteplici, potendo derive-
iedalalrorid/odglnegomücl. dasltuazlonìmln-
sitonecomeunamlllmlounagrlvldmn. de
unaunhlllmenuzloneoppuredaunavlleüop-
pooedenhrla, per efiemiare una azionepmvun-
llvl veramente elflcece occon'elnlervenlreeuplù
lettori, adottando une lllmonhdono equilibrale,
eliminandoilhunoesvolgendounaregoiarellß
vlflflslfl.
Aquestoproposilovogliamonchlnmemlìelnenzlo-
nesuunpamcolaremolrascuramecloèche
undlimgrlmenmocconlvo, meguenlondle-
lesbagliatemuòanivereasaoiificemilmummu-
soolaradivenmndo unlamrehvonvoloallalor-
mazionedellacellulñe.
Tumvia, anchese un miglioramomo dello sile d
vileàsenzhllmdigrandoaiuloslanellapm
zione che nelmmmenøodella celluline, a volle
nmooueslopuononbaemremdivloneallomm
millionoonerealrnzionedegllmwonl.



Se invece sul piedino 14 di IC! e presente un im-
pulse lonnato da un livello logico 0, al quale se-
gue un livello logico 1, avremo che il transistor
1113 risulterà lntrardetto perla durata del livello lo-
gico 0, abititando l'oscillatore, ed entrerà ln con-
duzione per tutta la durata del Ilvello logico 1` i-
nibendo durante questo tempo iI funzionamento
dell'oscillatore.

In tal modo si realizza la funzione Puleato del
generatore, e variando la durata del livello lo-
gico 0 e del livello logico 1. e possibile otte-
nere i tre diversi valori di Puleato e cioè High,
Illd e Low.

ll cimuito e Inoltre dotato dl un controllo che verifi-
ca il corretto funzionamento sia del traduttore che
del circuito oecillatore.

Quando il traduttore e regolarmente collegato al
generatore ed il cirwito oscillatore funziona cor-
rettamente, infatti, ai capi della Induttlnn JAFI è
presente un segnale altematc che viene raddrizza-
t.0 del diodo DSG.
La tensione continua che si ottiene viene inviata al
piedino 21 del microproceewre 817 siglato IO2.

Quando invece il quarzo contenuto all'intemo del
trasduttore è danneggiate, oppure il trasduttore
non risulta collegato al generatore, o quando an~
cora lo stadio oaclllatore non funziona corretta-
mente, ai capi della induttanza .IAFt è presente
una tensione nulla, e di conseguenza anche la
tensione sul piedino 27 del micro risulterà ugua›
le a 0.

ln questo caso sul display compare la scritta 'ofi',
ad indicare che qualcosa non tunzlorra nel trasdut-
fore oppure nel relativo owllaiore.

Completa il circuito oscillatore un filtro antldl-
aturbo formato dalla induttanza JAFZ e dai due
condensatori 022 e CH, che evita ll ritorno di
eventuali disturbi a 3 MHz sulla rimanente pane
del circuito

Il microprocessore che abbiamo utilizzato per
questa applicazione è I'Sfl 334MB, ed ha la fun»
zione di gestire tramite un impulso PWII il modo
di funzionamento del generatore, di misurare il va-
lore della potenza erogata, e di verificare la pra-
aenza e il corretto tunzlonamanto del traedutto-
re nonche del circuito oaclllatore.

II microprocessore gestisce inoltre i quattro tasti
CH, MODE. START e PAUSE. collegati rispettiva-
mente al pledlni 10, 12, 13, 21 e le doppie tunzlo-
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ni S'I'OHE, e cioe la memorizzazione dei parame-
tri di lavoro. e il TIME e cioe il tempo di durata dl
ciascuna applicazione.

Da ultimo l'STI attiva tramite il piedino 11 ll fun-
zionamento del buzzef e gestisce tramite l pledl-
ni 31440-39404142 il trasferimento del dati al
dlaplay.

Il display WH.1602A e di tipo alfanumerico a 2 rl-
gne, 16 caratteri per riga. retroillumirrato.
Al piedino 3 del display e collegato il trimmer R10
che consente di regolame il contraato.

I terminali 1, 2, 3 del circuito. tramite i pulsanti dl
START e di PAUSE consentono inoltre di aln-
cronlnare il funzionamento di più generatori col-
legati in cascata (vedi il paragrafo “Come colle-
gare più generatori In caocata').

miPRATICA

Per la realizzazione dl questo apparecchio ad ul`
trasuoni abbiamo previsto I'utillzzo dl 2 circuiti
stampati.

ll primo, che abbiam siglato L11660, serve da
supporto per tutti i componenti visibili in fig.13, men-
tre il secondo, che abbiamo siglato LX.1661, ser-
ve da supporto per il dlaplay LCD e per gli altri po-
cnl componenti visibili in figJS.

VI consigliamo di iniziare il montaggio dal circuito
stampato LX.1860, inserendo innanzitutto tutto le
reeiatenza dopo aver verificato. per ognuna di es-
se, ll valore ohmico tramite ie fasce in colore stam~
pigliate sul loro corpo.

A tal proposito noterete che te resistenze da 1 rrratt
si contraddistinguono facilmente da tutte le altre per
le maggiori dimensioni del loro corpo.

Comptetata questa operazione, potete inserire il
diodo 051 (tipo 1N.4007) rivolgendo verso destra
la tascia bianca presente sul suo corpo e i diodi
DSG-DSO-Dst 0-0511 tipo "1.4150, rivolgendo la
fascia nera stampigliaia sul loro corpo così come
evidenziato in fig.13.

Procedete quindi montando Sullo stampato tutti I
condensatori multistrato, saldandcne i piedini
surre apposite piazzole (vedi fig.13).

Potete quindi montare i condefllatiorl elettrollflcl.
ricordando di inserire il loro terminale positivo nel
loro del circuitostampafo contrassegnato dal sim-
bolo +. In questi condensatori il terminale poeltlvo
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Fly." Connmlonl vlm da w-
prl dol dllplly LCD ntmlllumlna-
to dl llpo llhnumodoo a 2 righe,
16 unitari per rlga siglato WH
1602A-VVH-EP che abbiamo uti-
llmto por quono circuito. Gull-
ll trimmer R10 collognto al .uo
pbdlno 3 è poulhlle ngollm. ll
000mm.
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e riconoscibile perché più lungo dell'oppoeto tenni›
nale negativo.

Completate questa fase del montaggio inserendo
negli appositi spazi ad essi riservati sullo stampav
to i condensatori ceramici e i poliestere e, se a~
vete ancora qualche dubbio nel decifrare le sigle
riportate sul loro corpo, vi rimandiamo ancora una
volta alle pagg.4546 del nostro 1° volume dal ti-
tolo “Imparare I'ELETTRONICA partendo da ze-
ro' o al relativo CD-Hom.

A questo punto potete procedere a saldare le due
Impedenze JAFI e JAFG siglata VK1660 che vi tor~
niamo già awolte.

A questo proposito vi facciamo presente che prima
di saldare i capi del filo di rame sulle piazzole ap-
positamente predisposte sul circuito stampato (ve-
dl fig.13), e necessario raschiame le estremità in
modo da eliminare il sottile strato di smalto isolan-
te che le rivesteA

Proseguite montando le altre impedenza JAFS-
JAFA, riconoscibili per il loro corpo a forma di pa~
ralleleplpedo, seguendo la disposizione illustrata
in fig.13 e le due impedenze JAF2 e JAFS, con il
corpo a lorma di piccolo cilindro, i cui terminali an-
dranno saldati sullo stampato non prima di aver-
le ooricate in senso orizzontale rispetto ad esso
(vedi rigo1a).

Potete passare ora al montaggio delle 2 alette mo-
talliche che fungono da dissipatori di calore per i
transistor TRZ e TRS.

Come potete osservare in fig.13, il loro perimetro
e soltanto tratteggiato per rendere visibili anche i
componenti più piccoli.

Una volta fissate sullo stampato tali alette per mez-
zo delle apposite viti, prowedete ad inserire i ter-
minali dei transistor negli appositi tori presenti sul-
lo stampato, avendo cura di tar combaciare il loro
lato metallico con la superlicie dell'aletta, dopodi-
chè inserite nell'apposito toro la vite di fissaggio e
saldatene i terminali.

Saldate quindi i piedini dei transistor Tha-TR! in
modo che il lato piatto del loro corpo sia orientato
verso sinistra (vedi lig.13).

E' ora la volta del ponte raddrizzatore R81 che do<
vete montare in modo che il lato del suo corpo ca-
ratterizzato dall'angolo smussaio sia rivolto verso
sinistra, del connettore CONNI nel quale andrà
successivamente innestata la piattina cabiata di
collegamento al circuito stampato LX.1661 e della
morsettiera a 2 poll per il collegamento ail'alirnen-
tatore esterno T1.

Dopo aver saldato i terminali deil'integrato Llß17
(vedi IC1) nei lori predisposti sul circuito stampa-
to, saldate nei punti indicati i terminali capifilo ne-
cessari al collegamento dei due doppi potenziome-
tri R21-R18 e R34-Ft32, esterni al circuito e le e-
stremità dei cavetto schermato di collegamento al-
le due prese d'uscita CH.1 e CH.2.

A questo proposito vi ricordiamo di porre particolare
attenzione a non invertire il collegamento della calza

«J uunanimi:intimammmm 1

91660

JAfl-JAK

“Le

FnZ ln alto da sinistra potete vedere le connessioni del
rnlcroproooaooro EP1660 visto dall'alto e con la tacca di rl-
torlmento rivolta verso sinistra, quelle del transistor NPN
tipo 56547 visto da sotto, dell'lntegrato LMJI'I e del tren-
alator NPN tlpo DMC! visti entrambi trontalmente.
DI lato` le 2 Impedenza JAF1¬JAF6 che vl tomllmo gli av-
Volh con Il llgll VK1660.

"1311 01460

42



E WM
mn

m
ãe

ñan
m

ela..
api...-

š:
msm/,,26.

.._m
k
w

ìñ

USCITA Cll. 1USßlTA GIL 'I

Flg.13 Schema prutloo dl montaggio della :ch-dn Umm. Com. pott- notln Il proton-
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:In trovino posto nella loro rientrnnu.



enel centrale delmmsehemiaio (vedifigrta), per-
ché altrimenti il cirwito non lunzionerebbe.

Concluso il montaggio di questo circuito, potete pro-
cedere con quello dello stadio display siglato LXJOSL

Saldate sulle piazzole in rame presenti sul display
il connettore malcnlo a 16 terminali che trovere-
te nel kit ed innestatelo nel connettore lommlna
a 16 tormlnall che monterete sul circuito stampa-
to Lx.1sst (vedi rigrts).
Per tenere il display bloccato sul circuito stampato
abbiamo inserito nel blister del kit dei distanziatori
plastici, che dovrete innestare nei lori già predispo-
sti in corrispondenza dei quattro angoli della baset-
ta di supporto del display.

Inserite quindi i 4 puhanfl P1-P2-P3-Pl ed il Buz-
nr in modo che il lato del corpo di quest'ultimo oon-
traddìstimo dal segno + sia orientato verso il bem.

Cepovolgete quindi lo stampato e su questo lato
montate innanzitutto lo zoccolo dell'integreto 162 e.
di seguito, tutte le resistenze che troverete contras-
segnate dall'asterisoo nell'elenco componenti e il
trimmer R10 con il corpo a lorrna di parallelepipe<
do nelle posizioni ad essi assegnate visibili in lig.16.

Prooedete quindi a montare tutti i condensatori po-
liestere e ceramici, e i diodi DSì-DS3-DS4-DSS-
036087 disponendo quest'ultimí in modo che la

lascia nera stampigliata sul loro corpo sia orienta-
ta come visibile in lig.16.

Saldate dunque i terminali del piccolo transistor
TRt in modo che il lato piatto del suo corpo sia ri-
volto verso destra e il quarzo da 8 MHz piegando-
lo in senso orizzontale rispetto allo stampato e tis-
sando il suo corpo metallico con una piccola goc-
cia di stagno come indicato in lig.16.

Concludete il montaggio di questo secondo circui-
to stampato innestando nel relativo zoco il cor-
po dell'integrato IC2, rivolgendo verso destra il la-
to dei suo corpo contraddistinto da una tacca di ri-
ferimento a U e saldando in alto a destra il connet-
tore maschio CONN1 nel quale andrà innestato il
connettore lammina della piattina di collegamento
tra questo stampato e quello base LX.1660›

Sulla destra di questo stampato dovrete collegare
i 3 Iìli di collegamento alla basetta LX.1661IB di so-
stegno delle 3 prese jack da 3 min contrassegna-
te dalle sigle INP-REM-OU'T, che permettono di et-
lettuare ii collegamento di più generatori tra di lo-
ro in cascata (vedi ligg.5-16).

Portato così e termine il montaggio dei 2 circultl
stampati. potete ora procedere a flssarll all'lntemo
del mobile plastico da noi appositamente predispo~
sto per aocoglierti, operazione che eseguirete sen-
za incontrare particolari difficoltà seguendo le indi-
cazioni che vi temiamo qui di seguito.

Ho." Nella toto e riprodotto Il mohlle del generatore ad ultrnuonl. Corno potete notare
llllll .ul MM mvlolblfl l due connettori BNC nel qutll mm lnnllttl I dlflu-
Io'lolpotlnzlornohldlngolazlomdolhpotomutaflvlalcamkctflacflì.



Fig.15 ln questa loto `e riprodotta la scheda L11660 a montaggio ultimatoV Come potete
notare qui sono ben evidentl le due grosse alette che nel disegno di figJS apparivano eol-
tanto tratteggiate. In basso osservate ll connettore masehlo CONNt nel quale andrà Inne-
stato Il connettore lemmina della piattina che collega questo circuito stampato a quello
del display siglato LX.1661 (vedi ligi16 in basso)A

IIONTAGGIO NEL MOBILE

Una volta assemblato il circuito del dtsphy come ind-
eeto in fig.16, dovrete provvedere ad inserirlo nell'aeo-
la presente sul pannello anteriore del mobile fissando-
lo per mezzo degli appositi distanziatori metallici.
A questo proposito eseguite con precisione la se-
quenza illustrata nelle figg.20-21-22.

In questo modo sia i 4 puluntl presenti sulla sette-
da del dlepley che il hunter tuoriusciranno dei fo-
ri appositamente predisposti sul pannello

A questo punto dovrete innestare i connettori lem-
mina presenti ai capi della piattina di collegamen-
to e 10 poll nei rispettivi connettori maschio pre-
sentl sulla scheda del dloplay L11661 e sulla
scheda bue LX.1660.

Inserite poi i due doppi potenziometrl R21 -R1 I

e R32'Fl34 negli appositi tori presenti sulla ma-
scherina frontale, tissandoli per mezzo dell'ap-
poslto dado e collegandone poi i terminali ai
corrispettivi terminali a spillo presenti sulla par-
te inlerlore del circulto stampato base (vedi
tlgg.13-23).

Fem attenzlone e non scambiare i tenninaii dei po-
tenziometri tra loro e e saldare il cavalletto che eol-
lega Il centrale dei potenziometrt Fmi-RM esatta-
mente oome Indlceto ln flgtt 3.

Prooedete quindi a far fuoriuscire degli appositi to~
ti presenti sul pannello frontale i 2 BNC di uscita
del elnlll 1 (CI'H) e del olnlle Z (CHI), bloccan-
doli dall'intemo con gli appositi dadi4

Prendete quindi il due cavetti schermati che avete
preventivamente saldato sul circuito stampato
LX.1660 e saldate la loro oalza di sonermo alla pa-
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DISPLAY =WH1502A

Flg.16 ln allo, schemi pratico dl montaggio del clr-
culto stampato del display LX.1M1.
Sono,mannalhflosuulolhmpnovhmchlhm
oppone, quello cloò In cul trovino pollo Il mlgglor
parte del component! o da dove partono l cavoli! dl
collngamento con Il piccolo stampato siglato
LXJßGI/B (vodl In allo), sul quale trovano pollo I 3
Junk (lNP-REM-OUT) che pormoflono dl collogln più
ganci-.lori ln dl loro In clmll.
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FnT Foto dol circuito atampato dal display LX.1661 vino dal lato oul qulia andrà ai-
loggiato Il display. Fotota notaro ia pmaflza dal quattro pulaantl, dai htm a In bal-
lo dal connatiora taminlna noi quala andranno lnnaotatl l tonnlnall dol oonnatiofl nia-
achio proaoma sulla achoda di aupporto dol display.

Figi! Ecco como ll presenterà lo molo circuito mmpato una voita cha avuta Inno-
aiato nail'appoolto oonnatton il display LCD dl tipo altanumorioo olgiato WH 1m-
WH-EP cha tmvorata ail'imamo dal bilator.

Flg.19 Foto dai circuito stampato del diaplay vino dal lau: opposto a quello del dispiay.
Al contro potuto nota" la sagoma del mlcrooroeouora SD oighto EPtooo o, alla aua
destra, qualla dal quam da I MHz che dovuta montare in punizione orizzontali.
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Fig.24 Nella toto `e bile il pannello posteriore del generatore sul quale si possono
notare i connetto contrassegnati dalla dicitura INP` REM` OUT che consentono di col-
legare tra loro i generatori in cascata. Al connettore REM va collegato il pulsante Re-
mete` che consente di interrompere in qualsiasi momento la sessione.

Figli Vletl del tre connettori Jack da 3 mm.
che vengono utlllmtl per collegare tra lo-
ro I generatori In cascata.

glietta di massa che fuoriesce dal corpo dei 2 BNC,
mentre il loro terminale centrale andrà saldato al
corrispondente ten'nlnele centrale dei connettori.
Per completare il montaggio dovrete saldare sul pic-
eolo stampato LX.1661IB i 3 Jack (lNP-REM-OUT).
A questo scopo dovrete collegare i 3 terminali pre-
senti sullo stampato LX.1161 ai 3 terminali presen-
ti sullo stampato LX.1 86115, lecendo attenzione a
rispettare la disposizione dei fili contrassegnati dai
numeri 1-2-3 nel disegno di fig.16.
Inserite quindi i 3 Jack nei lori presenti sulla ma-
scherina posteriore del mobile, bloocandoli con i 3
piccoli dadi iomiti nel kit (vedi figg.23-24-25).
In: prima di chiudere definitivamente il mobile
vi consigliamo di accende/e il generatore per ve-
rificare se sul display sono visibili Ie dicitura InI-
zlall. Se non dovesse comparire nulla, dovrete
regalare il trimmer R10 posto sulla scheda
LX.1661 in modo da ottenere ii giusto contrasto
sul display.
Ora chiudete il mobile con l'apposito coperchio.
ma prima di procedere all'utilizzo dell'apparec-
chío vi raccomandiamo di leggere le brevi, ma
fondamentali indicazioni contenute nel paragrafo
seguente.
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Per utilizzare correttamente iI vosü'o generatore ed
ultrasuoni vI diamo di seguito alcune semplici avA
vertenze d'usoÀ

La prima indicazione che occorre rispettare sem-
pre prima di accendere il generatore ad ultrasuo-
ni e quella di prowedere a apalmare sulla super-
ficie cromata del diffusore uno strato di circa 1 mm
di spessore di un apposito gel per ultrasuoni.

li gel ha ii compito di migliorare la traamfealone
degli ultraauonl tra la superficie del trasduttore e
l'eplderrnide e allo stesso tempo di garantire una
adeguata dispersione del calore generato dal fun-
zionamento del diffusore.

Si tratta di una operazione da eseguire con cura
perché se il gel non viene applicato In quantita suf-
ficiente. durante Il funzionamento sl produce un
surriscaldamento del dilfusore che io puo dan~
neggiare flno a provocame la rottura.

In luogo del classico gel per ultrasuoni e possibile
pol utilizzare alcuni tipi di creme appositamente
studiate per questo tipo dl applicazioni.

In questo modo si sfrutta I'azione degli ultrasuoni
per favorire la penetrazione dalla crema nel derma,
potenziando cosi gli effetti del massaggio ultraso-
nico con l'azione chimica propria del preparato co-
smetioo.

E' imponente sottolineare a questo proposito che
è assolutamente da evitare l'applicazione sui dif-
fusore ad ultrasuoni di un preparato cosmetico
qualsiasi, ma che occorre limitarsi ai prodotti ap-
poaltamente progettati per questo impiego, per
l'applicazione dei quali vi raccomandiamo di richie-
dere sempre il parere del vostro medico curante.

Dopo aver proweduto a spalmare con il gel la su-
perficie del trasduttore. per fissario abbiamo previ-
sto una leacie in tessuto sintetico lavabile munito
di una striscia di velcro adesivo.

Saranno disponibili due tipi di fascia, una della
lunghezza di 1 metro e l'altra della lunghezza dl
2 metri4
Questo consentirà di effettuare le applicazioni su
regioni più circoscritta. come le cosce, e su altre
più estese, come i fianchi e l'addome.

Per fissare il diffusore sulla striscia in velcro posta
all'intemo della fascia dovrete applicare preventi-
vamente sul suo corpo un rllegllo in velcro ade-

Fl¢26 Nel generatore di ultrasuoni a 1 MHz.
ponendo una goccia d'acqua aulla superfl-
cia dal traduttore ai ottiene un eftetto di
vaporlnezione ben visibile.

Flg.27 Nel generatore di ultrasuoni a 3 MHz
invece, l'aoqua non viene più veporfzzate
benal concentrate verso lI centro del tre-
sduttore, come lndlceto In figure.

Flg.28 Prima di posizionare il traidultøn
aulta parte preeoelta epplicate sul euo cor-
po ll rltaglio dl velcro adesivo per ellettuar-
ne Il fissaggio alla faacla applicativa.
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sivo, che tomlamo con ciascun diffusore.

Naturalmente il ritagilo in velcro andrà collocato
sul lato in plastica opposto a quello cromato utiliz›
zato per l'applicazione.

All'intemo della stessa lascia possono trovare po-
sto più trasduttori e questo vl consentirà dl tratta-
re contemporaneamente più punti del corpo.

Dopo avere posizionato i dittusori potrete eccen-
dere il generatore ad ultrasuoni.

La prima cosa che dovrete lare e quella di regola-
re la potenza al mlnlmo.
Ricordate che il valore di potenza indicato sul dl-
splay corrisponde alla potenza erogata in modo
continuo.

Perciò. se state utilizzando il generatore in modo
puleato la potenza si ridurrà proporzionalmente,
a seconda che stiate utilizzando il rnodo pulsato Hi-
gh (15%), ma (soia) oppure i." (25%), e precl-
samente:

- se avete selezionato Il pulsato High, la potenza
erogata sarà pari a 3/4 della potenza indicata sul
display;

- se avete selezionato il pulsato Mid, la potenza e-
rogata sarà la meta della potenza indicata sul di-
Splay;
- se avete selezionato il pulsato Lotrr, la potenza
erogata sara un quarto della potenza Indicata sul
dlsplay.

E' bene speoificare che nel trattamento estetico non
e possibile propone una tabella dl trattamenti tl-
po. come abbiamo tatto nel caso degli ultrasuoni
curativi a 1 MHz, perché il modo. la durata delle
sessione e la potenza utilizzata possono variare
moltissimo a seconda del tipo e dell'eetenelone
dell'inestetismo che si desidera trattare.

E poiché non siamo di professione estetisti, per
valutare la potenza da utllizzare. il numero e la du-
rata delle sessioni da eseguire vi consigliamo di
consultare un professionista esperto del settore,
che valutando il tipo di inestetismo e la sua dimen-
sione, sarà in grado di consigliarvi nel modo più
opportuno.

Vi ricordiamo inoltre che nel corso della terapla è
consigliabile non allontanare il diltusore dalla pel-
le. perche in tal caso questo potrebbe rompere! a
causa del surriscaldamento dovuto alla mancanza
di dissipazione termica.

ìl¬'ulflflflflll`l!)liflULTIIAStßII

Prima di accendere il generatore ad ultrasuoni do-
vrete prowedere a collegare ai due connettori BNC
femmina posti sul pannello frontale i due traedut-
torl ad ultrasuoni.

Su ciascun canale di uscita del generatore, intatti.
e presente un circuito in grado di rlconoecere la
presenza del h'asduttore.

Qualora il trasduttore non sia stato collegato, vie-
ne visualizzata sul conispondente canale del di-
splay la scritta OFF ed il canale viene dlubilltl-
tol come indicato nella ligura che segue:

“i iI controllo di presenza del trasduttore viene
effettuata unicamente ail'acceneione dello stru-
mento. Ouesto controllo puo essere utile anche per
accertarsi dei cenetta funünnamento dei trasdut-
ton' e del generatore ad ultrasuoni. Se anche dopo
avere collegato i trasduttari al generatore vedete
inlatti apparire sul display la scritta OFF. significa
che iI trasduttore non funziona correttamente, op-
pure che c'e un problema sulla stadio fina/e di po-
tenza del generatore.

Dopo avere premuto il puleante di accensione po-
sto sul trastormatore di alimentazione (vedi flg.10),
vedrete comparire sul display la dicitura:

Seguito da un breve beep che verifica il funziona-
mento oel cicalino.
A questo punto la scritta scomparire per lasciare
posto ai parametri di lavoro.

Hrogni volta che accendete il generatore que-
sto si posizione/a automaticamente sui parame-
tri delia sessione che è stata precedentemente
memorlzzeta (vedi paragrafo 'Memorlaazlone
dl una eeealone').

Sul display verranno visualizzati la durata della
sessione, il modo di lavoro (cent. High. Mid.
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1) eeterleco Indicatore del canale eelezlo-
neto (CHI oppure GHZ);
2) durate delle eeulone ln mlnutl, pro-
grammabile de 1 e 15 mlnutl;
3) Indicazione vlllva della durate delle
eeulone;
4)Vllul||zzlzione del Modo dl lavoro:
CONT-HlGH-MID-LOW;
5) dlclture OFF: lndlca un difettoso colle-
gamento al dlflueore;
6) uterleco lampeggiante: Indica che ll
generatore eta erogendo l 3 lll'lz;
7) lettere P: Indica che ll generatore e ln
stato dl Pause;
B) Indicazione del valore delle potenza
erogate compreeo tre ll 10% e Il 100%.

Low) e il valore della potenza relativa a ciascuno
dei due canali.

Se i parametri visualizzati sul display non corri-
spondono alla sessione dl levofo che volete ese-
guire, dovrete procedere come indicato nel para-
grafo seguente.

PROGRAIIIAHE tlllmid LAVORO

l parametri che eccone programmare per esegui-
re una seduta di lavoro sono i seguenti:

- Durata delle eeeelone
- Modo dl lavoro
- Potenza erogate

- La durata della sessione puo essere programma-
ta da 1 a 15 mlnutl;
- il modo di lavoro puo essere scelto tra 4 diver-
se oonligurazioni e cioe: Contlnuo (CONT) e Pul-
leto HIGH-MID-LOW;
- le potenze può essere regolata tra 10% e 100%.

La prima cosa che occorre lare per programmare
una nuova metodica è quelle di premere e rilascia-
re subito il tasto PAUSE.
Vedrele sul display i valori della potenza passare
dal valore memorizzato al valore attuale4
Ora dovrete premere il tasto CHISTORE in modo
da selezionare il canale sul quale si desidera ef-
iettuare la programmazione.

54

Premendo il tasto CHISTORE alternativamente, po-
trete selezionare il canale CH1 oppure il canale CHI
Sul display compare un uterleco che indica quale
canale è stato selezionato, come indicato in figura:

Dopo avere selezionato il canale che desiderate
programmare. per impostare la durata della ses-
sione dovrete premere e mantenere premuto il ta-
sto MODE/TIME per almeno quattro secondi.
Mantenendo premuto il tasto PAUSEITIME vedre-
le il tempo visualizzato sul display decrescere pro~
gressivamente lino ad 1' per poi ricominciare nuo~
vamente da 15'.
Una volta raggiunto il valore desiderato, rilasciate
il tasto MODE/TIME:

Per impostare il modo di lavoro dovrete ora pre-
mere il tasto MODE/“ME
Premendo ripetutamente il tasto MODE/TIME ve-
drete la scritta sul display passare da CONT, cor-
rispondente al Modo Continuo, a HIGH che signi-
fica Modo Pulsato HIGH` a MID che significa Mo-
do Puleato MID e successivamente a LOW, cor-
rispondente al Modo Pulaeto LOW. come indica-
to nell'esempio delle due ligure seguenti:

,,
.le

I, lä-n
J; «etO'l-Hxfl

Per impostare la potenza dovrete agire sul poten-
ziometro relativo al canale selezionato.
Se ad esempio avete selezionato il canale CH1 do-
vrete procedere a regolare la potenza tramite il po-
tenziometro siglato CHL

Se viceversa avete selezionato il canale CH2 do-
vrete agire sul potenziometro siglato CH2.



Tam Cri/STORE: consenta dl selezionare
ll canale CHI oppure ll canale CHZ.
- premuto per più di 4 secondi conaanta
dl memorizzare I paramatrl dl una aes-
alone;

T-h IIODEI'I'IIE: permette di aalezlonare
ll modo di lavoro Continuo (CONT) oppuru
PuLsATo (HiGH-ulu-Low);
- premuto per più dl 4 secondi cone-nt. dl
programmare la durata della melone;

Tm START:
premuto brevemente da lnlflo ella andorra;

Tm PAUSE: premuto brevemente inter-

rompe la unione mettendo ll generatore
ln Paule;

Olodlno: avverto quando claacun canale
glunge al tannlne della propria maiale;

Worm dl rmll'liùfle dll!!
POTENZA delCHT;

mm dl
POTENZA dei GHZ

connettore BNC per Il collegamento del
dltiuaore al Clil

W BM per Il
daldiliuaoraalci'iì

regolazione dela

collegamento

Il valore della potenza di uscita. compreso tra 10%
e 100% verra indicato sul display:

Noto: vi facciamo presente che il valore della pd
lenza non è geslito dal microprocessore, ma deve
sempre essere controllato dall'omtore prima di
dare inizio ad una seduta4

A questo punto per dare inizio alla sessione dovre~
te semplicemente premere il tasto START.
Su ciascun canale la lerlera P che indica su en~
trambi i canali del display io staio di Pause, viene
sostituita da un aaterleco lampeggiante ad indi-
care che il generatore sta erogando gli ultrasuoni
sui trasduttori:

Contemporaneamente ha inizio anche il conteggio

alla rovescia partendo dei tempi indicati sul display,
che si decrementano progressivamente flno ed ar-
rivare a ufo.
La sessione potrà essere interrotta in qualsiasi mo-
mento premendo il tasto PAUSE.
in questo caso gli asterisohi lampeggianti verran-
no sostituiti dalla lettera P ad indicare che io stru-
mento si trova nello stato di Pauae:

“àšíâhiëh' ß'
Premendo il tasto START il generatore riprenderà e›
sammente dal punto in cui è stelo interrottoÀ
Una volta che il conteggio del tempo selezionato su
un canale raggiunge lo 0. il dealino si attiva ed emet›
te un beep della durata di cina 2 aeoondl per indice-
re che quella sessione e terminata, mentre Il oorrbporr
dente asterisco lampeggiante scompare dal display:



Allo stesso tempo viene tolta l'eocltazlone al tra-
sdultore e sul display vengono ricaricatl nuova-
mente il valore di tempo e il modo precedente-
mente memorizzato, ma non il valore della poten-
u, che dovrà sempre essere regolata manualmen-
te dall'operatoret
Se osservate la figura sottostante noterete infatti
one sul display compare il valore attuale (70%) e
non il valore memorizzato (50%)

Quando anche il tempo programmato sul secondo
canale raggiunge lo 0, un beep awisa che anche
questa sessione e terminata e su entrambi i ca-
nali del display compare il simbolo P che significa
Pause:

Anche al secondo trasduttore viene tolta l'ecclta-
zione mentre il display ricarica automaticamente
tempo e modo relativi alla seduta memoria-ta.

A questo punto se desiderate ripetere la seduta me-
monzzata dovrete prima regolare il valore della po-
tenza e quindi premere il tasto START:

Se, invece. desiderate memorizzare la sessione
che avete appena programmata non dovrete tar al-
tro che eseguire la memorizzazione di una au-
slene, come indicato nel paragrafo che segue

William” "
ln alcuni casi può succedere che una sessione deb-
ba essere ripetuta più volte nel tempot
Per evitare di dover rlprogrlmmara tutte le volte
i parametri di lavoro, è possibile memorlzzlr'o u-
ne sessione nella memoria permanente del micro-
processore.

In questo modo lo strumento presenterà automati-
camente sul display al momento doll'acoonslono
la durata, il modo di lavoro e il valore dl potenze
relativi alla sessione che avete memorizzato. e per
dare avvio alla sessione sarà suffioiente premere il
tasto START.
Tenete presente che mentre Il modo e il tempo
memorizzati vengono rlpresemati ogni volta che u-
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na sessione e terminata. Il valore della poterla
memorlmta verrà presentato solamente all'ac-
censione dell'appareochio. e non al termine di cla-
scuna sessione perché e previsto che sia sempre
controllate dall'opentoro, prima di dare inizio ad
una nuova sessione.

ü vmcomiamomera memorizzazione deipn-
rametri può essere effettuata sommo quando en-
trambi i canali dell'apparewhio si trovano nello sm-
ru di Pause evidenziato dalla lettera P.

Se desiderate memorizzare una sessione di levo-
ro, dopo avere programmato i parametri non do-
vrete tar altro che mantenere premuto il tasto
CHISTORE per almeno quattro secondi come in-
dicato in ligura:

A questo punto potrete lasciare il tasto CHßTORE
e vedrete comparire sul display i parametri memo-
rizzati.
Se desiderate avviare la sessione con questi para-
metri non dovrete tare altro one premere ll tasto
START.

mIl.due "i 'U
diWTAmi

Come vi abbiamo gia anticipato, ogniqualvolta ec-
cenderete lo strumento sul display vi verranno ri-
proposti i parametri relativi ella sessione cne eve-
te memorizzato
Come potete notare lo stnimento si trova in stato
di Pause.
A questo punto per eseguire la sessione dovrete
semplicemente premere il pulsante START.

Ora il microprocessore esegue un controllo sulla
posizione dei due potenziometri ehe regolano la po-
tenze del canale 1 e del senile Z.

Sl rendono ore possibili due opzioni.
Se per entrambi i cenall la posizione del due po-



tenziometri che regolano le poterm- (POWER) re-
lativi ai canali CH1 e GHZ corrisponde al valore
prefissato, il microprocessore dara inizio alla ses-
sione di lavoro e, a conferma, sul display le latte-
re P di Pauce verranno sostituite dagli astarleotil
lampeggianti.

Se, invece, la regolazione di anche uno nolo dei 2
potenziometii non corrisponde al valore memoriz-
zato sul display compariranno. a sinistra, il valore
prefissato della potenza. al centro la scritta 'HE-
CALL” e. a destra. iI valore attuale della poterla:

L'asterisco che segue la scritta RECALL sl posi-
ziona sul canale CHi ad indicare che dobbiamo e<
seguire la regolazione del potenziometro relativo a
questo canale.

Bisognerà percio ruotare le manopole POWER del
vCl'lì l'ino a tar coincidere il valore attuale con il
valore prefleoatc.

Non appena Il valore attuale coincide con il valore
prefissato, Il cicalino Inizia a suonare awertando
cosi che la regolazione e awenuta correttamente.

-i/suonaueluicalinosiamvaswquandøfl
valoreattualecoincrdeoonilvaloreprefissatoon-
trole tolleranza tieni-3%.

l:l\'..),')

Dopo avere regolato il canale CHi dovrete preme<
re nuovamente il pulsante CH e vedrete l'asterlsoo
spostarsi in basso ad indicare che è stato selezio-
nato il canale CHI.

h questa operazione dovrà essere eseguita
lnohoseilvaloredipotenzaattualedelcanale
GHZ oolncldo con iI valore prefissato.

Ruotate quindi il potenziometro relativo al canale
cttì fino a lar coincidere il valore attuale con il va-
lore profleuto.
Anche in questo caso il raggiungimento del corret-
to valore verrà segnalato dal suono del cicalino:

e'fia

A questo punto per uscire dalla funzione “reclll'
e tornare ai parametri di lavoro memorizzati bl-
sognerà premere ancora una volta il tasto
Cit/STORE e successivamente per awiare la
sessione premere il tasto START:

I, ref
ef

La procedura che abbiamo visto viene utilizzata
quando si desidera ripetere una seduta preceden-
temente memorizzati

_mflm -l-

Costo di tutti i componenti necessari per realizza-
re lo mulo bue siglato |.x.1eeo (vedi rigata-15).
compresi lo stampato, i 2 doppi potenziometri, i 2
BNC, ed il mobile plastico "0.1660 con le masche-
rina frontale e posteriore forata e serigralate + 1
diflusore da :i un: (codice sem)
Euro 244,50

Costo dei componenti necessari alla realizzazione
della main dlnpley siglato Lx.1sei (veci figgne
17) e nella basena Lx.1eei/a (vedi ligne) di se
stegno alle 3 prese Jack per effettuare il collega-
mento di più generated in cascata + la Eprom pro~
gramrnata EP1660
Euro 63,00

Costo di una lascia per sostegno diftusore della
lunghezza di 1 metro (codice PC1660A)
Euro 14,00
Costo di una fascia per sostegno diffusore della
lunghezza di 2 metri (codice P016605)
Euro 28,00
Costo di un solo diffusore da 3 MH: (codice SE1 .7)
Euro 129.50

Costo di un cavetto standard con 2 Jack stereo
utile per collegare in cascata due generatori
Lx.1seo (vedi fig.5) Euro 1.90
Costo di un pulsante remote completo di cavo
e Jack (vedi tigt5) Euro 4,50
Costo del solo stampato LX.1660 Euro 11 ,90
Costo del solo stampato LXJSM Euro 4,30
Costo del solo stampato LX.1661IB Euro 0,60
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Sono passati molti anni da quando apparvero i pri-
mi spinctti di alimentazione CC ad lnnelto (vedi
lig.1) e poiché allora non esisteva alcuno standard
internazionale, ognuno li collegava come riteneva
più comodo per il suo circuito.

inizialmente anche noi adottammo questa l“regoia”,
quindi un alimentatore realizzato per alimentare o
ricaricare delle batterie in un circuito, se veniva
collegato ad un circuito diverso, provocava un cor-
tocircuito oppure scarlcava Ia batteria interna.

Con le nuove norme è stato stabilito che la ten-
sione negatlva deve sempre essere collegata sul
cilindro metallico esterno, mentre Ia tensione po-
eltlva deve sempre iar capo ai toro centrale.

Anche nella presa di alimentazione visibile in fig.2,
che vista irontalmente ha la scanalature di riteri-
mento rivolta verso I'alto` ognuno collegava la ten<

CONNESSION
sione positiva e negativa come riteneva più op~
ponuno, mentre con le nuove norme la tensione
poeltlva va sempre collegata sul lato destro e la
tensione negativa sul lato sinistro.

Come per le prese. anche per gli spinotti Jack mo-
no e stereo si e stabilito di adottare uno standard
comune e noi abbiamo deciso di parlarne, perche
conoscerlo vi servirà per risolvere parecchi proble-
mi pratici.

Nel disegno di lig.3 potete osservare un comu-
ne spinotto mono di BF.
Come tutti sanno. il segnale BF la capo allo api-
notto centrale, mentre la calza del cavetto
echermato risulta elettricamente collegata al tu-
betto metallico posto all'esterno.

Nei disegno di lig.4 invece, abbiamo raffigurato u-
no spinotto lack mono del diametro di 3,5 mm. Sli-
iando dal suo corpo l'involucro plastico, troviamo
al suo interno due terminali.

Sul terminale più lungo va saldata la calza del ca-
vetto leherrnato, che risulta elettricamente colle'
gata al corpo metallico con la scritta maua.
Sul terminale plù corto va saldato il filo del segna-
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le di BF, che risulta elettricamente collegato alla
punta iniziale con la scritta segnale.

Nel disegno di iig.5 abbiamo riprodotto uno spinot-
to lack etereo del diametro di 3,5 mm. Sfllando dal
suo corpo l'involucro plaetlco, troviamo al suo in-
temo tre terminali.

Sul terminale più lungo va saldata la calza del ca-
vetto schermate, che risulta elettricamente colle-
gata al corpo metallico con la scritta maela.
Sui terminale più corto posto in basso va saldato
il lilo del segnale di BF del canale sinistro, men-
tre sul terminale più corto posto in alto va salda-
to il lilo del segnale di BF del canale (teatro4

M: gli spinotti riprodotti nelle figgA-S si possono
trovare anche con un diametro esterno di 2,5 mm.

In ligß riportiamo il disegno di uno spinotto iack
mono del diametro di 6,3 mm.
Sfllando del suo corpo l'involucro plastico, trovia-
mo al suo interno due terminali.

Sul terminale più lungo va saldata la calza del ca-
vetto schermate, che risulta elettricamente colle<
gata al corpo metallico con la scritta mana.
Sul terminale più corto va saldato il filo del segna-
le di BF, che risulta elettricamente collegato alla
punta iniziale con la scritta segnale.

Nel disegno dl lig.7 invece` abbiamo raltigurato u-
ne spinotto Jack stereo del diametro di 6,3 mm.
Sfllando dal suo corpo l'involucro plastico, trovia-
mo al suo interno tre tenninaii.

Sul terminale più lungo va saldata la calza del ca-
vetto schermate, che risulta elettricamente colle-
gata al corpo metallico con la scritta maua.
Sul terminale più corto posto in baeeo va saldato
il lilo del segnale di BF del canale sinistro, men-
tre sul terrninalepiù corto posto in alto va salda-
to il filo del legnale di BF del canale destro.
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Da quando, anni addietro, abbiamo iniziato ad oc-
cuparci di elettronica e benessere fisico, abbia-
mo dedicato molto tempo e risorse allo studio ed
alla progettazione di apparecchiature per I'estetica
e la salute ad uso individuale, che fossero facili da
assemblare e da utilizzare anche per chi non ha e-
sperienze in campo mecliooV

Nel tempo poi, attraverso il contatto personale e
continuo con la realta dei centri estetici e degli arn-
buiatori di fisioterapia, abbiamo potuto constatare
la reale efficacia delle terapie, che presentano dei
tempi sorprendentemente rapidi di guarigione, sen-
za ricorrere all'uso di prodotti farmacologici, che
spesso inlossicano I'organismo per gli effetti oolla~
terali ad essi associati.

Ebbene, quegli apparecchi presentati nel corso de-
gli anni in kit di montaggio, risultano validi ancora
oggi per il nostro benessere. e poiche la salute è ii
bene più prezioso, abbiamo deciso di fare un ulte~
riore passo avanti e accanto alla nomle produv
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STARE BENE con *
zione in scatole di montaggio, siamo in grado di lor»
nirvi ben SEI dei nostri apperecchi per l'eetetlca
e ia salute già assemblati, che, dopo aver supe-
rato severi collaudi per potersi munire del marchio
CE, sono pienamente conformi alla vigente nor-
mativa del settore.

Queste apparecchiature. come d'altronde tutta le
nostra produzione. sono progettate secondo crite-
ri di affidabilità e sicurezza ed utilizzando lo stes-
so principio d'azione sul quale si basano i costosi
apparecchi professionali, ai quali non hanno nulla
da invidiare4 Si tratta di apparecchiature assoluta-
mente sicure. tutte accompagnate da un libretto di
manutenzione ed uso, oon la descrizione partico-
lareggiata delle modalità di applicazione degli elet-
trodi sul corpo e delle varie terapie possibili.

Naturalmente le nostre indicazioni terapeutiche
servono solo come approccio didattico, perche so-
lo il medico ed ilfisiatra sono delegati a prescrive-
re le modalita e le giuste terapie.



Questa magnetoterapia concentra la sue be-
netica energia sulla ristretta zona interessa-
ta dallo speciale dischetto lrrndllnto con
sonda a spirale di cui è dotata
Questo modello è prowisto di due uscite e
viene lomito già completo di due dischi irra-
dianti per intervenire su due diverse zone del
corpo con un'unica applicazione.

Questa magnetoterapia e particolarmente
indicata per stimolare la riparazione del tes-
suti e la ricrescita ossea.
Wene iomiia completa di un dittulore me-
gnotlco. ma poiché questo modello e prov-
visto di due uscite, ordinando un secondo
diffusore. potete Intervenire su due diverse
zone del oorpo con un'unlca applicazione.

sei APPARECCHI CE
Da oggi, accanto alla tradizionale produzione in kitv Nuova Elettro-
nica presenta una innovativa linea di apparecchiature per I'estetlce
e la salute completamente montate, collaudate e provviste del mar-
chio CE. Per ora la produzione è di SEI apparecchi, ma per il futuro
contiamo di acquisire il marchio anche per altre apparecchiature.

:mmm
Questa magneioierapia è indicata per la ri-
soluzione di tutti i problemi legati a stati in-
liammatori dovuti a reumatismi o a stati de-
generativi avanzati. Inoltre è in grado di po~
tenziare le difese immunitarie dell'organi-
smo. Questo apparecchio è completo di un
panno lrradlante. Ordinando un secondo
panno, potete intervenire su due diverse zo-
ne del corpo con un'unica applicazione.
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La Tens e un valido analgesioo elettronico
in grado di ridurre sensibilmente il dolore li-
no ad eliminano, evitando così l'ingestione

y dl farmaci antidolorifici che, oltre ad intossi-
/ g care l'organisrno, provocano sempre degli

efletti collaterali. L'apparecchio è dotato di
Vw un cerlcabatterla, anch'esso provvisto del

marchio CE. e di una coppia di placche in
gomma conduttiva llessibile.

mfimm" F

Questa magnetoterapia ha la caratteristica '
di modificare in modo automatico e sequen- . `
ziale le lrequenze, risultando particolarmen-
te efficace nell'attenuare i processi infiam-
matori e nell'aooelerare la guarigione. Oue- w
sta apparecchiatura è dotata di un panno lr-
radiante. Ordinando un secondo panno, po-
tete intervenire su due diverse zone del cor-
po con un'unica applicazione.

`mIIIKWYMW
Il generatore ad ultrasuoni induce il riscalda-
mento dei tessuti esaltando i processi dl gua-
rigione nella cura di numerose affezioni, qua-
li artriti, lombaggini, rigidità articolari e molta
altre ancora. L'apparecchiatura è corredata

__šdt da un alimentatore esterno e da un len-
Q , :ore ad Immersione, la cui lunghezza del

\~_,/ cavo di collegamento permette di raggiun-
gere lacilmente qualunque parte del corpo.

VAI-“ETH Im

Per conservare intatto il vostro apparecchio.
salvaguardandolo da urti o cadute, siamo In
grado di lomirvi, dietro esplicita richiesta, u-
na pratica valigetta di plastica rigida per cu-
stodire non solo l'apparecohiatura scelta, ma
anche gli accessori ed il manuale d'uso.
Con questa valigetta potrete inoltre, tra-
sponare il vostro apparecchio ovunque, ln
totale sicurezza.



Il NON E' MTA Oil ._

Le novità non sono tinite, perché da oggi potete ri-
chiedere l'apposizione del marchio CE anche per
le apparecchiature da voi assemblate per i'lmpor-
to di Euro 25,00 più le spese di spedizione.

La richiesta di adeguamento nonnativo può esse-
re inoltrata per i kit:

LX.B11 - Magnetoterapla potenziata

LX.1146 - Magnetoterapia con dmueore

Umm - Maguetoterapla RF

LX.1301 + L11175 - Tena con caricabatteria

001610 - Magnetoterapla con S17

LX.1621 - Generatore per terapia ed ultraeuonl

Spedite ai nostri ulfici il kit da voi assemblato insie-
me alla richleata di adeguamento normativo de~
bltamente compilate in tutte le sue parti, che pote-
te scaricare dalla sezione download del nostro ai-
to lntemet e se Il vostro apparecchio supera i coi-
laudi, vi verrà rispedito con apposto il marchio CE.

mmmmmwmelemmci

Costo della Magnetotefaple potenziata KM811
completa di 2 dlechl Irredlantl Euro 84,00

Costo della Magnetoterapla con dllhieore
KM1145 completa di 1 dlfluaon Euro 155,00

Costo di 1 dlltuaore per KM1146 Euro 15,00

Costo delle Magnetoterapla RF 1(t comple-
ta dl un panno lrradlante PC1293 Euro 155,00

Costo di un panno irradiante PC1290 di 22x42 cen-
timetri per KM1290 Euro 23,24

Costo di un panno irradiante P01325 di 13x85 cen-
timetri per KM1293 Euro 23,24

Costo della Tena KM1381 completa di carica-
batteria KM1116 e di una coppia di placche in
gomma conduttiva Euro 155,00

Costo di 1 coppie di placche in gomma condutti-
va flessiblle per KM1 301 Euro 1,15

consonneunsgewanaccte 1'.
panameseensnsicouusauna ~

Per ordinare gli apparecchi montati e certificati GE
potete inviare un vaglia, un assegno o ll CCP alle-
gato a fine rivista direttamente a:

7. "mai-"WWW
oppure potete andare al nostro sito internet:

dove è possibile eilettuare il pagamento anche con
carta dl credito.
in altemetiva alla carta di credito abbiam attivato
da quest'iainnov un servizio di carta prepagata, la
Card Pay, per i vostri acquisti ori-lineV

Se invece prelerite utilizzare ll teielono, potete ln-
viarci un tax ai numeri:

“alam
oppure potete telefonare ai numeri:

Costo della Magnetoteraple 00|! S17 KM1610 con
un panno lrradlante P6183 Euro 105.00

Costo di un panno lrradlante P612” di 22x42 cen-
timetri per KM1610 Euro 23,24

Costo di un panno irradiante PC1325 di 13x85 cen-
tlmetri per KM1610 Euro 23,24

Costo del Generatore per terapia ad uitraauonl
KM1621 con eeneore ad lmmaralona ed alimen-
tatore esterno i Euro 290,00

Su richiesta possiamo lcmirvi la valigetta in pla-
stica siglata MK50 per custodire In sicurezza il vo-
stro apparecchio Euro 10,00

Nota: tutti i prezzi sono da considerarsi compren-
sivi di IVA, ma NON delle spese di spedizione a
domicilio, che variano da prodotto e prodotto.
Per conoscere tutti i dettagli, lntormatevi presso I
nostri uffici.
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CONTATORE GEIGER per
cleere o quella di un aereo carico di bombe ato-
mlche precipitato in qualche località sconosciuta.

In molli giovani il nome Chernobyl probabilmente
non evoca alcun ricordo particolare, e soltanto la
recente commemorazione di quanto awenuto 20
anni or sono in questa citta, ubicata nella lontana
regione dell'Ucrelno. ha contribuito a ditlondere la
conoscenza di quello che e definito «Il plù greve
Incidente nucleare delle etorle›.

ll disastro di Chernobyl si verillcò il 26 Aprile 1906
con l'esplosione del reattore numero 4 e lu causa-
to da un esperimento sfuggito el controllo del tec-
nici operatori della centrale nucleare.

Da quella esplosione si sollevarono invisibili nubl
redlonttlve che raggiunsero vaste aree dell'Euro-
pa orientale e occidentale e, gia il giorno succes-
sivo, in diversi laboratori svedesi collocati a ben
1.500 chilometri di distanza da Chernobyl, nota-
rono che i contatori Geiger e gli Anellmtorl Mul-
tlcenlle segnalavano un improwiso e inspiegabi-
le aumento di radioattività.

Inizialmente, prese consistenza l'ipotesi della e-
splosione di un eommorglbllo a propulsione nu-
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Soltanto quando la nube redloettive aveva ormai
coperto vaste aree di Europe, Ruesle e Medio
Oriente` i dirigenti russi dil'lusero la notizia di quan-
to si era verificato, ammettendo la morte di 65 uo-
mlnl tra i pompieri e i piloti di elicotteri intervenuti
subito dopo il disastro.

A distanza di anni permangono tuttavia molte in-
certezze intorno a queste oilre, non essendo mai
stata resa nota la sorte delle mlgllele di lavorato-
ri chiamati con urgenza da tutta I'Unione Sovieti-
ca per costruire un sarcolago di cemento e lerro
per evitare che le 160 tonnellate di combustibile
radioattivo provocassero altri danni, né è possibi-
le stimare con precisione il numero delle vittime a
lungo termine, cioe quelle morte a distanza di an-
nl per essere rimaste esposte per troppo tempo al-
le radiazioni.

Si è teoricamente stimato che le persone decedu-
te dopo diversi anni per lonne tumorali causate dal-



la radioattività siano state ben 60.000 In Bleiomlf
ele e 47.000 in Ucraina.

Ancora oggi, dopo 20 anni, le conseguenze per le
popolazioni più esposte, specie i bambini. sono
tangibili. con danni biologici che vanno da vari tipi
di tumore, cataratte e sindromi immunodepressive,
legati alla persistenza nel tempo delle basse dosi
di radiazioni.

Bisogna infatti considerare che il Ceelo 137, lo
stronzlo eo. em. cioe gli isompi muløaruvl pro
dotti dalla fissione dell'Uranlo, hanno una radioat-
tività che si dlmezza solo dopo 30-40 anni, e che
il 70-90% di queste sostanze passa direttamente
dal terreno ai prodotti della terra o viene diffusa sot-
to forma di pulviscolo anche a grande distanza.

Ricordiamo che l'incidente di Chernobyl ha rila-
sciato radiazioni (da non confondere con la poten~
za distruttiva), ben 400 volte superiori a quelle
della bomba sganciata su Hiroshima.

E' stato perciò stimato che il numero delle vittime
tra diversi anni sarà di circa 4.000 tra gli abitanti del-
le zone Iimitroie a Chernobyl, per salire a più del
doppio per quelle che vivono in un raggio più vasto.

E se pensate che noi abitanti dell'Europa occiden-
tale siamo immuni dalle conseguenze del disastro
di Chernobyl sappiate che si tratta di mera illusio-
ne, e infatti sembra accertato che i'aumento del nu-
mero di patologie e disfunzioni alla tiroide che si è
verificato anche qui negli ultimi anni sia da imputa-
re proprio a queil'evenlo.

Per stabilire se la radioattività rientra nei valori normali occorre un valido
e sensibile Contatore Geiger. Non disponendone, se dovesse casualmente
verificarsi una fuga radioattiva da una centrale nucleare. ubicate anche a
migliaia di chilometri di distanza. e ne venissimo a conoscenza in ritardo,
per giorni e anche per settimane ingeriremmo sostanze radioattive che nel
tempo potrebbero provocare gravissime conseguenze perla nostra salute.

misurare la RADIOATTIVIT

Figiùuandooioemennlieuploeehon-
balenuoioaredlChemobyt,sumflal'Europeel
upenee una nube carica dl pufvlecolo radioat-
tlvolcul residui permangono enooraogginel
WLItelleolmledlmhenelmdhlllpmvl-
Iilllllhll'UcIú-ethlereflonim _ 'i. . e. _( 12-.

Noi di Nuova Elettronica. quando 20 anni or sono
apprendemmo la notizia del disastro nucleare di
Chernobyl e dei rlechl correlati per l'intera popo-
lazione dell'Europa, ci interessammo subito a ricer-
care dei tubi Geiger per realizzare dei Contatori
Geiger idonei a rilevare il valore della radioattività
visto che tali strumenti non erano reperibili in nes›
sun negozio di elettronica.

Rapidamente realizzammo un Contatore Geiger e
riscontrammo che la radioattlvlta era presente non
solo nei prodotti vegetali come irutta, cereali, or~
taggi, ma anche nella came e derivati (latte. uova,
formaggio) di pollame. ovini. bovini, equini, che si
cibavano di foraggio contaminato.

ln quel periodo le autorità, tramite gli organi di stam-
pa e la TV, dil'fusero una valanga di informazioni e
consigli sul tipo di alimentazione da seguire e indi-
carono nel valore di 0,00009 milllRIh, la soglia
massima di radioattività negli alimenti, superata la
quale si conevano gravi rischi per la salute.

A questo pumo vi chiediamo se ricordate di aver
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malvistoinquelperiodounviglieounqualsiasi
altro funzionario municipale girare nei mercati con
un Contatore Geiger per misurare l mllllfloent-
gen/ora presenti nelle carni, verdure, frutta, latte,
formaggi, marmellate, ecc.

In realtà si faceva un gran parlare di nanocurie, di
milllRoentqen/ora, di mliIIRed, ma nessuno spie-
gava in modo chiaro la diiierenza esistente tra que-
ste diverse unita di misura.

Circa un anno ta, da diversi paesi europei ci e giun-
ta una imprevisto richiesta del nostro Contatore
Geiger siglato L11401 (vedi rivista Mon), tantu
che In una sola eettlmana abbiamo esaurito tutto
le nostre, pur consistenti, scorte di magazzino.

La cosa ci ha stupito e preoccupato al tempo stes-
so, lnducendoci a pensare. ln un primo momento,
che si potesse essere veriflcato un incidente in
una delle innumerevoli centrali nucleari di cui e dis-
seminate il territorio europeo, ma misurando la ra-
dioattlvlta presente nell'aria con il nostro contato-
re Geiger, abbiamo riscontrato che questa n'entra-
va nei valori normali
Per saperne qualcosa di più abbiamo allora inter-
pellato le stesse Ditte acquirenti, venendo cosi a
sapere che i pochi contatori Geiger ancora repe-
ribili erano stati tutti quedrupllcetl di prezzo. per-
che in molte città europee le Autorità avevano ri-
tenuto opportuno dare in dotazione un contatore
Geigera vlglll urbani, pompieri, medici, ecc., per
rilevare improwisi aumenti di radioattività.

Queste Autorità, molto previdentl, non hanno sot-
tovalutato l'lnatablla situazione intemazionaie e i
toni minacciosi che si levano delle leadership di al-
ounl paesi e da irange estremiste o terroristiche.

Sappiamo. poi, per avorio appreso dai giornali o
dalla TV, che In campo militare vengono utilizzati
anche proiettili con uranio impoverito, perche
dotati di una potenza di penetrazione tale da riu-
scire a perforare le corazze di autoblindo e carri ar-
mati; tali proiettili rilasciano polveri che «potrebbe-
ro- risultare radloattlva, ma nessuno controlla se
l militari che Ii usano ne vengono contaminati ne.
tantomeno, a conflitto ultimato sl provvede alla bo-
niflca dei territori dai residui dl tali proiettili. con le
conseguenze per ia popolazione residente che po-
tete tutti ben immaginare.

Né possiamo escludere che qualche terrorleta Im-
merga materiale radioattivo nelle aorgentl di ac-
qua potabile delle quali ci approvvigioniamo o al-
l'intemo di cisterna di tette, vino o cereali, ecc.

Un altro aspetto sempre più irequentemente alla ri-
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baita delle cronache e legato a Ditte che acquista-
no a coeto zero grano, o altri cereali, provenienti
da zone molto radioattivo per poi rivenderli a
prezzi di mercato ad ignari mulini, le cui farine van-
no poi a riiomire paslitici, torni e pasticcerie.
intatti, chi vende quest:l prodotti radioattivi sa be-
ne che in nueun pastific'o. torno o pasticceria ven-
gono eseguiti controlli con il Contatore Geiger.

Può cosi accadere che, senza saperlo, il pane che
portiamo sulle nostre tavole tutti i giorni sia radioat-
tivo perché prodotto con farine derivanti da grano
radioattivo, così come che lo siano, perla stessa
ragione, i maccheroni, le tagliatelle o i biscotti che
tanta parte hanno nella nostra alimentazione

Questo rischio e poi amplificato dallo scambio su
large scala delle derrate alimentari e, intatti, non
sono rare le intercettazioni, da parte dei nuclei in~
vestigativi preposti alla lotta contro le sofisticazie-
nl, dl partite di latte. ortaggi e cereali, provenienti
da zone dell'Eat europeo e che presentano una
marcata contaminazione radioattivo4

Lo stesso dicasi per i metalli di recupero che giun-
gono dall'Est alle nostre fonderia e che spesso ri-
sultano molto radioattivi.
A questo proposito riteniamo interessante riporta-
re un episodio del quale noi stessi siamo stati te`
stimoni e che evidenzia come nel mondo della glo-
balizzazione tutti noi siamo quotidianamente espo-
sti al rischio radioattivo.
Alcuni anni le un nostro lettore che aveva realizza-
to un contatore Geiger LX.1407. ci inlormo che,
eseguendo delle rilevazioni all'intemo della propria
abitazione, con grande stupore aveva constatato la
presenza di una elevata dose di radioattivlta4
Aveva quindi proweduto a controllare, ma inutil-
mente, i prodotti alimentari collocati nel frigorife-
ro, per accorgersi solo in un secondo momento che
ll plwo di radioattività si registrava in prossimità del
oaaaetto delle posate e che, in particolare, prove-
niva dai coltelli in esso contenuti.
Quindi per mesi, lui e i suoi tamiliari, ogni volta che
si sedevano a tavola venivano letteralmente «bom-
bardati- dalla radioattività emessa da quei coltel-
II realizzati con un metallo proveniente senza om-
bra di dubbio da zone prossime a Chernobyl.

Per proteggerci da questo nemico invisibile e dun-
que indispensabile avere a disposizione un efficien-
te Contatore Geiger per verificare che i prodotti a-
limentari (e non) che acquistiamo, non siano ra-
dioattlvl.

Non dobbiamo poi sottovalutare il tatto che i pro-
blemi legati alla centrale nucleare di Chernobyl
non si sono esauriti con l'lncidente del 1906.



Il saroolago creato a protezione del reattore subi-
to dopo l'inoidente, intatti, non è un contenitore pav-
manenta e duraturo a causa della sua allrettata
costruzione, in quanto, trattandosi di una misura di
emergenza. era prevista una sua durata massima
dl 30-35 anni e a questo limite ci stiamo omtai av-
vicinando pericolosamente.

Poichè l'editicio sta invecchiando, c'e il rischio con-
creto che un terremoto possa distruggono e se il
aareotago collassasse potrebbe esserci II rilascio
dl un'aitra nube di polvere radioattivo4

E, infine. sappiate che il mondo e disseminate di
migliaia di centrali nucleari. che potrebbero di-
ventare delle potenziali Chernobyl.

Ciò che abbiamo detto fin qui non deve lndurre In
voi una sensazione di lnu'iìle pessimismo ma. al

contrario, deve farvi comprendere la neoessiià di
non abbandonarsi ad un atteggiamento latalista,
dato che fortunatamente e possibile dotarsi di stru-
menti. come appunto il contatore Geiger, che per-
mettono di monitorare costantemente I'ambiente
ln cul viviamo e di adottare quindi tempestivamen-
te, qualora sia necessario. tutte le indispensabili mi-
sure precauzionall.

mmflmm

Prima di passare alla descrizione dello schema
elettrico e della realizzan'cne pratica di questo pro-
getto. vogliamo iomirvi una serie di utili intonnazioni.

Gli iaotopi radioattivi sono Invlalblli e lnodora,
quindi per rilevani occorra un particolare .encore
chiamato tubo Geiger. dal nome del tìsico tedesco
che per primo constatò che, sottoponendo specia-
ll miscele di gas a bombardamento radioattivo. que-
ste riuscivano velocemente ad innescarsi e anche
a disinnescarsl.
La quantita di leotepl radioattivi che raggiungono
ll tubo Geiger (compresi anche quelli che proven-
gono dal coemo) risulta lrrogelare, quindi non me-
ravigliatevi se nel primo secondo giungono solo 3
leotopl, nel secondo giungono invece 5 iaotopl,
nel terzo secondo ne giungono 9 e nel quarto er
condo solo 2.

Poichè sul display ci interessa leggere direttamen-
te il valore In mlllifllh e non il numero degli lectio-
pl e poiche si sa che questi lmpulll non hanno u-
na frequenza regolare. per poterli contare con u-
na elevata precisione abbiamo inserito nel conta-
tore Geiger un microprocessore che aemlna gli
impulsi conteggiati in un tempo di 10 secondi e
converte poi questo numero in mllllR/h.

Sapendo che esponendo il nostro tubo Geiger ad
una radioattività di 0,1 mRIh. questo conterà nel
tempo di 1 ora circa 25.200 iaotopl (esiste sem-
pre una tolleranza in +1- che si aggira intorno al
10-1556), possiamo attenuare che in 1 minuto ne
contera circa:

:ammo-420W
eln1eacondoneconteràclroa:

420:oo=1|mpt

Per ottenere una adeguata precisione Il micropro-
ceeaora lCì prowede a eommara gli lmpulsl
conteggiati in 10 secondi e a convenire il numero
ottenuto in mllliRoentgen-ora (rnR/h) visualizzan-
dolo poi direttamente sul dieplay.
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Chiudiamo questa breve parentesi, aggiungendo
one non dovrete preooouparvi nel riscontrare la pre-
senza di radioattività in stmmanti o orologi toetir
moentl perche e del tutto irrilevante, oosi come
quella generata dai beccuecl delle lampade da
campeggio o da certe piastrelle per la cui realiz-
zazione viene impiegato smalto oon eobeito Im-
poverlto che le rende più resistenti.

\

mamme ' ›~ «Mur--
Peri lettori che non abbiano a disposizione la rivi-
sta N.200 nella quale, 7 anni or sono, abbiamo pre-
sentato Il nostro Contatore Geiger siglato
LX.1407. in ligß ne riproponiamo il relativo sche-
ma elettrico.
Da quella data neeeurie Industria oi ha più voluto
vendere dei tubi Geiger perche avevamo messo
in vendim Il nostro contatore Geiger ed un prez-
zo irrieorio. mentre per motivi oommeroiali avrem-
mo dovuto venderlo a non meno di 350 Euro.

Solo ever spiegato a queste Industrie che
Nuova lettronlca e un rivista divulgative per etu-
derrtlehobbietieche,oomelale,hetrelesue
priorità anche quella di mantenere i oosti dei suoi
klts I più contenuti possibile, siamo riusciti ad otte-
nere quello che volevamo.
Poaiamo quindi comun' rvi la bella notizia che
tutt'oggi riusciamo a fornirvi questo contatore Gei-
ger a soli 99 Euro già comprensivi dl NA, e vl ln-
vitiemo quindi ad approfittare subito dl questa in-
credibile opportunità.

Per completezza d'lniorrnazlone precisierno che ll
nostro tubo Geiger per poter iunzlonare deve ee~
eere alimentato con una tensione stabilizzata di 400
volt. quindi la prima operazione da compiere con-
siste neli'olevaro i 6 volt delle pile (vengono utiliz-
zate 4 pile da 1,5 volt) sui 400 volt e per tano ab-
biamo utilizzato il trasformatore in Ierrlte T1 eolie-
gaio ad um suolo oscillam con-.pome mi transi-
stor TRi-TRZ-TRQ

Dal eeoonderlo di quemo trasionnatore esoa una
tensione di ciroe 140 volt a 12.000 Hz, ehe lo sta-
do triplleetore composto dai diodi 0814382083
e dei condensatori “CS-C10 porterà ad un vaio-
redioircaidox3=420volt

Per etebliimre questa tensione sui 4m volt, ab-
biamo oollegato in eerle sul secondario di T1 quat~
tro diodi uner da 100 volt (vedi 021-022023-
DZÀ), collegando l'uitimo menor alla Base del tran-
sistor Tm affinchè la tensione eooedente, ponen-
doio in conduzione, vada a modificare la tensione
di polarizzazione delle Basi dei transistor oeoillato-

mm LXJm

III-mmm
Rielùmøhm
R3=2`LOW°llrll
R0=10.0000hm

R11 :iùmøllm
R12=600°hm
R13=13U0hm
n14=lflehmllxvllfl
ct-1oo.oopi=po|inme
c2-1oo.ooopi=p°|iaue
OS=SO.M09FDOIWO
u=ooeumioo
05:22pFoeremloo
mniùopFoeI-umioo
c1=zzooprpoime
00:10.0009Foer.1.illiv
C9=10.0poer.1.wll
c10=10.mpFoer.1MV
cflllnmpolDfl-I
mz-tmoooprpouutm
ma-roooooprpolmn
€14=100.000polleetere
mannoooprpøuem-
(HU-1 mioroF.elefl1°lllloo
017=22microF.eietùoiliiee
C10=1M000p°lledII
cte=1oomopr=pøim ,
memomoprpoim <
021 n10mloroF.eleflrollllo°
XTAL=queroltiz
DS1=dlodotlpo1NAW1
Dü=dlodoflpo1m
m=tll°doflpefllm
DSl=dl0d0flpOINA140
D$5=dlodoflpoiNAfll
DZ1-DZI=nner100l/1W
Lco=¢|npuy um Lcstaoeo
THI=NPNtlp°BC501
mnNPNtlpoBCMT
m=umupoei=aoe
lC1=CIIoetlp0m
IOZ=EP.1401
ICS-diodozenerLllâß
ice-cmupomu
iOS-Clldoetlpomfl
iOOeCIlloetipoW
'l'1 =tnetorm.llod.`l'll.1401
CP1 :cioeilneplfln
S1-devime
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H-puieente
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Flgéischeme eleiirlco del common Geiger completo dl display. Il clrcuiio viene lllmen-
mo a 6 voli1 utilizzando I plie da 1,5 voii. Quando il tensione dl 6 voi! scende mio l
4,5 volt, sul display appare il ecriih "Lo-h", cioè Low Battery. e quindi ù necessario eo-
nituire le plie. Il pulsante P2 (Max) dl colore Ronn serve per iar apparire sul dleplly Il
"massima" radioamviiù che è lieta reglltrm, mentre Il puis-me P1 (Reset) dl oolore Ne-
ro serve per cancellare del micra tutti I dati In una memoria-il.



ri TRI-THB, che prowederanno a correggere ogni
differenza di tensione in più o in meno che dovesf
se verificarsi ai capi del tubo Geiger.

Ribadiamo peri «meno espertl- di non andare mai
a misurare con un normale tester se effettivamen-
te ai capi del tubo Geiger sono presenti 400 volt,
perche facendolo rilevereste solo pochi volt, dato
che la resistenza Interne di un tester non risulta
idonea per misurare tensioni ad alte Impedenza.

Flitomando al nostro schema di figli, potete nota-
re che ia tensione positive dei 400 volt viene ap-
plicata al terminale positivo del tubo Geiger tra-
mite la resistenza R5 da 10 megeoilm4

L'opposto terminale negativo viene collegato a
menu tramite la resistenza R1 da 220.000 ohm e
infine all'ingresso del Nend lCi/A tramite la resi-
stenza R2 da 10.000 ohm.

Il terminale positivo del tubo Geiger si riconosce
perchè dletenzieto dai cinque eneili presenti sul
suo oorpo (vedi figg.3-8).

Suli'ingresso di ici/A, collegato come Inverter,
giunge per ogni ilotopo redloettivo un eottllleel-
mo impulso positivo, che viene poi applicato ai due
Nend Ici/B-lcflc, i quali, utilizzati come oscillato-
ri monostabili, prowederanno ad lllergerio in mo-
do da riuscire a pilotare il piedino 10 del micropro~
oessore STS siglato EP.1401 (vedi ICZ) apposita-
mente programmato per questo contatore Geiger.

FigA Quando inserite il display nei due
connettori. controllate che la piccolissima
protuberanfl In vetro (vedi Rifer.) risulti ri-
volta verso sinistra. Come riferimento puo
essere presente anche un segno < sulla
cornice interna del display (vedi fig.6).

Questo microprocessore è il vero cervello del no-
stro contatore Geiger perché, oltre a prowedere
a oonteggiara gli lmpulel radioattivi e a convenir-
Ii in mRIh per visualizzarli sul display LCD, dispo-
ne anche di una memoria nella quale inserisce i
dati della meeeima radioattività rilevati nel corso
del giorno o della notte.

Quindi se. al mattino, Ieggerete 0,002 mR/h e pre<
mendo il pulsante roseo P2 (posto sulla sinistra del
frontalino del mobile e contrassegnato con la scrit-
ta MAX), vi appare sul display un valore di 0,010

G-å-E E-å-ß Il-Â-JMI.

Fiflj Conneeeionl del 3 Integritl vlotl dl SOPRA oon le touch. dl riferimento l forme
di U rivolte vene sinistre. L'lntegreto EP.1401 e un microprocessore ST! (vedi iCZ)
che vi fomiemo gli programmate per ier iunzionere II contatore Geiger.

Conneeelonl viete de SOTTO dei
terminali del transistor eigieti
Bim - BC.541 e del diodo mr
LMJSG (vedl ICS).



Flgs 1| eur-:um mmm uglm
LXJJOT vlttc dal loto dll ddvll-
to!! 3162 O. dol puluntl P1412 o
dol duo connettori l 20 Iorl In cul
Indro lnlorfio Il dllplly.

Fn Ecco como al pfmml Il clrculto stam-
pato dl "9.6 dopo .vor lnnumo nel duo con-
Mlbl'l 'Ommlnl I 20 lori ll dliplly LCD.
Non premere mal con lo dlta la pone centrale
In varo dol dlaplly che potrebbe romponl.
ll Ino oppone dl questo clrculto stampato, In
cul dovroto mont-ro tum l componenti, i ripro-
domo nolla flgurl nucouolvl.
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lnfllh, significa che durante la notte si e verificato
un leggero aumento di radioattività, non necessa-
riamente dovuto a una luga radioattiva da una cen-
trale nudaare. ma anche ai venti coelnicl genera~
ti da improvvise eeploelonl eolarl.

II pulsante nero P1 (posto sulla destra del fronta-
llno del mobile e contrassegnato dalla scritta RE-
SET), serve per reeetlare I dati che il microproces-
sore STE. cioè Ici, possiede in memorie.

Lo stesso microprocessore lCZ viene utilizzato an-
che per ottenere ia iunzione di preeliarme, intatti,
aprendo il deviatore Si che risulta collegato al pie-
dino 1 di lOì, la ciceline iniziera ad emettere una
nota ecuetlce solo quando ie radioattività supe-
rera il valore di 0,040 rnR/h che corrisponde a ir
na debole redloettivlle.

Raggiunlc lale valore. udremo una note ecuetice
compostadaäbeepconsewtivi,chesuoitoces-
sera se alla eeconda lettura la radioattività scen-
derà al di sotto di 0.039 mR/h.

Se Invece alla eeconde lettura, la radioattività su-
pererà il valore di 0,041-0342 miìlh, la clceilne i-
nizierà a suonare lnlnterrotternente.

Proseguendo nella nostra descrizione precisiamo
che il contatore Geiger viene alimentato con una
tensione dl e volt e che Ii circuito funziona regolar-
mente anche se ia tensione delle pile scende a so-
ll 5 voti.
Soltanto quando questa tensione raggiunge un va-
lore di 4,5 volt Il micro ta apparire sul dieptey la
scritte Lo-b. cioe Lovrbettery. per comunicarci che
le pile da 1,5 volt risultano scariche e che omar-
re quindi sostitulne con 4 piie nuove.

La corrente max che assorbe questo contatore
Geiger si aggira intorno ai 5 mA circa, quindi an-
che se lo teniamo acceso 24 ore su 24 le pile ci
assicurano una autonomia di circa 2 meel.

h: se voleie tenere il contatore sempre awe-
eo, conviene alimenmrio con un alimenmtore coi-
Iegatoallarete dei230 voitingradodierogarein
wcite una tieneiorre eflblliznfl compresa tra 5,8
-5.lvolt. Nonsuperatemaiißßvoit, percherl-
schiereste di bruciare il micro ICI.

ll piedino 9 del micro ICI, collegato al minuscolo
diodo zener di preclelone da 2,5 volt siglato ICS
tipo Like” (vedi fig.5), serve per tar apparire sui
display la scritta Lob. cioe Low bettery.

Quando le pile sono cariche. il diodo zener ICS.
cioe I'Lllßaß. alimentare il piedino 9 del micro ic!
con una tensione di: e - 2,5 = 3,5 volt.
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Quando la tensione delle piie scende su un valore
dl circa 5 volt. sul piedino 9 del micro IOZ giungere
ancora una tensione di 5 - 2,5 = 2.5 vott`

Solo quando la tensione delle pile scende sul valo-
re di 4,. volt, sul piedino D del micro ICZ sarà pre-
sente una tensione dl 4,8 - 2,5 = 2,3 volt e in que-
ste condizioni sul dsplay apparirà ia scritta Lo-b.

Aggiungiamo che. in presenza di redloettlviti, dal
piedino 11 del micro l02 esce una tensione positi-
va che, alimentando il piedino 9 del Nend IC1ID.
lara emettere alla clcellna CP1 una nota ecueti-
ce di circa 000 Hz.

I piedini 15-14-13 di I02 vengono utilizzati per pi-
lotare gli integrafl sigati iCHCã-loe, che provve-
deranno a tar awendera sui dlepley LCD tutti i nu-
meri da 0 a 9.

Wquesto contatore Geiger, e ditkren-
zadialtn'. nonnecessimdineeeuneflnturlper-
che il rnlcroproceeeore, conteggiati gli Impuiel. Il
converti/à direttamente in mR/tr.

mimm

Comenelcesodlognialtronostrokitmnmeiarea-
llzzazlone di questo non presenta nessuna ditficoita,
qrindl in un paio di ore riuscirete a completano e a
misurare la redloettivlte proveniente dal cosmo.

Una volta in ponesso del circuito stampato
Lx.1w1, dal Iaia dei pure-mi Pi-Pz (vedi figa) in-
serite le due strisce femmina unlflieri a 20 poll`
che vi serviranno per innestarví il dlepiay LCD e
dal lato opposto saldate i loro terminali sul circuito
stampato, che, come visibile in ligß, sono posti al
lati degli zowoii degli integrati ICS-im.

Completato ii montaggio, controllate che tutti l 40
piedini risultino ben saldati e che non ne abbiate
involontariamente cortocircuilati due insieme.

Dopo aver capovolto Il circuito stampato, potete in-
serlre I 5 zoccoli degli Integrati lCi-lc2-IC4-i05-
iOO saldandone pol tutti i piedini.

Proseguendo nel montaggio Inserite i dlodl zener
siglati DZ1-DZZ-DZS-024 che hanno II corpo di co~
lore roee rivolgendo la loro ieocle nere verso sini-
stra` poi inserite i diodi al elllclo siglati OSI-051-
083 rivolgendo la ieecie bience del diodo 052 ver-
so il basso, e le ieecle blence dei diodi 0814388
verso l'elto come visibile in figa.

Nel caso degli altri due diodi al eliiclo tipo "44140
(vedi DSHDSS) che powno essere anche di ve-
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Flgj Schema pratico di montaggio del conmoro Geiger vino dll Mo dei mpomml. SI
noti il squadrefla metallica l forma dl U che urvirà per Inarin il supporto pllnim non-
hnemo io 4 pile da 1,5 voit. Como potete nohru in questo disegno, il terminale Poliflvo
dol tubo Geiger ai riconosco perchè risulta più distanziati: dal 5 anelli pronomi lui suo ceh
po. Tale lennimie vl oriemoto vano i'ALTO mentre Il Innninnio Negativo vano li BASSO.



tro treeperente, dovrete rivolgere la teecle di rile-
rlmento del primo diodo DS4 verso elriletre e quel-
la del secondo diodo DSS verso deetre.

Ora potete inserire le poche reeletenze richieste e.
per evitare errori, vi indichiamo le fasce dei colori
presenti sul loro corpo:

Ridattimegeohm =mlrrone-nero-biu-oro
Hedanmegeohm =roeeo-roeeo-q-ore
mdaZJmegeohm=roeeo-roeeo-verde-oro

Di seguito saldate i condeneetorl cerernlcl ed el-
tetenelone siglatim10, pol itre ceramici C4-
Meicondeneetorlpolleeterecontrollandola
cepecita che risulta stampigliata sul loro corpo.

Montate quindi I mndeneetorl elettrolltlcl rispet-
tando la polenta +I- dei loro due terminali. e a tal
proposito vi ricordiamo che il terminale + (poelti-
vo) risulta più lungo del negativo.

Ora prendete I due transistor siglati 80.541 ed ln~
sentene uno nel iorl lndlcati TR1 rivolgendo la per-
te piatte del suo corpo verso il trasformatore T1,
mentre inserite il secondo transistor nel toro Indl-
ceto 1112 rivolgendo la parte piatta del suo corpo
verso la resistenza H8.

Inserite il terzo transistor, SEM dl elte tensione,
nel tori contrassegnati Tm, rivolgendo la pene
plette del suo corpo verso Il trastomiatore T1.

Il piccolo diodo zener m, siglato “n.336 oppure
REEZSZ. che ha la medesima forma dei transistor
plastici, va inserito in basso a destra vicino ei con-
densatori 012-014. rivolgendo verso deetre le perl-
te piatte del suo corpo (vedi iig.8).

nnelmontareildicdozenermmetutfiw
alnimneletcrdovetelareattenzioneanonpremer-
nealondoilcorposuldrcuitosiampato, materie-
telo invece Ieggennenie sollevato rispetto ad esso.
Solo iI corpo delle neletenze, dei dlodlzener, del
died/al elllclo e diiuttiicondeneetori, deve corn-
baciare con il circuito stampato come risulta ben e-
vidente in riga.
in basso, vicino agli zoccoli degli imegmii ici-ic:
inserite il quarzo XTAL da e MHz. poi. collocendo-
lo in posizione orizzontale, fissatene Il corpo sulla
pista in rame con una piccola goccia dI stagno.
Fermata poi con due corte viti in ferro. la squadret-
ta metallica a forma di U nella quale alloggera Il
suppone plastico delle 4 pile a etllo da 1,5 volt,
rispettando la loro polarità 01-.

Nella parte alte del circuito stampato Inserite ll pic-
colo traelonnatore T1.
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Sulle sinistra dovete fissare, anche usando una
goccia di cementattitto` i due eupporti pleetlci a
forma di eneilo eperto, che vl serviranno per te-
nere bloccato il tubo Geiger sul circuito stampato.

Ora potete oapovolgere il circuito stampato e da
questo lato potete montare i due pulsanti P1-P2 e
l deviatori a levetta 81-82. inserendo poi nei due
connettori femmina il dlepley LCD.

mselemina/ideld/splaymnrim
sero ad entrare nel due connettori e causa del ter-
minali troppo divlnced, vi consigliamo di appog~
giame prima un Ieto poi i'aitro sul piano di un mvo-
lo, ln modo da allineare contemporaneamente tut-
iie una fila. Non e consigliabile ripiegare quest/ple-
dlnl con delle pinzette. perche non otterreste un ri~
sulmto omogeneo.

Quando ineerirete II display LCD in questi due zoc-
coll dovrete verificare che II lato in corrispondenza
di quale risulta presente una piccolissima protubt
renza in vetro oppure una < che servono come
punti di riterimento (vedi figA), risulti rivolto verso
elnletre. diversamente il display verrebbe colloca-
to In senso Inverso. qulndi non rlusclreste a tar ap-
parire neeeun numero.

Inline, vi consigliamo dl non pioniere con le dita la
parte centrale del vetro del display perche potreb-
be rompersi. ma esercitate la pressione solo in cor-
rispondenza dei lati nei quali sono inseriti i pledlnl.

Per completare ll contatore Geiger innestate nei
rispettivi zoccoli gll integrati lCt-lc2-lCe-lc5l06.
orientando la tacca di riferimento a forma di U po-
ste ed una estremità del loro corpo come appare
ben visibile nello schema pratico dl ilgß.

Vi ricordiamo che sul corpo dell'integrato m2. che
e un micro STO programmato, abbiam incollato
un'etictietta con le scritta EPJMTI.

Nel due supporti plastici a iorma di enello aperte
Innestate ll corpo plastico del tubo Geiger. ed in-
serite le sue due estremità nelle cllpe metalliche
incluse nel kil. alle quali andranno collegati rispet-
tivamente il filo positivo fomito dalla resistenza R5
e II filo negeflvo fornito dalla resistenza R1.

ln elio, sulla destra dei circuito stampato, collega-
te I due fili roseo-nere della cicelina CPI. rispet-
tandorle i colori. e fissate il corpo di quest'ultima
sul pennello superiore del mobile con due viti più
dado (vedi iigrio).
In basso a sinistra collegate I due fili roseo-nero
del porteplle riepettandone ovviamente i colori. ln-
neetando poi il suppone pleetlco porteplle nei
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Flg.9 Ecco come al presenta il circuito
ohmplto del contatore Geiger con sopra
gli montati tutti i componenti. Nella foto
manca la lerlgrafla che risulta invece pre-
unte sugli stampati di produzione.

Flynn Le nm» circuito gli alloggia» mi
mobile plutlco. Sul pannello superior. di
alluminio praticato un foro da 5 mm. per tar
ulclrc ll luono prodotto dalla ciclilne CP1
fium al luo Intorno.

supporto metallico a forma di U che, qualora fosse
necessario, potrete tenere ben fermi per mezzo dl
un elastico.

Completato il montaggio, appoggiate sul irontale
del mobile il pannello di alluminio con sopra sfam~
pati i valori di radioattività e bloocatelo con i dadi
dei due deviatori 51-524

Poichè alcuni lettori in passato ci hanno informa-
to di aver incontrato delle difficolta neli'aprlrc que-
sto mobile` facciamo notare che ai suoi lati sono
presenti due strette fessure (vedi fig.11) nelle
quali è necessario infilare la punta di una sottile
lama di un cacciavite in modo da lglnclaro il per-
no Interno.

Se non avrete commesso errori il contatore Gel-
W funzionerà istantaneamente e. come noterete,
ogni 10 second! effettuerà una regolare lettura.

inizialmente questa rivelerà le radioattività cooml-
cl che non supera in medie gli 0,030 millllìlitY

Se dopo 30 minuti premete il pulsante roseo P2
del valore Max, potrete conoscere se la radioatti-
vità ha tendenza a diminuire oppure ad aumen-
tare o e rimanere su un livello costante.

Noto: per non creare allan-m'smi vogliamo precisa-
re che la dose dl mdloattlvlü che il nostro orga-
nismo può tollerare è subordinata non solo alla
quantlfl ma anche al tempo di upoclzlone.
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Flg." Quando In postato abbiamo presentato del klb che utillmvano questo spoclolo
mobile plastico, molti lettori non rlulclvano ad aprirlo. Por lario, occorra lnllllro una lot-
tllo lama di un cacciavite nello Mauro laterali vlalblll nel disegno ed esercita' una leg-
gorl pflollono In modo da lganclarn lI porno plutlco dl fluagglo pmonte all'lntemo.

mill'l'l' Iwwlim

Per farvi meglio comprendere le dillerenze che in-
tercomno tra le diverse unita di misura e anche per
conoscere quali sono I valori mmlml ai quali si
puo rimanere esposti senza conseguenze perico-
lose per l'organismo, riportiamo i seguenti dati:

milan (abbreviato in mR/h): si misu-
rano con il contatore Geiger perche rivelano quan-
ti rodiolaotopl radioattivi, presenti nell'aria o in u-
na qualsiasi sostanza, vengono -sparati- nel lem<
po di 1 oraA

Poichè vi interesserà conoscere qual è la coglie di
radioattività tolleraolle dall'organisrnc umano, vi
tomlamo qualche utile indicazione:

W - W lllllfilh: è la radioattività naturale
proveniente dal cosmo che ci bcmbarda da milio-
nl di anni e che il nostro organismo tollera senza
problemi Facciamo presente che in alba montagna
si possono raggiungere anche 0,032 mllllH/h.

W- 0.060 llllìlh: è una leggera radioatti-
vità che non risulta pericolosa. Comunque se
questo valore viene rilevato su verdure. came,
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formaggi o farine. e meglio non clbarsene per-
chè potrebbero provenire da località prossime a
Chernobyl

m- 0,070 Illllml: quando nell'nrll si raggiun~
ge questa radioattività bisogna preoccuparsi, per-
che significa che della polvere radioattivo ha rag-
giunto la zona, ccntaminando acqua, frutta, verdu-
ra, latte, formaggi4 E' consigliabile quindi racchiu-
dere lali alimenti in sacchetti di nylon e portarli
presso le locali autorità sanitarie che prowederan'
no ad inserirle nei contenitori destinati agli scarti
radioattivi.

W-mmi: quando nell'arla si raggiun-
gono quesli valori dl radioattività significa che si
è verlficata una lugo radioattivo in una centrale
nucleare, distante anche diverse migliaia di chilo~
metri, oppure che qualche sostanza o elemento ra-
dioattivo e presente a poche centinaia di metri dal-
la vostra citta. Questi valori vengono considerati già
alquanto pericolosi, quindi se li rilevate su sostan-
ze alimentari, non ingeritele.

m-Mmi: quando nell'arla risulta pre-
sente questo valore di radioattività vi si puo rima-
nere esposri per circa 1 mm senza che si mani-



testine problemi nel nostro organismo. Se invece
questo valore di radioattività si rileva awìclnando
il contatore gelger a delle sostanze alimentari. è
consigliabile non clbaraene ed awisare le autorità
sanitarie locall che prowederanno a racchiuder-
le in appositi contenitori di piombo.

Mill - 0,180 milllH/h: se nell'aria sono presenti
questi valori di radioattività slgnifica che in tutti I
cibi, latte, vegetali, trutta, came, risultano presen-
ti valori elevati, perchè il pulviscolo radioattivo por-
tato dal vento o dalla pioggia si deposita su tutto
ciò che cresce sul terreno.
In tal caso, oltre a non mangiare questi cibi, con-
viene allontanarsi anche di molti chilometri tenen-
do chiusi i iineatrlnl dell'autcmobile e gia in que-
sto modo il valore della radioattività potrà scen-
dere al di sotto di 0,090 mlltoentgen-ora.
Facciamo presente che se a questo valore di ra-
dioattività si rimane esposti per circa 1 maea, il no-
stro organismo non ne risentirà in maniera sensi-
bile, mentre se vi rimaniamo esposti piú di 3 meal
potrebbero insorgere serie conseguenze.

m - 0,400 InllllRlll: questi valori sono da con-
siderarsi molto pericolosi perchè provocano un'im-
mediata reazione del nostro organismo che puo
manifestarsi sotto forma di forti dolori di testa, ce~
duta di capelli, cataratte, anemia, ferite che non si
rimarginano, desquamazione dell'epidennide, ed
anche l'insorgenza di tumori maligni.
Se per un paio di mesi ci si mantiene lontani da
queste zone radioattivo, I'organismo si rigenera,
ed è per questo motivo che in Italia vengono ospi-
tati, a scopo riabilitativo, ragazzi provenienti da 10-
ne limitroie a Chernobyl.

llfl: oltre ai mlllIRoenmen/ora esistono anche
della altre unlfl di misura, ad esempio i nanoùr-
rie, imllllflad e i mllllflenl, che menäbm'amc .90-
Io a titolo di curiosità:

nanoGurie: misurano la radioattivlta presente in
1 metro cubo dl aria o quella presente in 1 chilo-
grammo dl alimenti o in 1 litro di acqua o di latta.

Questa misura si può effettuare solo in laboratori
attrezzati, perche morre inserire I vari prodotti In
un apposito contenitore di piombo per evitare di
misurare la radioattività presente nell'aria oppure
quella proveniente dal coamo.

Questa misura si esegue con uno speciale stru-
mento chiamato Anaimatore Multicanaie.
Tale strumento e in grado di riconoscere i vari ele-
menti radioattivi, cioe Uranio, Casio, lodio, ecc., e
di valutarne la quantita presente.

Inllld (Radietion assorbed dose): indice la
quantità di radioattività emanata da un oggetto die,
esposto per lungo tempo alla radioattività, la assor-
be trasfonnandcsi a sua volta In una sorgente ra-
dioattlva.
l mllllRad risultano identici ai mlltiRIh e sl misura-
no sempre tramite un Contatore Geiger.

mllllflam (Floentgen Equivalente Man): indica la
quantita di radioattività assorbita da un qualsia-
sl essere umano o animale che abbia mangiato
o bevuto prodotti radioattivi i quali, accumulan-
dosi nell'organismo, lo trasformano in sorgente
redloattlva.
Per misurare i mllllflam assorbiti, la persona vle-
ne invitata ad entrare in una camera di piombo
per evitare che venga rilevata la radioattiviß pre-
sente nell'aria, quindi si procede alla misurazione
con un Analizzatore Multlcanaie.

E' possibile eseguire questa misura anche con un
Contatore Geiger tenendo presente che In tal ce-
so è necessario aottrarre al valore letto i mH/n pre-
senti neil'aria.
Quindi se awicinando il Contatore Geiger ad un
oggetto radioattivo rileviarno 0,00 mR/h e già sap-
piamo che ia radioattività presente nell'arie risul-
ta di 0,04 mit/h, I'cggetto irradlerà:

0,09 - 0,04 = 0,05 mH/h

Comunque questa misura non e per noi di alcun
intarese, perche il contatore Geiger somma al
valore che legge anche i mlt/h presenti nell'aria

mlmw -v 'sf im

Costo di tutti i componenti necessari per realizza-
re Il contatore Geiger LX.1401 (vedi figg.2-8),
compresi circuito stampato, display LCD, tubo Gei-
ger (codice SEZAO) e mobile plastico gia forato
Euro 99,00

Costo dei solo stampato LX.1407 Euro 11,40

I prezzi sono comprensivi di IVA ma non delle spe-
se postaii di spedizione a domicilio.
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A mano a meno che il tubo e raggi catodlci del televisore invecchial perde
di luminosità. L'apparecchlo che vi proponiamo e In grado dl rigenerare ll
tubo restituendogli pressoché tutte le proprietà che aveva all`origine.

- RIGENERATORE
Ormai si parla solo di televisori con schermi a tec~
nologia LCD o ai Plasma` di Retroproiettori o Proiet-
tori DLP, dimenticando che il 90% delle persone
possiede, e continua ad acquistare, il classico te-
levisore con tubo a raggi catodici che, a seconda
della marca o della vetustà, presenta caratteristi-
che qualitative più o meno elevate
Qualunque sia il modello in vostro possesso, an-
che il vostro televisore con tubo catodico soffre di
una “malattia”, che nel tempo determina una dimi~
nuzione di luminosità e di nitidezza dell'immaglne.

lntatti, poiché non ha una durata illimitata. a mano
a meno che il tubo a raggi catodictl o CRT (Catho-
de Flay Tube) funziona, si detenere, riducendo l'e~
missione di elettroni dal catodo.
Questo tenomeno viene percepito dallo spettatore
come una perdita di luminosità e di qualità dell'im-
magine e col passare degli anni la situazione peg-
giora sempre di più.
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Siccome il tubo a raggi catodici è sicuramente il
componente più costole di un televisore, abbia-
mo pensato dl progettare, a modo nostro, un ao-
pareochio non solo in grado di migliorarne le pre-
stazioni, ma di prolungame la vita, rlterdandone l'ì-
neluttabile addio.

L'IUBOARABGICATODIGI

Tutti i tubi a raggi catodici funzionano sullo stesso
principio delle valvole termoioniche: hanno cioè un
eltodo impregnato di ossidi che viene riscaldato
da un "lamento di materiale altamente resistivo
(vedi fig.1).

ll riscaldamento lino all'incandesoenza del catodo
stimola, per ettetto termoelettrioo, remissione di un
telclo di elettroni (il pennello elettronico) oppor-
tunamente deviato dal giogo ai deflesslone posta
sul collo del tubo.



A causa della torte diflerenza di potenziale tra il ca-
todo e l'anodo (lo schermo), che varia da 10 a 20 kV
per i televisori più grandi, il pennello elettronico va ad
eccitare il materiale fluorescente (i fostori), opportu-
namente fissato sulla parete intema dello schermo,
E sono proprio questi losíori che, eccitati dalle
nergia degli elettroni. hanno la proprietà di emet-
tere luce4

In prossimità del catooo vi sono delle griglie di con-
trollo, il cui numero dipende dal tipo di cinescopio.
che hanno il compito di correggere, modificare ed
ottimizzare la qualità del fascio di elettroni emessi
e focalizzati dal catodo` e quindi la luminosità del-
lo schermo

A differenza dei CRT dei televisori o dei monitor in
bianco e nero, i CRT dei televisori a colori utlllzza-
no differenti tipi di toslori, in grado di emettere i co~
lori rosso, verde e blu4
ll tubo a colori inoltre, ha tre catodi e quindi tre li-
lamenli da riscaldare. perché deve generare tre ia-
sci elettronici, uno per ciascun colore coincidente
con il fosforo che deve eccitare.

Non tutti gli elettroni emessi dal catooo pero van-
no ad incrementare il fascio elettronico, perche al-
cuni, non riuscendo ad avere la necessaria velo-
cità di luga. ricadono sul catodo.

Nel tempo questo micrornetrioc strato aumenta
sempre più di spessore` ostacolando l'emlsslone
degli elettroni.

Siccome la luminosità e in funzione dell'intensita
del pennello elettronico che eccita i iosfori dello
scheme, il losloro che non viene colpito con la giu-
sta intensità produce una luminosità interiore e
quindi l'immagine equivalente a quel punto è me-
no luminosa e meno detinita4

L'uso di alcuni espedienti, come ad esempio alza-
re la tensione applicata al filamento, determina il
distacco dl questa “pellicola'. ma non e molto rac-
comendabileA
Seppure intatti` si ottenga un miglioramento nell'im-
magine, ciò non dura a lungo; per contro, poiche il
procedimento viene molto accelerato` si intensifioa
il processo di esaurimento del materiale emittente
elettronl che ricopre Il catodo e. se cio non bastas-
se, sl corre anche il rischio di bmciere il filamento.

Noi abbiamo progettato il nostro rigeneratore pre-
lerendo e questa tecnica l'uso di un'elte tenelone
moduleolle a piacimento.
In commercio esistono gla apparecchi che riattiva-
no o ringiovanisocno i CRT e. nella maggior parte
dei casi, si ottengono risultati soddisfacenti che ne
prolungano la vita utile per mesi ed anche anni.

mi
mmm
(GZ-ü-ßll

Flg.1 Schema e hlocchl dl un tubo e raggi oetodlcl. Il riscaldamento del oetodo ettrevereo ll filamento
produce l'emleelone dl un teeclo dl elettronl. Il pennello elettronico, che, opportunamente deviato, ec-
clta ll meterlele fluorescente tleeeto eulle parete Interne dello echerrno (enodo). Le lente tocelizzetrlce
(griglle) mlgllore ll rendlmento del teeclo elettronico e qulndl le lumlnoeltà dello schermo.
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Flg.2 Schnmn clutlrlco dal rlgonnrlton dl tubl n rlggl modici. Guam clrcullo Iomlm
In inalom o la cornuto Mark I .flmohn I'emlillone dl .Mironl dal modo vano
I'lnodo Iommdo nel contempo del plochl dl una mansione pof “ripulire” ll modo dal Inl-
eromotrleo strato dl elettroni :ho non sono rlulckl a raggiunga'. lo schonno.

LED A x

IIFZ Il llf Il; 5C! Il: 57

Flgß Oonnmlonl dl llcunl di! mmpønlnfl uflllfllfl nello .choml .Im vlllbllø In ll-
to. Le connlulonl di! mod-t lil-'LM I "#5530 sono vin. dl mmc. mmm quulh dol
translator plutlcl NPN flpo 50.541 e PNP llpo 86.551 sono vlth ü: sono.



ELENCO COMPONENTI LX.1650

R1 = 4.700 ohm
R2 = .700 ohm
R3 = 0.000 ohm
R4 = 5.000 ohm
R5 = .000 ohm
R6 = .000 ohm
R7 = 1.000 ohm
R0 = .700 ohm
R5 = 4.700 ohm
R10 = 39 ohm
R11 = 220 Ohm 1/2 WII!
R12 = 4.700 ohm
R13 = 220 ohm
R14 = 680 ohm
R15 = 10.000 ohm pot. lln.
R16 = 1.000 Dhrn pot. lln.
R17 = 3.900 Ohm
R18 = 1.000 ohm
R19 = 1.200 Ohm 2 Witt
R20 = 15.000 ohm 112 watt
R21 = 1.200 ohm 2 WII(
R22 = 470 ohm

Nota: con In sola uclullone dl R19 od
R21 dlìwflfledl R110dR20001/2
wltt, lo altre rumena utlllzulo nel rl-
giunture dl CRT 00m) di 1/4 dl WI".

Cl = 100.000 pF pollestere
CZ = 100.000 pF pollutero
ca = 1.000 pF poumm
04 = 470.000 pF polløflel'ø
65 = 3.300 pF polløstoro
CG = 100.000 pF pollon”
C7 = 4.700 mlcroF. elettrollfloo
CB = 100 mlcroF. elettrolltlco
C9 = 10 mloroF. olettrolltloo
C10 = 100.000 pF pollaatoro
C11 :100.000 pF polleslere
C12 =100.000 pF pollulere
C13 = 470 mlcroF. eluttrolltloo
C14 = 1 mlcroF. elettrolltlco
C15 = 220 mlcroF. elettrolltleo
016 = 1 mlcroF. 100 V pollutm
C17 =1 mlcroF. 100 V pollolwo
C10 = 220 mlcroF. olettrolltlco
Dl1 = dlodo zener 12 V112 watt
DL1 = dlodo led
DS1-DS2 = dlodl tlpo BVW.100
D53 = dlodø llpo 1N.4150
D54 = dlodo [Ipo 1N.4007
Z1 = Impedenza 600 mlorol'l.
Z2 = vedl tuto
TR1 = translator NPN tlpo 512.507
TR2 = translator PNP tlpo 56.557
TR3 = translator NPN tlpo 50.547
MFH = moslet tlpo IRF.9530
Ill-TZ = moslet llpo IRFLM
Ill-'l'3 = moslet tlpo IRFLM
IC1 = Integrato tlpo 56.3524
I02 = CIMos tlpo (20.4013
ICS = Integrato tlpo L11317
Ict = Integrato tlpo IR.2111
T1 = tras1orm. 50 watt (T050.06)

sec. 15 V Il A
72 = truflorm. tlpo TM1200
RS1 ponte mddrlz. 000 V 4 A
F1 albllo 5 lmporn
51-52 = lhberrllflofl

II



Flg.4 Schema a blocchi lntemo o con-
melonl vino dl lepri del driver IVM-
chlng 56.3524, che abbiamo adoperato
per realizzare un alimentatore tipo :top
down. L'oecillltore Interno genere un
uguale ad onda quadra ad una iu-
quenza di circa 80 KH: che, prelevata
dll pledlnl 12-13, pllotl ll molle! MFTI
(vedi lo echoma In N.2).

Questi apparecchi pero sono costosissimi e, se-
condo noi, anche un po' obsoleti, essendo nati
quando il televisore con tubo a raggi catodici la fa-
oeva da padrona.
ll nostro apparecchio, invece, è semplice, poco co-
stoso e moderno nella sua progettazione.

mm

Per restituire ai tubo catodico le sue proprietà ori-
ginarie abbiamo bisogno di un apparecchio che e-
segua fondamentalmente due cose.

Innanzitutto deve fornire la tensione e la corrente
necessarie per alimentare il filamento in modo da
indurre col calore l'emissione stimolata degli elet-
troni verso l'anodo del cinesoopio.
In secondo luogo deve lomire dei picchi di alta ten-
sione tra il catodo e la griglie in modo da staccare
la l'pelliooIa" di elettroni.

Della rete. per mezzo del trasformatore T1, del pon-
te raddrizzatcre RSI e del condensatore elettroliti-
oo C7 di livellamento, preleviamo la tensione ne-
cessaria per alimentare gli integrati e tutti i com~
ponenil del circuito.

Tramite l'integraio regolatore LM.317 iomiamo la
necessaria tensione di alimentazione ai filamenti
F1-F2, che, a seconda del tipo di tubo, deve es-
sere di 6,3 volt nominali (quando SZ e chiuso) op-
pure di 12 volt nominali (quando 82 è aperto).

Questa tensione pub essere ulteriormente modifi-
cate con il potenziometro R16, che ci consente di
ottenere con S2 chiuso una tensione compresa tra

Flgå Schema a blocchi ln-
terno e connessioni vinto r :In
da eoprl dell'lntngreto ..i v. `
IR2111 (vedi IC4 In 119.2), LM
che pilota l due model di
mm MFl'Z-llm. Illl

Figå Connessioni dell'lnugrato stabilizza-
tori di lenllone LM.317 vlfle dl fronte o
dell'lntegnto ClMoe tipo 4018 viste da eo-
prl. Questo Integrato, siglato IC: nello
echoma di tlg.2, divide per due Il irequerv
:a In uscita dal piedino 3 dell'lntegmo
56.3524 por pllohre l'lnloflrllo IR.2111.



l5.teI10vottcircaecon$21pertounatemio-
necompresati'aitti,lel15,1 volt circa.

In questo circuito abbiamo utilizzato I'integrato
36.3524, che per la sua versatilità si presta anco-
ra una volta ad essere impiegato nei nostri circui-
ti. In questa occasione l'abblamo adoperato per
realizzare un alimentatore dl tipo step down.

Se date uno sguardo allo schema imemo dell'inte-
grato 86.3524. che abbiamo riprodotto in tigA, po-
tete notare che dai piedini 12 e 13 viene prelevato
un segnale ad onda quadra con frequenza di circa
00 idtz. generato dall'oscillatore interno, per pllo-
tare il mostet MFi't.
Questo. insieme el diodo DS1, eil'impedenza lt ed
al condensatore 013 brme un semplice. ma etfi-
clce alimentatore switching in grado di erogare
in uscita una tensione variabile e stabilizzata dl va-
lore compreeo tra gli I ed l 20 volt. In iunzione del-
la posizione del potenziometro R15.

Questa tensione viene utilizzata per modificare l'em-
piazza del segnale ad onda quadra. generato dall'ln-
tegrato lcd. presente sul nodo tra ll terminale Sour-
ce del mostet Mm ed Il terminale Drain del rnostet
llFTã,ohecostltulsconolootadiodlpotonz-.

Attraverso il piedino :I dell'integrato 56.3524 (cioe
di lct) preleviamo direttamente un segnale che ha
frequenza uguale all'oscillatore lntemo.
Questo segnale viene invertito e portato ad un'am-
piazza adeguata dal transistor TR! per pilotare l'ln-
tegrato ici. che ha il compito di dividere per 2 la
irequenza dell'osclllatcre e portarla quindi a circa
40 id'iz.
Questo segnale ve a pilomre lo stadio driver a mez-
zo ponte lct che. come eboiamo detto, pilota a sua
volta in modo alternato i Gate di Mm ed III-T3.
due rncstet di potenza collegati al primario del tra-
sformatore T2.

Dal secondario di questo trastorrnatore, usato co-
me elevatore di tensione, preleviamo a vuoto un
segnale di circe 400 voit picco/picco, che. grazie
al flltro tonneto dei condensatori 016011 e dall'lm-
pedenze Z2. viene reso quasi sinusoidale.

Tutte le volte che si produce una scarica, si ec-
cende anche il diodo led DLt e cio succede tino a
quando persiste lo stato dl conduzione tra griglia e
cetodo, cioe ilno a quando la tensione date tre gri-
glia e catodo non ha ecalpeliato tutta la 'crosta' dl
elettroni.

Aquestopunto,sicootnenonvlepiùcorrduzione.
il tubo e rigenerato.

~ 'i' r .fa-m

E' uno schema molto semplice da assemblare. in-
tatti,comepotetevederedaldleegnoriprodottoln
tigß, l componenti sono veramente pochi.

Iniziate con gli zoccoli per gli lmegretl l02, lcd e
Ict, che vanno montati orientando la loro teme di
riferimento verso l'alto, cosi come Impreseo anche
sulla serigrafia dei circuito stampato.
Procedete alla saldatura del reoiorl e pol dedica-
tevi al montaggio delle resistenze e dl tuttl i con-
densatori al poliestere.
Saldate anche questi reoloriI tagliatene la parte in
ewesso, quindi inserite tutti l condensatori elet-
troliticl rispettando la polarità del tanninall; ealde-
tell e iagliatene l'estremita.
Sopra il condensatore 011 montate il diodo zener
021 rivolgendo la lascia nera presente su un loto
dei suo corpo verso destra (vedi tig.8).

Ora potete montare anche i diodi al silicio 081-
0824783684. rispettandone la polarità ed imo-
rendoliinmodocheiatascie,cheavoitesipre~
sentaneraeavoltebiance,siarivoimcorrteirtdi-
cato nel disegno di tig.8›

E' ora Il turno dei piccoli transistor con corpo pia-
stico: la parte piatta dei transistor TRt-m, rl-
spettlvamente un NPN ed un PNP, va rivolta ver-
so il basso, mentre la parte piatta del transistorm
di tipo NPN va rivoim verso sinistra.
Secondo nei, e questo punto del montaggio, vi con-
viene saldare il mostet MFTt rivolgendo il lato mr
tallico del suo corpo verso il buco, quindi I'impe-
denza lt ed infine gli ultimi due rnomet lim ed
Im, rivolgendo Ii lato tIlioo dei loro corpo
vem l'lito.

Prirnadoontlmareamrelcormonentisulciroulto
starmeto. dwebpreparare l'lrnpedennnadope-

çnß
tJ Per costruire l'lmpodonla lim 12
(vedllo sommaln MlLevvoigetoeepiro
dlrlmelmaitltndeidiametrodltmlnlul
nudeflmldllldletrwltlnliidt.



randoilfllcdiramesrnaltaiodat mmdldiametmche
trovate nel blister, Awolgete dunque 6 spire sul nu›
clec toroidale che trovate nel kit come indimto in iigJ,
e prima di montare l'impedanza così costruita nei to-
ri sopra 0174516` ripul'ne le estremità del tiio dallo
smalto isolante e ricopritele con un velo di stagno.

Montate il ponte raddrizzatore R81 rivolgendo il la-
to positivo verso l'alto e saldate anche il piccolo tra-
sformatore T2.
Ora inserite il trasformatore T1 e, dopo averio fis-
sato allo stampato con le viti In dotazione, proce-
dete alla saldatura del suoi terminali
Sopra e sotto il trasformatore montate anche le due
morsettiere a due poli e quella a tre poli, alle qua-
ll dovrete collegare, dopo averti montati sui pannelli
del mobile, il tusibile F1. ll cavo dl rete e l'intemit-
lore S1 completo di spia di accensione.

Nel blister abbiamo inserito dei capicorda che do-
vete saldare allo stampato in modo che in seguito
sia più semplice portare a ten'nlne i collegamenti
con i pctenziometri R15-R16. l'inten'uttore 52, il dio-
do led DL1 e le quattro boccole d'uscita che por-
tano l'aiimentazione ai filamenti, alla griglia ed al
Katodo del tubo a raggi catodici.

Per concludere il montaggio non vi resta che inse~
rire l'integrato stabilizzatore LM.317 (vedi lca In
flgß)A Per dissipare il calore prodotto durante il suo
funzionamento, questo integrato ha bisogno di
un'alet'la di raflreddamento.
Inserite pwwisoriamente l'integrato nei tori predi-
sposti sul circuito e appoggiate il dissipatore sullo
stampato. quindi awitate l'integrato all'aletta usan~
do il loro più comodo.
Capovolgete lo stampato e. dopo aver saldato i ter-
minali, bloccata anche l'aletta allo stampato con l
due bullonclni inclusi nel kit.

“mmm-HOW

Collocate lo stampato sul piano del mobile metal-
lico che abbiamo scelto per contenere il rigenera-
tore di tubi catodici e bloocalelo con le 6 torrette
metalliche provviste di dado4

Sulla mascherina posteriore. che vi temiamo solo
forata. dovete montare Ii lusibile F1 ed il gommino
passacavo per iI cavo di rete.

Sulla mascherina anteriore, che oltre ad essere to-
rata e completa di serigralla, montate ia ghiera cro-
mata con il diodo led, l'lnterruttore S1 di rete. l'in-
tenuttore 52 e le quattro boccole d'uscita.
A questo proposito. vi consigliamo di rispettare í co-
lori delle boccole, utilizzando le due nere per l tl-
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Nota: per non spezzare l tonnlnlll del
trlflermlton Ti. prima dl uldarto bloc-
carlo alle mhp-to con I bulloni.
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Flgj Schema putloo dl montaggio del rigonenlon dl tubi I mi modici. Por dllnlpln ll
calore prodotm, l'lntegrnto mblllmmm dl tandem m divi una" montato 00p un'lld-
u dl nflroddamamo cho qul non è m dlnognm pu non nuoondon l componenti.
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Flgâ ll clrculto stampato del rlgenerltore dl tuhl a raggi cetodlcl a montaggio ultimato. ln
quilt. 'Oto Ö chllrnmlntl rlnonotclhlli l'll'fll dl rammento I føflnl dl U, Omm nII
etagne al riga, un. permane .ll'lnugme Lumz el omlpm || um predette eumm lt
tuo iunzllonlmento. Quando lneerlte gli lltrl Integrati nel loro well, rllpettlto Il tim dl
riferimento e iofme dl U che deve essere rlvolta verno l'aito.

lamenti, quella rosse per il oetodo (K) e quella
glalle perla griglie (61).

Sempre sulla mascherina frontale, dovete monta-
re anche i potenziometri H15-R16 (volt G-K e volt
F-F) aooorciando il loro perno di quel tanto che ba-
sta per montarvi la manopola in modo che non sia
eccessivamente distante dal pannello.

Ora procedete ai collegamenti con i capioorda che
avete precedentemente saldato allo stampato, aiu-
tandovi in questa fase con il disegno di figß4
Fate particolare attenzione al diodo led, ricordan-
do che il terminale Anodo, riconoscibile perché è
Il più lungo dei terminali, va collegato allo stampa-
to nel punto corrispondente alla lettera A.

Assemblate i quattro lati del contenitore e prima di
chiudeno definitivamente con il suo coperchio pro-
oedete al collaudo.
Dopo aver inserito la spina in una presa di rete, ac-
cendete l'appareochio: il diodo led deve essere
spento. Posizionate il tester in volt oontlnul e in-
serite i terminali plù e meno nelle boccole F1 ed
F2 dei filamenti.
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Ora, girando la manopola del potenziometro me,
dovete leggere una tensione che va da 10,8 a 15,7
volt se S2 e in poslzione aperto o da 5,1 a 10 volt
con SZ chlueo.

Per verificare l'uscita alta tensione potete sempli-
cemente collegare a questa una normale lampada
a filamento da 230 volt con 15-25 watt di potenza.
Ruotando il potenziometro R15 dovrete notare u-
na variazione di luminosità della lampada dovuta
alla variazione di tensione applicata.

La lampada non si aooenderà comunque alla mas-
sima luminosità in quanto caricando l'uscita, la ten-
sione si abbassa rispetto a quella a vuoto.

Amsebbene non ci sia pericolo, vi con-
sigliamo di non toccare con le mani i punti del cir-
cuito in cui è presente l'alta tensione.

Se tutto corrisponde, potete chiudere il mobile con
il coperchio e finire il lavoro oontezionandovi, con
le banane ed i coccodrilli inclusi nel kit, delle son-
de universali da collegare ai terminali dei tubi CRT '
per la rigenerazione.



Fig.10 Foto con vista retro e vista di lronte dello stampato racchiuso nel suo contenitore me-
lallico. In queste loto sono ben visibili i collegamenti alle boccole di uscita e ai potenziometri
che regolano l`alta tensione tra Griglia e Kalodo e la tensione di alimentazione ai Iilamenti.
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Figli Schemaeempliiioeto dal terminali da
collegare al ndatro rigenerato". In quaeto
caaoaltratiadlunmboaooloripercheha
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Prima dl tutto vogliamo tare una precisazione: Il no-
stro apparecchio non la tornare in vita un cinesoo-
pio che ha i lilamenti o una griglia schermo e i'a-
nodo interrotti, In tutti questi casi potete buttare II
vostro tubo a raggi catodici.
Questo apparecchio va utilizzato dopo aver esclu-
so anche i problemi legati a mai iunzlonamentl del-
lo stadio di alimentazione del tubo (alta tensione e
tensione dei fllementi).

l tubi a raggi oetodioi sono alimentati con tensioni e-
lettriche molto alte, che possono permanere neil'ep-
pereoohio anche per molto tempo dopo lo spegni-
mento e la disconnessione dalla rete elettrica.
Evitate quindi di aprire i monitor o gli apparecchi
televisivi anche a spina staccata se non avete una
adeguata preparazione tecnica e tenete sempre
presente i rischi di iolgorazione a cul si va inoon-
iro lavorando ln modo Incauto su un televisore e-
pertc ed alimentato.
Adottando dunque tutte le necessarie preclude-
nl e cioe:

- apegnlmento del televisore.
- diaoonneaalone dalla rete,
- attesa che Il tubo ed i oondenaatori abbiano
avuto Il tempo di acarioaral,

vediamo come ve utilizzato Il nostro rlgeneratore dl-
lubl caiodlcl.

Innanzitutto portate il potenziometro contraddistin-
to dalla dicitura voit GK (FiiS) ai minimo dell'al-
te tensione.
Posizionaie l'ìnterruttore SZ secondo l'intervello dl
tensione in cul deve lavorare ll lilamento del vostro

m DEI."

FIgJZi Per rigenerare un tubo CRT aenza correre Il riachlo di danneggiano In modo Irre-
parablle, e lndlapenaablle oonoaoere la aua pledlnatura. Poiche, come abbiamo gli detto,
Ogni cata Mmttrioe dl ieievlaorl adotta propri tubi, per lltliarvi lhhlamø rlporhtø le wii-
naeaionl di due "claaalcl" tubi, utilizzati in moiti apparecchi telavialvi. DI eollip aullo Itam-
peto che eorregge lo zoccolo, aono Inclai l nomi dei terminali.

STIIISI



Fig." Foto del mobile metallico che racchiude iI rigoneratore di tubi e raggi cltedci.
Ndl'udcdoowhmobmmmwwwflnufllmwmdmflmmeomnr
vobun'dogumpnperlflomhcnmmedunnmmm

tubo e con ìl potenziometro volt F-F (R16) portate
la tensione del lilamento del 20% sopre ll veiore
nominale.
In altre parole. portatela a 7,5 volt per i filamenti
da 6,3 volt o a 15 volt per quelli da l2,S volt.

Collegate i coccodrilli sui terminali F1 ed F2 (capi
del filamento) e vedrete la luce emessa dal ille-
mento diventare incandescente, a conferma che
viene alimentato.
Attendete circa un minuto, quindi posizionate I coc-
codrilli sui terminali Griglla1 e Cetodo ed il led DL1
comincerà a lampeggiare in sintonia con le sceri-
che che vedrete all'lntemo del tubo: tutto cio ste e
slgniiicare che i| rigeneratore sta lavorando.

`A mano a mano che i iampeggi diminuiscono, al-
zate la tensione con ii potenziometro volt G-K flno
a quando anche elia massima tensione, ii led non
smetterà di iampeggiarei
Come potete vedere è tutto molto semplice.

Se avete un tubo a colori dovete ripetere le ope-
rezlonl per tutti e tre I Catodl.

Ripristinate le connessioni del tubo Inillando il suo
zoccolo originale con tutte le ellmentazlonl sten-
dard, accendete il televisore e verificate la riuscita
della rigenerazione4
In un televisore in bianco e nero l'elietto sara im-
mediato e I'evidente luminosità dell'immagine sarà
la prova del buon risultato.
in un televisore a colori potrebbe sumedere che le
diiierenze di l'pulizia' dei tre cetodi comporti una
diflerenza delle dominante del colore.

La spiegazione è semplice: uno del cetodl e più pu›
llto rispetto agli altri.
Guardando lo schema del vostro televisore. ldemi-
ficate Il trimmer del controllo della griglia corri-
spondente al colore e laratelo flno a trovare il com-
promesso dl colore one maggiormente vi soddisfa.

m-.WH'ÉÉ

Costo di tutti i componenti necessari per realizza-
re il rlgonoratore di tubi a raggi cetodlci siglato
LX.16$9 visibile nelle figgß-Q, compresi il circuito
stampato, gli integrati, i trasiormatori, i potenzio-
metri con le manopole, le boccole d'uscita e tutto
il materiale necessario per costruire i cavetti da col-
legare ai terminali dei tubi (cavi. banane e cocco-
drilli visibili nella toto ad inizio articolo),m il
mobile metallico "01659 Euro 92,00

Costo del contenitore metallico siglato "01659
corredato di una mascherina frontale in alluminio
iorata e serigraiata (vedi iig.14) e dl un pannello
posteriore solo forato Euro 22.90

Costo del solo stampato LXJ 650 Euro 17,80

Dai prezzi dei kit e dei singoli componenti sono
oocluee solo le speso dl spedizione e domicilio.



Le doppia base dei tempi o Delay Time che era una volta una prerogativa dei
soli oscilloscopi professionali, è oggi presente anche in molti oscilloscopi
di categoria più economica. In questo articolo vi spiegheremo come utiliz-
zarla e come procedere per calcolare i tempi in millisecondi e microsecon-
di utilizzando la piccola manopola demoltiplicata presente sul pannello.

Fin della prima lezione sull'oscilloscopio vi abbia-
mo presentato una oonfigurezione di ha. nelle
quale erano contemplati tutti i comandi che ven-
gono più comunemente utilizzati.

Ore ehe siete divenuti più esperti nell'uso e nelle
misure che con questo strumento si possono ese-
guire, riteniamo sia giunto il momento di spiegarvi
Il funzionamento di un comando che un tempo e-
ra presente quasi esclusivamente negli oscillosoo-
pi di uso professionale. ma che oggi, con l'evol-
versi delle tecnologia. si trova anche negli strumenti

di costo più contenuto: stiamo parlando della Dop-
pia Bue dei Tempi.
Molti nostri lettori che sono In possemo di un o-
scilloscopio dotato di questa funzione, ci scrivono
chiedendoci di spiegarne il funzionamento e in qua-
Ii casi può essere utilizzata.
In realtà` anche se all'apparenza può sembrare il
centrano, la serie di comandi collegata alla Dop-
pie Bue dei Tempi è molto semplice da utilizza-
re e. se ci seguirete nella esposizione dell'ertioolo,
vedrete che potrete apprendeme il iunzionementn
con grande facilità.
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Le doppia base dei tempi risponde ed una neces-
sità ben precisa, che e quella di poter analizzare
nel dettaglio lenomeni elettrici molto veloci e quin-
di di brevissima durate.

Per spiegarci meglio facciamo riierimento alla fig.1 ,
nella quale è rappresentata un'onda quadra pre-
levata da un comune generatore BF.

Ad una prima osservazione il fronte di salita di cia~
scun picoo risulta pedettemente verticale, come se
la commutazione dal livello minimo al livello mas-
simo di tensione tosse pressoché Istantanea.
Viceversa. andando ad espandere la base dei tem-
pi di parecchie centinale di volte, si vede che il
fronte di commutazione della nostra onde quadre
non e afiatto verticale, ma presenta un ben precl~
so tempo di eallta (vedi fig.2).

La doppie base dei tempi ci consente di misurare
accuratamente questo tempo e di analizzare con
precisione quei particolari di un segnale elettrico
che a causa della loro velocita, potrebbero pessa-
re inosservati.

IOOIANDIUIIDOPPIABÃSEHTEIIH

Prima di inoltrarci nella descrizione delle varie lun-
zioni, diamo una breve descrizione di come si pre-
sentano i oomandl di un oscillosoopio dotato di u-
na Doppia Base dei Tempi, e per tare questo tac-
ciamo riterimento ai disegni riprodotti nelle iigg.4~
5-6 nei quali abbiamo schematizzato i comandi re-
lativi a questa iunzione.

Nota: ia raffigurazione e puramente indicaflva,
perché i comandi possono essere posizionati in
modo diverso e seconda della mama e dei mode/-
io dello strumento. Ouesta funzione, infatti, a volte
viene atfivela mediante pulsanti, altre volte trami-
le commutatori a Ievem, Interruttori a ellm, ecc.

La prima cosa che salta ali'oochio osservando Il se-
lettore flME/DIV visibile in iig.4 e che sono pre-
senti per la Bue dei Tempi ben due manopole
coassiali:
- una manopola esterna grande denominata Mein
Sweep - A;
- una manopola intenta plocola denominata Ds-
layed Sweep - B.
Sopra il selettore flmsldlv, è quasi sempre ripor-
tata la dicitura che indica che la manopola ester-

dew OSCILLQSCOPIO

Fn Osservando un segnale elettrico oa-
ratlerlzzato da rapide commutazionl, ad e-
sempio l'onda quadra prodotta da un ge-
neratore BF, sl he I'Irnpreeelone enel pae-
saggi da un livello Ieglce ad un altro av-
vengono ln modo prsaaoohe Istantaneo.

Figi ln realtà, espandendo orlzzontalmen~
te la traccia, al nota che anche le commu-
tazlonl più veloci presentano un loro tem-
po dl salita che puo essere misurato con
precisione ee sl dispone dl un oecllloeeo-
pio oon una doppia base del tempi.
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A - enim u "gn-ie un minufm surringm cm
e-npommumnoouo-ocwu-mmmoc
c-nmllumvnluuivdeicm .unnpømua (eum
D - premete Il pulsante CHI del selettore MODE
E - lelezlonete Il selettore Trigger Mode eutle posizione AUTO
F - portate Il selettore Trigger Source su NOHIA
G - eelezionete II Trigger Coupllng eu DC
H-untebilulettoredeileßeeedelTemplpflncipehAeumvdoreemviouie-r
b di vedere eullo schermo parecchie eemlonde del eegnlle (ed es.n,5 meec.) e tI lr
lettore delle bene del tempi B su un valore molto minore, ed esempio 50 mlcroeec.
I. - ll potenziometro multiglrl consente di misurare con precisione Il Delay Time
l-lluhflorebeleyllodeeuteenteluAdleeleziemrelebeeedethmpipflmheb
(A),euA+ldievidenzlmuneponiomddeegn-beeuidieopendlrehplle

ne A serve per la Meln Sweep. cioe per la Bue
Tempi principele, mentre le manopola Interne B
serve per il Dellyed Sweep (vedi figA).

In tutti gli oscilloscopi a Doppie Beee del Tempi
sono inoltre presenti tre pulsanti oommutatori, eon-
traddistinti della dicitura A - A INT - B (vedi fig.5),
che consentono di selezionare rispettivamente:

A = la Bue dei Tempi principale;
A INT = la Bue Tempi A più la Inteneifleezione
di luminosità della zona che si vuole espandere;
B = la Bene dei Tempi rlhrdeta B.

Esiste infine un altro comando supplementare, de-
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nominato Delay Tlme Position (vedi lig.6), che
consente di misurare oon precisione il Delay Time
che, come vedremo meglio in seguito, è il ritardo
oon il quale interviene la Bue dei Tempi B.
Spesso questo comando è realizzato mediante un po-
tenziometro muttlglri dotato di contatore (vedi fig.6).

Mdhfllmmmlltlm

Se osservate il potenziometro multigirl noterete
che sulla parte alte della manopola è presente u-
ne piccola ilneetra all'interno della quale è ripor-
tato il numero dei girl da 0 a 9, mentre la circon-
ferenza interna della manopole e graduate con u-
na serie di numeri che va da 0 a 1011



Questa manopola iunziona un po' come il nonio di
un calibro. il numero che appare ail'lntemo della Il-
neatra rappresenta intatti il numero intero di giri
effettuati dal potenziometro, mentre la graduazio-
ne esterna rappresenta la trazione in centesimi dl
giro da aggiungere al numero precedente

Isslwlo: se leggete nella finestrella il numero ß e
in coincidenza del numero 6 la parte graduata dei~
la manopola riporta il numero 40 (vedi figo), signi-
fica che avete fatto ruotare il vostro potenziometro
di 6 giri o 40 centesimi di giro.

Sulla manopola poi e generalmente presente una
levettaotieserveedeiiettualsìlbiowaggiodel
potenziometro in un punto preciso della traccia.

-oofinl mmie-aderente;
Dopo questa panoramica sui comandi vediamo oo-
me si utilizza le doppia base dei tempi

Se disponete di un generatore BF in grado dl lor-
nire un'onda quadra, oollegatelo ed uno degli in-
gressi del vostro owlloecopio, ad esempio all'ln-
grasso CH1.

Se invece non avete a disposizione un generato-
re BF. potrete sfruttare ll segnale ad onda qua-
dra generato all'intemo dell'oscilloeoopio, che vie-
ne utilizzato normalmente per attenuare la taratu-
ra delle sonde e che potrete prelevare collegando
la sonda sul terminale CAL dello strumento, oorne
abbiam spiegato nella 2' Mons 'L'osolliosoo-
pio per misurare Tensioni CC' pubblicata sulla ri-
Viâùl "111.

Quindi predisponete i comandi dell'osoilioeoopio
come segue (vedi 69.3):

- ponete il selettore AC-GNDDC relativo ei cena-
le Clfl in posizione DC;
- ruotate il selettore Volta/div dei canale CHt sul-
la portata corrispondente a 0,1 Volte/div;
- premete il pulsante CH1 dei selettore MODE:
- premete il pulsante AUTO del TRIGGER MODE;
- selezionate il selettore TRIGGER SOURCE su
NORM e il selettore TRIGGEH COUPLING su DC;
- ora premete il pulsante A del Delay Mode, in
modo da selezionare la bass dei tempi principa-
le A e ruotate il selettore flmeldlv (esterno) re-
lativo alla basa dei tempi A sulla portata 0,5 Inli-
imeondl (pari a soo micmemnei), come indi-
cato in lig.7;
- predisponete il vostro generatore BF in modo da
erogare un'onda quadra di frequenze circa uguale a
IMHzSesateutilìzzandoilsegnalepresentesul

Fn Il selettore TIME/Div della doppia ba-
eedeltempieoompostodaunaghlsrae-
name che agisce sulla base del tempi A e
da un selettore più interno che aglaoe aul-
la base del tempi B. A seconda del model-
lo dl oecliiosooplo. ll selettore puo essere
reellfldto In diversi modi.

HAI”
I All' A

F155 Nelle doppia base del tempi e pre-
sente un commutatore che consente dl se-
lezionare le base dsl tempi principale (A)
oppure le base deitempl ritardata (B). ll pul-
sante A+INT viene uttllmto per evidenzia-
reiepartedisegnaieoheelvuoieespsn-
dsrssulloschsrmo.

Figo Con ll potenziometro multiglrl, e poe-
ubiie minunn een precisione il Delay 'ri-
me, cioè la distanza tre l'inlzio delle tnooia
e lI punto nel quale altrove quella parte dl
segnale che si desidera espandere.
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FigJ PIWun ..gn-io .lettrice di inqucnu pari a circa 1000 Hz promntl ll
MAM-mmwammhghionmmldol "MtonTilmldivlu
.5 milliflcondl I il manopoll imma Jul valor. dl 50 microuoondl.

Figß Down. quindi prim-n il hm A* INT dol .ciauuu Delay Modo o lbbamn Il
Inlmpoh døill luminosità In modo ù Uvidlnzilrl una porzione di ugnlic pari I cir-
ca un quldnito. eh. riluihrù visibili por Il lun rnlggiore luminosità.
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Figås'onnmllmlmpohddpotmziomwomuiflgiflvodmllplmdß-
gnnlo più luminou mm lungo in mi. principal.. Rum la mnnopoia ilno I
pollllfllllll Il Pim .vm Illl MMI dl llllil dil ..Oofldd 95000.



terminale cat. dell'osninosoopio. tenete presente
che questo segnale ha già generalmente una tre-
quenza one si aggira intorno ai 1000 Hz circa;
- ruotate il selettore Volte/div relativo al CH1 in mo-
do da visualizzare un'onda quadra di H quadret-
tl di ampiezza e motate la manopola del trlgger Ie-
vel in modo da fermare l'immagine sullo schermoA
A questo punto dovreste vedere sullo scheme 5
onde quadre complete come visibile in fig.7;
- ruetate ora il selettore del Tlmeldlv relativo alla
base dei tempi B (selettore interno) su un tempo
Interiore a quello impostato con il selettore A.

Eefllpkl: impostate un valore di 50 micro-econ-
dl, come indicato in figJ.

Premete il pulsante A INT come indicato in fig.8.
Ora, agendo sulla manopola della lumlnoolfi, eb-
bassatela tin quando sullo scheme non vedrete
che una porzione del segnale risulterà più luml-
nosa dell'altra, come visibile in tigß.
Con i valori impostati precedentemente vedrete e-
videnziarsi una porzione luminosa equivalente a
poco più di 1 quadretto.

'mummia-mutuat-

A questo punto dovrete ruotare la manopola del
Dolly Tlme e in tal modo vedrete scorrere oriz-
zontalmente sullo schermo la porzione luminosa
che avete evidenziato precedentemente.
Ruotate la manopola del Delay 11me fino a oo-
vrepporre la porzione luminosa alla parte del ee-
gnale che desiderate upondere.

Esempio: supponiamo che desideriate osservare
il tronte dl salita del 2° picco. Ruotate la mano-
pola del Delay Timo lino a centrare perfettamen-
te la porzione luminosa sul trente dl salite dell'on-
da quadra come visibile in fig.9.

Ruotate ancora il selettore Tlmddiv B (Interno) In
senso orario e vedrete restringeret le porzione lu-
minosa sullo schermo4 Portando il selettore Tl-
mo/dlv su valori sempre più beat di tempo potre-
te aumentare I'oopanelone in orizzontale del se-
gnale che volete osservare.

Eeolnpto: ruotate il selettore Tlmeldlv B (Intorno)
portandolo sul valore 5 microeecendl. Cosi ta-
cendo vedrete che la zona luminosa si riduce ad
un trattino di circa 1 mm di ampiezza (vedi flg.10).
Ruotate ora la manopola del Delay Tlme fino a
centrare pertettamente la zona luminosa sul iron'
te di salita che desiderate osservare (vedl flg.10).

dopo avere centrato la traccia luminosa sul

fronte di salita, registrate il numero diglrl edi cen-
tulml che leggete sulla manopola del Dolly TI-
me, perché vedrete nel prossimo paragrafo come
può essere utilizzata questa misura.

Ora premete il pulsante B (vedi fig.1t) e vedrete
apparire sullo scheme il tronte di salita che desi-
derate osservare, molto più espanso in senso e-
rlzzontale.
Per sapere di quanto si è ampliticato orizzontal-
mente il tronte di salita dovrete utilizzare a tormula:

“unione ortniontale =
tan-low un. A = mmm ore. ß. - _J

Sostituendo i valori precedentemente impostati sui
due seletton' del flmelDlv otteniamo:

500 mloreooeondl z 5 mbrooeeendl =100 vette

Nota: se l'immegine risultasse non centrahe anz-
zontalmente potrete portarla al centro dello scher-
mo ruotando dl nuovo leggermente la manopola del
Deloy Tlme.

Una volta che avrete visualizzato la tonna d'onda
sullo schermo, non dovrete più toccare il selettore
della base dei tempi principale (selettore eotemo).
perche altrimenti vedreste scomparire dallo sotter-
mo la porzione di segnale che stavate osservando.

[Qui-HH Il POTENZOEIHO “Tm

Poiché motando la manopola del Delay Tlme il pun-
to luminoso che evidenzia la parte che desiderate e-
spandere .corre lungo la traccia del segnale elet-
trico, avrete gia capito che dal valore che si legge
sulla manopola del Delay Time e possibile calcola-
re esattamente la posizione del punto che volete In-
grandire rispetto alla traccia principale (vedi fig.11).

La posizione si ottiene calcolando il Delay Time
(tempo dl ritardo), e cioe il valore di tempo che
separa il punto Iurnlnolo che avete scelto di arn-
plificare dall'inizio della traccia.
ll Delay Time viene calcolato oon questa semplloe
formula:

WTIIIIOH
u-ginpaxpmme-duwl

Eeomplo: supponiamo che per centrare perfetta-
mente sullo schermo il tronte di salita relativo al oe-
eondo picco dell'onda quadra di tig.11. abbiate do-
vuto ruotare la manopola del Delay Tlme in modo
che nella tlnutrelle presente nella parte superio-
re della ma'nopola compaia il numero 1 e che in
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DELAY TIME

FnD 0m mmm Il manopola lmsma dol :dimore Tlmddlv sulla poruu 5 micron-
eondl o veduto Il pol-don. dl uguale nvldanflm rattingenl n clreu 1 mm. dI larghez-
za. Agenda sul ponnxlumù'o commi: nuovlmm Il fronte dl salita del secondo picco.

BELAY TIME

Flg.11 Se on pnnm II Nm B dol “Micra Dolly Mode e ruome leggermente la Ina-
nopoll dll pohnxlomotro mumglrl rluoclrete a centrare sullo schermo Il 'fonte dl sa-
llh nlltlvo Il mondo picco, cm rhum così espanso dl 100 volte.

N.12 II mndomflro mumglrl oonunb dl misurare con accuratezza la dlstanza che
Int-mm m due plocnl dl un ugual', come rappresentato In Ilgura. ln questo modo
um In qndo dl .Munn lnlsure molto pmi" dl frøqmnn.



corrispondenza di questo numerov la parte gra-
duato della manopola si poflzioni sul numero 90.
Questo significa che avete fatto compiere al vostro
potenziometro 1 giro + BO centesimi di giro.

A questo punto` se il selettore Time/div relativo ai-
la bue dei tempi principale A (esterno) è mota-
to sulla portata 0,5 mlllloeoondl (vedi flg.11), sb
gnifica che il fronte di salita che avete evidenziato
dista dall'inizio della traccia:

muy 11m. =
1,90 giri x 0,5 mlllleooondl = 0,56 mlllloocondl

Iloh: nel nostro oscilloscopio tipo abbiamo ipotiz-
zato che il Deloy Timo sia ancora realizzato con la
classica manopola del potenziometro multlglrl,
perché questo esempio si presta ad una miglior
comprensione, anche se in molti oscilloscopi que-
sm funzione viene ormai realizzaß in modo digl-
tale, con la diretta visualizzazione sullo schermo
del valore del Delay Timo.

›letli-necenpflcblenohmoumaummwu
Con lo stesso sistema potrete misurare con gran-
da accuratezza la distanza tra due fronti di ullta
(t) e di conseguenza la froquenu di un segnalev

Se per esempio volete misurare la distanza tra il
secondo ed il terzo fronte dl salita dell'onda quo-
dra raffigurata in fig.12, dovrete procedere in que-
sto modo.
Eseguite la procedura indicata nel paragrafo pre-
cedente ed espandete il secondo fronte di salita
ruotando il selettore 11meldlv lntemo relativo al-
la bolo dei tempi B portandolo su un tempo mol-
to basso, ad esempio 5 mlcroeecondl.
Ora ruotate la manopola del Dolly Timo fino a far
coincidere il fronte di salita con la linea graduata
verticale posta al centro dello scheme come ave-
te iatto precedentemente.
Annotatevi quindi il numero del girl e l centesimi
di giro indicati dalla manopola graduata.

Ellllplo: supponiamo che con il selettore Tl-
meldlv della bue dei tempi A posizionato sulla
portata .5 mlllllecondl (corrispondenti a 0,5 milll-
secondi) per centrare il secondo fronte di salita
doobiate ruotare la manopola del Delay 11m. sul-
la posizione 3 giri e 20 centesimi.

Ora. unu più toccare i comandi della base dei
tempi, mutate ancora la manopola del Delay Timo

in senso orario, e vedrete la traccia scorrere sullo
schermo.
Continuate a ruotare la manopola dei Deloy Tl-
me fin quando vedrete apparire Il terzo fronte dì
salita.
Ruotate ora finemente la manopola del Delay Tl-
me fino a centrare perfettamente Il nuovo fronte di
salita sulla riga graduata presente al centro dello
scheme e registrate il numero dei giri indicati sul-
la manopola.

Eoolqrio: supponiamo che loggiato un valore dl 6
girl e 50 centesimi.

Per conoscere il tempo in microoooondl che se-
paralduofrontldlsaiitadovreteappllcarelasem
plice formula

T= 2- 1! vWil mlmw

Sostituendo i valori indicati nell'esempio otteniamo:

T = (6,50 - 3,20) x 0,5 mllllaoc. = 1,85 mllllloc.

Da questo valore potrete anche ricavare con grarr~
de precisione ii valore di frequenza del segnale,
mediante la semplice formula:

Hermann-au
deveTeiitempooheseparadueplochicon-o-
cutlvl in millloocondl.

Sowtuendo i valori nella formula otteniamo:

Hz = 1.0M : 1,65 mlllllloondi = 606 Fk

La procedura che abbiamo esposto vale anche per
qualsiasi segnale periodico (slnuooldalo. triango-
lare. eco.)4
In questo caso per misurare con precisione il tem-
po che separa due semionde. potrete utilizzare in-
vece del fronte di salita il loro punto di Internazio-
no con l'asse orizzontale.

Ora che avete visto come si utilizza la doppia ba-
se dei tempi potrete divertirvi ad analizzare con il
vostro osciliosoopio tutti quei fenomeni elettrim'` oo-
me ad esempio le commutazioni dei circuiti logici,
che, altrimenti, a causa della loro velocità non po-
treste mai osservare.
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Se cercate lo schema di un amplificatore che non sia solo stato pro-
gettato sulla carta, ma sia stato anche realizzato e sottoposto ad
ogni tipo di collaudo. avete trovato clò che fa al caso vostro: un arn-
pllficatore stereo hi-fi con finali a FET e MOSFET da 100+1 00 watt RMS
completo di uno stadio di protezione antibump per gli altoparlanti

un AMPLIFICATORE ›
Se vi state chiedendo che bisogno c'era di proget-
tare un nuovo amplificatore flnale a Fet e Mostet
quando si trovano glà tanti schemi in giro. leggete
la storia che ora vi raocontiamo.

Durante un viaggio di lavoro a Mosca. un nostro a-
mioo e fedele lettore ha scopano di avere delle pas-
sioni in comune oon il passeggero seduto accanto
a iui. Cosi per passare il tempo ha intavolalo con
il suo interlocutore (che chiameremo ing. K per tu~
telare la sua privacy) una piacevole conversazione
sull'Hi-Fi` senza svelargli le sue simpatie per Nuo-
va Elettronica
il nostro amico ci ha spiegato che ricorre solita-
mente a questo espediente, perché le persone con-
versano tranquillamente, senza essere influenzate
dalla popolarità della nostra rivista.

He oosl saputo che I'lng. K, dopo un'indagine sul-
la stampa specializzata, aveva acquistato in klt di
montaggio per migliaia (ripeto migliaia) di Euro, un
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amplilicatore dual mono a valvole, o meglio, due
amplificatori MONO, da una rivism del settore. e-
scludendo a priori i circuiti di Nuova Elettronica,
perché i prezzi praticati erano troppo bassi (non ar-
rivavano` a suo dire, nemmeno ed un quarto delle
cifra da lui sostenuta)4

Il nostro lettore ha pensato che per quella cifra l'am-
plificatore doveva avere delle caratteristiche vera-
mente straordinarie e la sua curiosità ha avuto il
soprawento, ma l'unica risposta che ha ottenuto è
stato un vago: lBeh... Boh..."›

L'ing. K ha raccontato al nostro lettore di aver as-
semblato con un po' di pazienza la coppia di am-
plificatori in scatola di montaggio e quando final-
mente si apprestava ad ascoltare la sua musica
prelerita, ha avuto una bmtta sorpresa: uno dei due
moduli autoostzillava e neli'aitro l bassi avevano la
llcoda lunga'l



Potete ben immaginarvi la perplessità dell'ing. K: II
progettista ha fama di essere un vero l'guru" dell'i-li-
Fi e quindi non puo essersi sbagliato, d'altra parte
la spesa sostenuta è alta, quindi l'ingegnere deci-
de di presentarsi al progettista per chiedergli di si-
stemare il valvolare.
Dopo ever esposto le sue rimostranze, per tutta ri-
W l'ing. K si è sentito apostrofare oosl: “Ma Lei
non sarà di quelli che vogliono che finisca io il la-
voro, vero? lo sono un progettistal".

A questo punto avrete già capito come e andata a
finire e siccome non ci piace parlare male degli al-
tri. vi ricordiamo solo che noi lomiamo un servizio
di assistenza tecnica che per fortuna lavora poco.

Voi non avete idea del numero di schemi che ve~
diamo girare sulle riviste specializzate ed anche in
internet; schemi che noi non prendiamo nemmeno
in comiderazìone perché per portare un contribu-
to in più che l'orecchio non e neppure in grado di
apprezzare, sono assolutamente impossibili da
realizzare sul piano pratico perché troppo critici.

Pol stabilizzarli bisognerebbe aggiungere un 200%
ti componenti rispetto ad un dignitoso, ma affidabi-
le amplificatore progettato secondo criteri corretti.

al
Aiutandoci con lo schema elettrico riportato in fig.1,
iniziamo a spiegare in modo dettagliato ie funzioni
dei componenti utilizzati nel nostro amplificatore.

81mmm

ll segnale proveniente dalla presa BF di ingresso
viene applicato al condensatore C1, il quale, as-
sieme alla resistenza R2, si comporta come un fli~
tro passa-alto per segnali con frequenza lupe-
rlore ai 4 Hz4

ll condensatore al poliestere 01 serve anche ad e~
vitare che eventuali componenti continue presenti
nella sorgente influenzino il funzionamento dell'arnA
plificatore4

Poiché un fet per sua natura ha un'impedenza dl
ingresso di vari Megaohm, per avere un'impe-
denza di ingresso di 47.000 ohm. abbiamo colle-
gato al terminale Gate di FT1 (vedi lig.1) la resi-
stenza R2.

Per evitare l'inlluenza della radiofrequenza suli'in-
grasso, abbiamo anche limitato la banda dell'am-
pllficatore con il filtro passa-basso formato dalla
resistenza R1 e dal condensatore C2.

Hi-Fi a FET e MOSFET
Cosa che noi abbiamo fatto realizzando un ampli-
Iloltore proprio per gli ludloflll più esigenti con
ll flnele tutto con tecnologia a M e ruoefetV
Come avremo modo di spiegarvi, solo negli stadi
antlbump e protezione sono stati utilizzati dei co-
muni transistor al silicio, ma ora, per apprezzano
in pieno, vediamo in numeri le caratteristiche teo-
nlche di ogni canale

CARATTERISTICHE TECNICHE

Ilax tensione dl lavoro 55+55 volt
lhx potenza su 8 ohm 100 watt RMS
llexcorrentee 100wett 1,6 empere
lhx corrente dl rlpoeo 100 mA
lux guadagno In tensione 30 dB
llex segnale dl lngreeeo 1,4 volt RMS
Impedenza dl Ingresso 47.000 ohm
Rapporto segnale dleturbo 08 dB
Distorsione 0,04 %
Biopoeta in frequent 10-100.0tlt il:

ll segnale viene dunque applicato al Gate di Fl'1
dove ha inizio il processo di amplificazione

Fondamentalmente l'amplificatore ha due blocchi
dl guadagno di tensione: uno è lomiato dai fet si-
glati Fl'1-FT2-FT3-FT4 e l'altro dai moefet di me-
dia potenza siglati MFl'1-MFl'2-NIFT3-MFI'4.

lI primo stadio di guadagno composto dal quat-
tro tet è un amplificatore differenziale carica-
to con generatore dl corrente contente che per-
mette di sfruttare Il massimo guadagno disponi-
bile dei let.

Note: coloro che avessero bisogno di maggiori
chiarimenti. possono leggere una trattazione e~
stensiva e dettagliata di questi stadi nell'articolo
teorico intitolato “Gli stadi di ingresso degli amplifi-
catori Hi-Fl", pubblicato nel primo volume Audio
Handbook, disponibile anche in CD›Flom.
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mOOIPOIfllTILX-Iu

R1=1.0M°hm
mailmohln
R3=lmfllll
Mamohnflllu
ßslmohm
R8=2200hm
R1-1000hmlrlm
m=15.0000hlll
“1220001111
mfismøhm
1111:!.0000111n2'd
1112110000111!
mâamohm
R14=2.000°hmtrinmi
R15-1000hm
R10:60.M0h||l
R17=1000hm
ml=1mohm
R19=1Wohm
IVO-100001111
M1 =0220t|m51ll11
R22=0,220hm5ifi
-zonohmãm
R24=0220hm5wlfl
R25=Sßohm1liillt
mnfllohInIM
R21=1.000ohrn
RZI=100.000°'IIII
-uumohm
R80=100.000°hm
R91=41.000°hm
m:100.0mohrn

, R33=1llepohrn
_ c1-1mleroF.polloo-n

C2=41cenmloo
ca=m£009FP0llO0t1UV
04-100mlcroFJl01LIMV
(xs-mooopfipolmn
00=100mlcroF.elolholNleo
c1-so.ooopi=po|lmm
60=1Spl¦ooflmloo
00-15m
310-11!) "IMEMJIIIV

1:11 - uomo pr pollon. 1oov
612 = 4,1 pF cornmloo
013 = 220.1!!! pF polli". INV
014 n 100 mlcroF. ebìlr. "Il V
G15 = 220.011) pF pollon. 1M V
O16 =100 mlcrOF. .lofln 1M V
O17 n 100 mlerøF. .latin 1M V
Ci. = num pF DOIIOSL IW V
O19 n 100 microF. Ohm. 100 V
czo=zzo.ooo prpøtm 1oov
021 a 100.000 pF pollame
m n 100 mlcmF. lleflrollìlcu
C” = 410 mlcroF. elemolllloo
CIA n 41 mlcroF. eleltrollfloo
C25 = 1M mlcroF. .Wollllcn
C20 = 100 mlcroF. ehflrolltloo
L1 u 15 lpln su R20
R81 = pome reddrlx. 100 V1 A
081 n diodo Ilpo "1.4007

= dbdfl flpc "1.4140
D21 = menor 15 volt 1 M
Tm - PNP alpe Basel
m a PNP "po 80.55]
m = NPN flpo BCSJT
'm4 = NPN apo n°541
F" = ht (Ipo 86.250
m = m apo :cm
FI'S n M (Ipo 56.201
Fl'. = M tlpo 56.260
IF'I'1 = modlt llpo lflFDMifl
IFI'Z = modo! H1» IRFDMIO
Im = modot tipo IRFDJ 10 0 IRHMN
IF" = molflt llpo IRFDJ 10 o mi"
IFI'S = model flpo IRF.520
"FN s modot tlpo IRES”
um = ma apo marmo
IF" u model flpø IRFJSU
RELE'1 l M012 volt 1 m
AP = lnopullmo All ohm

Non: oo nonedlvuumormopo-
M. lo Iulm utlllnlb ln
Mmeomfl1ßüfll.

In particolare, l let FT2-FT3 con lo zener IJZ1 e i
componenti di contorno formano un cosiddetto
specchlo dl corrente; in pratica la corrente che
scorre attraverso i due let e identica.

I let Ff1 ed F74 provvedono ad amplificare Il se-
gnale audio applicato in ingresso, che viene reso
disponibile per Io stadio successive sui terminali
Drain di F72 ed FTS.

Sul terminale Gate di FN viene applicato attra-
verso R16 eC12 il “gnllodioomronozlonopno-
venieme dall'uscita dell'amplificetore.

La rete lormata delle resistenze 11104110 determi-
ne Il guadagno dell'intero amplificatore che si cal-
cola con la lormula:

W-mezmmn _¬ g
Nel nostro caso, essendo R10 da 2M Ohm ed
R10 de 60.000 ohm. il guadagno è di:

(nooo : 2.200) + 1 = a: vom
ll trimmer R1, collegato tra I leminali Source del
let FT1-FT4, serve a compensare le componenti
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continue 'offset' presenti In uscita dali'ampiificew
re: in pratica questo trimmer viene regolato per a-
vere 0 volt in uscita (senza carico).

Lo stadio composto dai moatet di media potenza
siglati MFl'l-MFTZ-MFTS-MFTÀ è Il secondo sta-
dio dl guadagno e serve a portare il segnale audio
el livello necessario per pilotare i mosfet finali.

Anche in questo caso si tratta di un amplificatore
differenziale caricato con generatore di corrente
composto da MF1'3 e MFN.

I rnostet Ill-'l'1 e MFl'Z provvedono. invece. ad am-
plificare il segnale audio proveniente dallo stadio
precedente.

li trimmer R14. collegato al terminale Drain del mo-
etet MFN. serve ad lmpomre la corrente di ripo-
so dello stadio flnale.

L'ampliflceziom di potenza dei segnale viene et-
tettuata dai quattro mosfet finali Umm
MFT'I-MFTB che compongono un classico simme~
tria complementare in ciaaae AB.

Per la precisione, i mostet MFIS ed MFTS sono
collegati in parallelo ed amplificano la aomlonda
positiva del segnale. Collegate ai terminali Sour-
ce di questi mesfet ci sono le resistenze R21-R22,
che compensano le differenze tra i dispositivi.

Anche i rnosfet MF'FI ed MFTB sono collegati in
parallelo ed ampiificeno la umionde negativa del
segnale. Collegate ai terminali Source di questi rno-
sfet ci sono le resistenze lim-R24, che, come ie
resistenze R2Hì22, compensano le differenze tra
idispositivi.

Le resistenze RFI-R1. ed RIS-Rm collegate In se-
rie ei Gate dei quattro rnostet di uscita servono per
evitare autooaollllzlonl.

i componenti siglati R25-C21-R26 ed L1 manten~
gono stabile l'ampliticatore in presenza di carichi
con componenti reattive accentuata.

ll nostro amplificatore e dotato di uno stadio che
svolge la funzione di anttbump inserendo le cas~
se ail'accensione con un certo ritardo e soollegan-
dole in presenza di tensione continua in uscita (am-
plificatore guasto).

La tensione di 10 Vac prelevata dal trasformatore
vlene raddrizzate dal ponte R81 e llveilata dal con-
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densatore elettrolitico 023 per alimentare la prote-
zione (vedí 69.1).

Il RELE't, che ha un contatto normalmente aper-
to in serie all'usclta, viene pilotato del tmnsistor di
tipo PNP siglato TR2.

Questo rele si eccita quando la Base di TRZ viene
portata bassa (collegata a massa) e tale funzione
viene svolta dai transistor TR1-TR3-TR4.

Quando vlene tomita i'alimentazione, ii condensa-
tore €24 e scarico e ia Base di TR1 viene portata
a musa attraverso la resistenza R29: il transistor
e così in saturazione.
Poidléandtel'EmettìtoreüTRt èbasso, iltmrsistor
TRZvieneportatoinwtduzioneedilrelesieocita.

Con la resistenza R28 ed il condensatore elettroli-
tioo 624 possiamo determinare il tempo in cui il relè
resta eccitato. Nel nostro caso tale tempo e di cir-
ca 10 secondi.

In caso di guasto, sull'uscita dell'amplificatore si ha
una tensione continua. che può essere positiva o
negativa, pericolosa per gli altoparlanti.

Il segnale in uscita dei mosfet finali, prima di giun-
gere in altoparlante, viene prelevato tramite il par-
titore formato da 3324133 ed applicato alla Base
di THQ e all'Emettitore di TRJ.

Nel caso in cui ia tensione di Base di TRI! sia po-
aitfva e superi 0,6 volt, II transistor va in satura-
zione ed eccita il relè, che soollega immediata-
meme l'altopanante.
Allo stesse modo, se la tensione che giunge all'E-
mettitore di Tm si porta a -0,6 volt, il transistor va
in saturazione eccitando il relè e soollegando i'ai-
tooarlante.

l condensatori elettrolitici (225-026 collegati in aa-
rle con i terminali negativi formano un conden-
satore non polarlnato, che insieme alla resi-
stenza RJ3 costituisce un filtro passa-basso, che
impedisce alla protezione di intervenire alle fre-
quenze più basse del segnale audio.

mmm: V' -- eni-a
II circuito amplificatore viene alimentato con una
tensione duale di 55+55 volt.

La tensione alternata di M volt fornita da uno
dei secondari del trastormatore T1 viene reddriz-
zata dal ponte list e quindi livellata da quattro con-
densatori elettrolitici da 4.700 microfarad (vedi 01t-



Al “MALE SINISTM

ELENCO COMPONENTI L11040

R1 = 1.000 ohm
R2 = 100.000 ohm
R3 = 100.000 ehm
R4 = 100.000 ehm
IS a 100.000 ohm
c1 - 100.000 pF penne. mv
CI = 100.000 pF polli”. 250V
03 = 4.700 mlcroF. eletl. 100 V
C4 = 4.700 mlcroF. elott. 100 V
65 = 100.000 pF pollon. 250 V
00 = 100.000 pF pollon. 750 V
GT I 100.000 pF palla”. 250 V
OO:100.000pollll1.2$0V
00 = 4.700 mlofoF. dott. 100 V

Fn Schemi elettrico dello mdlo lllmenhton llgllto LX.1649 In grido dl lllmenhn M-
to II flnllo I M o mod". oompml l due wumemlnl lnlleglcl Vu-Motor. In .Im l :Iulm
pm osservare lo oonneulonl del dledo led DL1, che funge dl spl. dl locomlom. Our
m alodo rloovo l'lllmemulone dal secondarie .10 volt del Worm-ton T1.

A; - 5v-
AL CANILE DESTRO

G10 :4.100 mlcNF. lldll. 100V
cu = 100.000 pF poll-n. :su v
C12 :100.M0 IIF pollo". 250 V
os1 - diodo tipo num
DL1 = dlødø lod
RSI = ponti mddrlz. M V 0 A
F1-Fl n luolblll 5 A
FS n Mlbll. 2 A
T1 = "101.170 VIII! (mod. 1170.1)

..0. M V 3 A - 5-65 V 1 A
SI = Interruttore

Notfluthlemlmnn ullllznflln
Mclmmoonodnilldlwm.

C4 ecs-€10 ln lig.3), in modo da ottenere una ten<
sione duale di circa 55+55 volt.
Queste tensione è indicativa in quanto soggetta al-
lo vlrkm'oni della rete elettricav

l condensatori (2542607420 inseriti sul ponte ser-
vono per filtrare i disturbi provenienti dalla rete.

Le resistenze RZ-RS-MS, collegale in parallelo
al condensatori di filtro, servono a scaricare tall
condensatori ad apparecchio spento.

Pet proteggere l'amplifieatore in caso di guasto, ab-
biamo utilizzato quam fusiblli da 5 lmpen (vedi
F1-Fz-Fa-F4 in 09.3).

II trasíormatore T1 è provvisto anche di un secon-
dario e 5+5 volt dal quale otteniamo una tensione
altemeta di 10 voltÀ

Questa tensione ci serve per alimentare le lampa-
de dei due stmmentlnl Vu-Mdlor e lo ahdlo di pm-
hzlone delle casse.
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Considerando il basso numero di componenti e la
linearità del circuito stampato, la realizzazione di
questo amplificatore è alla portata di tutti.

Per procedere basatevi sulla disposizione dei com›
ponenti visibile in fig.4 e sulla serigrafie che oom›
pieta ogni nostro circuito stampato originale.

Noi descriviamo il montaggio di un solo canale
dell'amplificatore, ma poiche si tratta di uno stereo.
voi dovrete realizzare due schede penettamente
identiche.

Come e nostra consuetudine, vi consigliamo di
montare prima tutte le mittente e i due trimmer
R7, da 100 ohm, ed R14, da 2.000 Ohm.
Tenete presente che le resistenze siglate R21 -R22-
mflfl sono resistenze ceramiche a filo da 5
watt ed è consigliabile tenere il loro corpo legger-
mente sollevato dal circuito stampato4

Una particolarità contraddistingue anche il mon-
taggio della grossa resistenza R26 da 2 watt, per-
ché prima di saldarta al circuito dovete awolgere
attorno al suo corpo le 15 spire di rame smaltato
da 1 millimetro che costituiscono la bobina L1.
Prima di saldare il tilo della bobina sui terminali del-
la resistenza, ricordatevi di raschiario accurata-
mente per eliminare l'isolante.

A questo punto potete inserire i condensatori ce-
ramici (siglati 02428c e 012), quelli al polie-
stere e intine gli elettrolltlcl, rispettando la pola-
rità dei terminali in tese di montaggio.

Successivamente inserite e saldate il diodo DSL
rivolgendo la lasoetta bianca verso la resistenze
RZ.. ed il diodo D52. rivolgendo la tescetta nera
verso sinistra (vedi iigA).
Accanto al condensatore 65, montate il diodo ze-
ner DZ1 rivolgendo la fascia bianca presente su
un lato dei suo corpo verso 63.

Proseguite inserendo i quattro let plastici Fit-FI!-
Ft'3-Fl'4. che sono tutti del 56.264. veriflcandocne
la parte piatta del loro corpo sia orientata verso de-
stra. Vi consigliamo inoltre di montare i tot. come
anche i transistor di cui ci occuperemo in segui-
to. tutti alla stessa altezza. per avere un montag-
gio esteticamente curato.

E' ora il turno dei piccoli translator plastici per la
protezione degli altoparianti. Facendo bene atten-
zione a non contondere le loro sigle, TRt e TR2
sono intatti dei PNP tipo BC.551, mentre Tm e
TR4 sono degli NPN tipo 56.547, orientateli in mo-
do che la parte piatta dei loro corpi sia rivolta ver-
so sinistra.

Per montare correttamente il ponte raddrizzatore
R31 prendete come riterirnento il terminale più lun-

Flg.5 Dopo ever inserito i mootet MFtt-MFl'Z-MFß-MFH nelle loro "di, prima di uldertl
eppoggietegll sopra l'elettl dl metallo e derrate!! dellcetemente con un bullone.
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o Umm lfl
i Quel

si f 1^” 'ore, . ~-H

Flg.6 Foto del circuito stampato dell'amplltlcotore con sopra montati tutti l luol compo-
nent! ed esclusione del quattro meetet flnlll, che, come vlelhlle nel disegno In 119.1. vln-
no prima montati lull'alettl e solo succeeslvamente lnserltl e saldati al clrculto.

go (positivo), contrassegnato anche dal simbolo +
impresso sul suo corpo, ed infilatelo nel foro in al-
to (vedi fig.4); a seguire saldate il roll.

A questo punto saldate i due capicorda in corri-
spondenza dell'entrata BF e fissate le cinque mor-
settlere a due poll, che servono per fornire ten-
sione alla scheda e per collegare l'altoparlante.

Ora capovolgete lo stampato ed inlilate la lunga vl-
te nel foro che si trova tra i quattro mosfet MFT1-
MFT4 bloocandola con il suo dado. Dal lato del
componenti inserite i quattro mosfel di media po-
tenza, che nello schema pratico sono siglati MFT1~
Mm-MFra-MFN (vedi fig.4).
Questi mosfet non sono tutti uguali, quindi con~
front/ate attentamente le sigle impresse sul loro cor-
po con l'elenco componenti riportato a pag.101.
Inoltre, per un corretto montaggio di questi com-
ponenti dovete inserire il loro terminale Drain nei
fori corrispondenti alla lettera D serigrafata sui no-
stri circuiti originali. Questo terminale è facilmente
individuabile, perche costituito da due piedini col-
legati insieme. come si può vedere anche dal dl-
segno delle connesslonl In fig.2.

Prima di saldare i mosfef. appoggiategll sopra l'e-
letta, sulla quale avrete cosparso un sottile velo di
grasso al silicone e, stringendo delicatamente.
bloccatela con un altro dado come vislbile in fig.5.
Ora potete girare il circuito e saldare tutti i mosfef,
che risulteranno così perfettamente allineati.

M. il grasso al siiimne e reperibile In qualsiasi
ferramenta o nelle utensilerie.
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Per concludere il montaggio non vi resta che colle-
gare i quattro mosfet finali di potenza siglati mi
MFI'B. Per ottenere una scheda perfettamente o~
rizzontale al piano, è necessario montare i mosfet
prima sull'aletta di raffreddamento, in modo da po-
terli allineare alla stessa altezza, e solo successi-
vamente saldate i loro terrninalì al circuito.
Per distinguere l'aletta del canale sinistro da quel-
la del canale destro, prendete come riferimento i
due fori presenti su uno solo dei lati, sui quali do-
vrete in seguito awitare il pannello metallico fron-
talei Rivolgendo questi lati verso di voi, i I'pettlnl"
dell'aletta rimangono all'estemo.

Una volta distinte le alette, sull'aletta del canale si-
nistro dovete montare i mosfet in modo che vicino
al pannello frontale ci sia MFTS e nell'ordlne se-
guano MFTS-MFfl-MFTB.

Al contrario, sull'aletta del canale destro II mosfet
più vicino ai pannello frontale deve essere MFTG
e poi devono seguire MFT7-MFT6 e per ultimo
MFTS, che deve risultare più vicino al pannello
posteriore.

Come abblamc già visto per i mosfet di media po-
tenza. anche quest! finali non sono tutti uguali. quin-
di controllate attentamente la sigla impressa sul Io-
ro corpo prima di serrarli all'aletta.
l mosiet IRF.520 vanno posizionati in corrispon-
denza delle sigle MFl'S-MFTG, mentre i mosfet
IRF.9530 vanno posizionati in corrispondenza del-
le sigle "FU-MF".
ll lato metallico dei mosfef non deve essere diret-
tamente appoggiato all'aletta, ma isolato con una



Flgfl l quattro moslet flnall vanno dapprima avvliatl al dlulpatnre 'acanda amnzlona che
I! parti mahllich. allnø Isollh con mlch. o mndllll dl piani", pol vlnnø lnfllitl nel clr-
:una nppøgglm al plnm del mulo per mhlun l'umm alla qual. alam.

Flgß Foto dal canale sinistro doll'amplifleatore LXJSSO montato sulla tua abita. La ripro-
u 'otograflca vl conunle dl "dare chiaramente anche Il piccolo dlulpmra una va ap-
pogglam sul quattro mmm dl madla potenza a pol bloccato al clrcuno con un bulloni.
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mlca. oosì pure la vite che va isolata con una ron-
della di plastlce (vedi lig.7).

Senza stringere completamente i dadi, appoggiate
la scheda all'elelta e piegando leggermente in a-
vanti l terminali dei moslet, late entrare i loro pie-
dini nei fori predisposti sul circuito (vedi ligJ).
Dale quindi un punto di saldatura per bloccare la
posizione, poi capovolgete il tutto per completare
le saldature. A lavoro terminato potete serrare i mo-
slet all'alelta.
Per scrupolo, controllate con un ohmmotro che i
moatet siano perlettamente laolatl dal metallo.

REALmZIONE pfllfl ALIHEN'I'ATOHE

Oon la sola esclusione del traslorrnatora T1, tutto
lo stadio alimentatore trova posto sul circuito stam-
pato siglato LX.1649.

Iniziate saldando le realatenzia, quindi proseguite
oonioondensatorialpolleatereeoeniquattroe-
lellrclltlcl di grossa capacità.

Sulla parte bassa dello stampato inserite e saldate
il diodo DS1 rivolgendo la fascia nera presente su
un solo lato del suo corpo verso la resistenza H1.

A questo punto saldate al circuito le basi dei quat-
tro portatualblll, ma non Inserite ancora nelle lo~
ro sedi i lualblll, perché prima dovete prooedere
alla taratura dell'appareochio.

Prosegu'ne il montaggio saldando nei punti Indica-
tile mormtlare a due e a tre poli e i termlnall oa-
pltllo necessari al collegamento del dlodo DLi e
delle lampade Vu›Meter (vedi tig.10).

Alla realizzazione della scheda manca solo il gros-
so ponte raddrizzatore R51.
Capovolgete quindi lo stampato dal lato rarne ed
inserite nei quattro tori il ponte raddrizzatore stan-
do ben attenti a far combaciare i simboli che indi-
cano la polarità sul suo corpo con i simboli seri-
gralati sullo stampato (vedl in tigttO il +, il - e l'al-
lemala -).
Senza saldare i suol terminali, appoggiate questa

Fly! Foto del clrculto stampato dell'allrnematore alglate LX.1648 rlpraaa dal lato dal com-
poneml. Sebbene l quattro lualblll elano nella lovo bee! d'appogglo, vol non lnoevltell per-
oM Il controllo del valore della Melone d'ueclta va eflettuato aenu luelblll.
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Non: prima dl montare
Il prua dl un, mr-
umvl che al suo lubr-
no vl :lana l due fusi-
b||| a. 2 .mp-n.
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59.10 Schema pratico dl montaggio dello audio lllmenuton. Poiché I colori dll IIII dol
(ruiurmatore potuhbern non corrispondere Il disegno ed alle loto, primi dl “Munn
qullllul coil-gamma, cunlrcllm l'otlchofln per dlninguem l uccndlrl 6a! primario.
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Fly." Foto del Into rame del clroulto mmpoto LX.1649. ll grow ponte nddrlmtoro vl
lnflllto da questa parte del clrculto, ln modo otto l llmboll lmpmol wi suo corpo com-
beclno con I llmboll uflgrafltl dal lite componenti (vedl Il pirtlcolan In Ilg.12).

I 1" fl v -

è « m
Flg.12 Il ponte raddrlmtore R81 vl lnurl-
lo nullo stampato dal lato rame e bloccato
oon un bullone ll lomlo metallico del mo-
blle per evltame Il aurrlmldarnontu.

PIANO BASE
DEL MUBILE
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scheda sul piano del mobile awalendovi delle lor-
rette metalliche per binocarla4
Ora spingete in basso i terminali del ponte lino ad
appoggiare il suo corpo al fondo metallico del rno~
bile, che funge da dissipatore di calore, e blocca-
lelo con il suo bullone (vedi fig.12). A questo pun-
to potete saldare i suoi terminali allo stampato.

IONTAGGIO nel MOBILE

Come si osserva dalle toto proposte. il rnoblle che
abbiamo scelto per il nostro amplificatore a let e
mostet è completamente metallica

Sul piano. oltre al circuito stampato dell'allrnemaA
tore che avete già bloccato, dovete collocare ll ua~
stormetore T1 oon nuclei a C. ma prima rivestite il
cevo centrale del secondario a 5+5 volt con del na-
stro isolante, perché inutilizzate

La posizione del trasformatore e obbligata dai lori
già presenti sul pieno del mobile; voi dovete solo
ricordarvi di rivolgere il primario verso la prese dl
rete. come visibile nella foto in fig.20.



Nei fori già predisposti sul pannello posteriore mon-
tate le quattro boccole d'usoita per gli altopar-
lantl. ricordandovi di isolarle dal metallo del mobi-
le con le rondelle di plastica (vedi tig.13), e le due
prese di BF per l'entratn del segnale.

Inoltre, montate la presa di rete avendo prima l'ac-
certezza di controllare che nel suo vano siano in-
seriti i due tuslbill (uno è di scorta) da 2 ampen
(vedi in alto a sinistra la lig.10)4

Nei lori già predisposti della mascherina anteriore
dovete invece montare l'interruttore di accensio-
ne. la ghiera cromata con il diodo led che funge
da spia e i due strumentinl Vu-Meter analogici.
che vi abbiamo gia proposto in kit con la sigla
LX.1115 sia sulla rivista N.163 sia sul secondo vo-

Fnâ Le quattro boccole d'uocltn per gli al-
toparlanti vanno avvltate al pannello metal-
llco posteriore laolandole elettricamente
con una rondella dl plastica.

lurne Audio Handbook, quest'uitimo reperibile an-
che in (JD-Rom.

Nota: per i dettagli sul funzionamento, sul mon-
taggio e sulla taratura degli strumentini Vu-Meter
rimandiamo ai testi già ricordati, limitandoci in que-
sta sede a riproporvi le loto e i disegni relativi al
circuito (vedi nella pagina seguente le figg.15-18).

A questo punto potete montare anche le due alet-
te che fungono da pannelli laterali con i rispettivi
circuiti. quindi bloccatela ai pannello posteriore ed
alla mascherina anteriore con la quattro viti con te-
sta a brugola incluse nel motJileA

Completato il montaggio, riservate ora la vostra at-
tenzione al cablaggio attenendovi alle chiare indi-
cazioni riponate nelle figure 4 e 10.

Vi raccomandiamo di verificare sull'etichetta dei tra›
slormatore il primario e l secondari, perché a volte
i colori dei flli non sono oonforml a quelli riprodotti
nel disegno in iigi10.

Fate inoltre attenzione alla polarità del diodo led,
il cui terminale più lungo, I'Anodo, va collegato al-
lo stampato dell'alimentetore nel punto indicato A.

Ricordatevi anche di collegare il filo di terra della
presa di rete (vedi in fig.10 il filo giallo/varda) ad
una paglietta che andrà ancorata ad una delle viti
usate per fissare la vaschetta al pannello.

Terminato il cablaggio, dedicate ancora qualche
minuto a ricontrollare la correttezza dei vostro la-
voro, quindi passate alla taratura dei trimmer pre-
senti sui due canali.

Fio." Sul pannello metallico posteriore dovete montare le boccole d'uaclta por gli al-
toparlanti, lo preso dl BF per l'entrata dal cognato e la pmi dl Ma a vaachm.
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ì
ELENCO COMPONENTI LX.1115 \

R1 n 10.000 ohm 1/4 wlfl
R2 = 10.000 ohm Mmmflr
61 = 10 mlcroF. elmllfloo \
cz = 4,1 mlcroF. .muolmeo I
DSI = dlødø 1N.4150 ì
DI = dlødc1NA150
uA z strumento 150 mlcmlnpon

59.15 Sdløml Mico dd Vu-Mlbr eh. pot-h eollogln lll'lmplmumn LXJBSO.

Flg.1 6 Schum- pritleo dl mon-
bflglo. NOI I'Ollllzlr. Il WI-
ummu penna una alo-
dl o dol eondcnutod.

nm'usem An j'
+

_ 1

Flg.11 Fm del clrcuno m I
componlml gli momltl. Lo
mmomlno va Intimo nlll.
uolo al- dlllo mmm.

Fly." Dopo Ivlr Inlefito lo mummlno nollc
mm, por 'lulu Il clveulm ll plnmllc
mi. ndoponh I dllhnzlmrl planflcl con
hu. nuto-dum Inclusi ml kh.

1
I

i
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TARAWMOOOIJNIDO -

Per prima cosa è necessario verificare che lo sta-
dio alimentatore iomisoe in uscim la tensione sim-
metrica richieste di 55+55 volt.

Procuretevi un comune voitmetro e, dopo aver
controllato che non ci siano i quattro Iualblll da 5
ampere (quelli per intenderci siglati da F1 a F4),
iomite alimentazione el circuito.
Per effettuare questa misura occorre collegare il te-
ster ire un punto di massa e i terminali più e me-
no del ponte raddrizzetcre R51.
Più precisamente, collegate un puntale del tester

nel loro centrale MASSA di una delle morsettiere
a tre lori presenti sui lati del circuito dell'alimenta-
tore tra i due lusibili (vedi iig.10) e l'altro puntale
sul terminale + del ponte. Sul tester dovete legge`
re una tensione di circa +55 volt4
Ore. tenendo sempre un puntale a MASSA, colle-
gate l'altro puntale sul terminale - del ponte red~
drlzzetore. Sul tester dovete leggere une tensione
dl circa -55 volt.

Se il voltmetro non misure queste tensioni, prima
dl proseguire controllate I collegamenti con il tre-
siormetore e verificete dl aver correttamente Inse-
rito i condensatori elettrolitici.

Flg.19 Particolare del montaggio dei due strumentini Vu-Meter siglati LX.1115 (uno
gnl canale) fissati al pannello frontale del mobile con i distanziatori eutoadeslvl.

q.20 Foto dell'lntemo del mobile, nel quale sono etatl collocati tutti l circuiti. Dedicato
particolare cura al cablaggio alutandovl con l dleeqnl riprodotti In 119.4 ed in '19.10.

0'E

113



114

Non: per mmm la comm l
rlpolo dI ciascun canale, Im-
postate ll Iester sulla portati
di 200 mA cc 'Onda sella,
quindi ruolate in senso orlrio
Il trimmer R14, che sl trova
sullo sudlo umpllilcnore
LX.1650, Ilnø I leggere sul ie-
nor una comme dl 80 mA.

Flg.21 Per tarare Il corrente I riposo dol canal. nlnlstro, Inserito nella nua bue d'np-
poggln u ma malnu- Fz o muogm | punuu dal mm .I .uppmo dal mlbnø F1
come avldlnzilio In figura. Eflettum In taratura, lpegnm ll "nale ad aspettate ch.
l condensatori elenrolltlcl .I mrlchlno, prima di iogllon ll luslblle F2 ed Interim Il
'uslblla F4, che vl nrve per tarare la comme a rlposo del canale destro.



Dopo aver verificato la cenetta tensione in uscita
dall'alimentatore, spegnete l'apparocchio e lascia-
te scaricare i condensatori eiettroiitici.

Ora potete procedere alla taratura vera e propria
deii'ampiificatore. che va effettuata due volte. una
per ciascun canale, anche se noi vi desoriviamo so-
lo la taratura del canale sinistro.

Cortocircuilale gli ingressi e assicuratevi che non
vi sia alcun carico collegato. Flegolate ìl trimmer R7
a meta corsa, quindi ruotate ia vite dei trimmer R14
tutta in senso antlorarlo.

inserite nei portafusibiie siglato F2 (tensione ne-
gativa) il lusibiie da 5 ampere e, come chiaramente
indicato in lig.21, collegate un tester impostato sui-
la portata 200 milliamporo cc fondo scala.
A questo proposito vi suggeriamo di collegare l ca-
vi con due coccodrilli, collegando il positivo del te-
ster in alto a sinistra.

Accendete I'ampiificatore e se tutto e regolare do-
vreste avere un assorbimento di 10-20 mA.

Se la corrente misurata arriva a 200 mA e oltre,
spagnole immediatamente I'ampiificatore, perche
ci sono errori nel montaggio oppure nella polarità
delle aiimentazioni.

Ruotale il trimmer R14 in senso orario fino a leg-
gere un assorbimento di circa 50 mA, quindi ia-
sciate che I'ampiificatore si stabilizzi termioarnente
per almeno 5 minuti.

Trascorso questo tempo molate ancora il trimmer
R14 fino a leggere una comnto di 00 mA. A que-
sto punto ii canale risulta tarato.

Ora non vi resta che effettuare la taratura dell'off-
eat di uocitat

Collegate un tester in portata 2 volt fondo scala
sulle boccole d'uecita per i'aitopariante e rego-
late ii trimmer R1 per avere una lettura di circa 0
volt (o di pochi millivolt in positivo o In negativo).

Nei caso in cui sul tester non compaia alcun valo~
re, potrebbe essere intervenuta la protezione che
inserisce il relè e sooliega gli altoparlanti. In que-
sto caso, motale il trimmer R7 fino a diseccitare il
relè, quindi procedete alla taratura.

Spegnete I'ampiificatore e, quando siete certi che
ioondensatori sono scarichi, togliete il fusiblie F2.

Per tarare il canale destro inserite sulla sua ba-
se ii fusibiie Fl e collegate ii tester ai terrninaii dei

portafusibiie F3 come visibile in flg21. quindi ri-
petete tutte le operazioni effettuate per ii canale
sinistro.

Una volta concluse tutte le operazioni di taratura,
spegnete l'ampiificatore, lasciate scaricare i con-
densatori, quindi incastrate negli appositi supporti
i quattro fusibiii da 5 ampere e chiudete i portafu-
sibili con il loro coperchio.

Ora potete collegare le cassa per godervi ia musi-
ca con il vostro nuovo amplificatore.

Costo di tutti i componenti necessari per realizza-
re uno dei canali dell'ampllficatore iii-fi a M e
modet siglato L11650 (vedi fig.4 e "9.6), com-
presi ii circuito stampato, i transistor, i fel. i model
di media potenza con la loro aleita ed i moslet fi~
nali, W lo stadio di alimentazione, Il trasfor-
matore ed ii mobile M01650 Euro 45,00

Costo di tutti i componenti necessari per realizza-
re lo atadlo di alimentazione siglato L11649 vi-
sibile nelle figg.9-11, compresi il circuito stampato,
i fusibili ed il grosso ponte raddrizzatore, “In ii
solo trastormatore con nuclei a C Euro 44,00

Costo dei componenti necessari per realizzare u-
no otrumontlno Vu-Meter analogico siglato
Lx.1iis (vedi ligg.1e-17) Euro 13.00

bt potete reperire l'articoio sullo stnimentino
Vu-Metar sulla rivista N.160 oppure sul secondo
volume Audio Handbook.

Costo dei mobile metallico siglato "01650 com-
pleto di alette di raffreddamento gia forato che
fungono da pannelli laterali (vedi fig.20). dei pan›
nello frontale torato e serigratato e dei pannello po-
steriore solo forato (vedi ia loto ad inizio articolo e
la foto in fig.14) Euro 59,00

Costo del trasformatore con nuclei a C da 110
watt siglato T110.1 provvisto di un secondario da
40+40 volt 3 ampere e di un secondario da 5+5 volt
1 ampere (vedi fig.20) Euro 40,00

Costo del solo stampato Umm Euro 10,50
Costo dei solo stampato L11650 Euro 0.30
Costo del solo stampato LX.1115 Euro 0M

Dai prezzi dei kit e dei singoli cornpcnenti sono
uciula solo le opooo di lpodixiona a domicilio.
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ERRATA
CORRIGE
e

In queste pagine vogliamo segnalarvi alcune im-
precisionl riguardanti progetti di recente pubblica-
zione. che possono indurre i lettori meno esperti a
commettere errori più seri.
CI teniamo pero e sottolineare che gli errori sono
per lo più imputabili alle tecniche di correzione e di
stampa. e non compromettono in alcun modo la
funzionalità o le prestazioni dei circuiti.

mmmmmuíflo

Nell'articolo dedicato al kit LX.1610 Megnetotero-
pil con micro STI, che abbiamo pubblicato nella
rivista N.222, vi segnaliamo le presenza dl un er-
rore nelle loto riprodotte sia a pag.10 sia a pag.15:
I'etichetta con la scritta EP.1610, che doveva es-
sere posizionata sull'integrato ICZ (come indicato
dall'eienco componenti a pag.9). è sbata errori..-
mente apposta sul corpo dell'integrato ICQA
Per il montaggio late quindi riferimento allo sche~
ma pratico di ñg.9` in cui compare l'eutta colloca-
zione degli integrati lC2-lC3 sul circuito stampato.

mnoectlioecoplom

La resistenza R0, che nell'articolo dedicato all'ac-
oeuorlo per oecllloecopio presentato sulla rivi-
sta N.227 e stata sbedatemente segnalate da 120
ohm, deve invece avere il valore di 1.200 ohm, al-
trimenti ii diodo led DL`i` a cui è collegata, emette
una luce troppo torte.
Abbiamo già prcwedutc a sostituire con il valore
corretto la resistenza presente nel blister, quindi chi
acquista il kit originale di Nuova Elettronica non
dovrà preoccuparsi.

mmm-nomu
A causa delle variazioni dei prezzi di mercato, il al-
oteml embedded a microcontrollore che vi ab-
biamo proposto nella rivista N.227 con ia sigla
KM2107, ha subito, indipendentemente dalla no~
stra volontà, un aumento. ll suo attuale prezzo di
vendita e di Euro 214,90 IVA inclusa.
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Nello schema elettrico dello strumento per mieu-
ren la velocità di commutazione dei diodi pre-
sentato sulla rivista N.227 oon la sigla LXJMZ, so-
no riscontrabili alcune inesattezze, alle quali voglia-
rno porre rimedio riproponendovi in fig.i il disegno
corretto. Come si osserva da questo disegno, il
punto indicato “verso RT' e, di conseguenza an-
che il punto indicato “vereo 08", va alimentato non
a 9, ma a 5 voltt
Se avete montato il progetto sul nostro circuito
stampato, non avrete incontrato alcun problema
perché le piste sono disegnate correttamente.
Consigliamo inoltre di sostituire il valore della resi-
stenza R14 portandolo a 56 ohm.

Per un errore tipografico la tabella dei valori trr di
alcune categorie di dlodl, che si trova a pag.23 del~
la rivista N.221, non e stata correttamente allinea-
ta; opprolittiamo di queste pagine per riproporvele
riveduta e corretta.

diodo 1N4004 trr = 500 nenooecondl
diodo 1N4007 trr = 1.000 nonoeecondi

non! Fm ._ ..a
diodo 1N3009 tn = 300 nenoeooondl
diodo 1N3893 trr = 800 nanoaecondl
diodo lRD3900 trr = 350 nonoucondl

urou mm -d
diodo BTWSG trr = 200 nanooecondl
diodo BVTIS trr = 150 nenoucondl
diodo BV229 trr = 100 nlnooecondl

1mom nonm ..I
diodo 1N4140 trr = 0 nanoeeoondi
diodo 1N4150 trr = 6 nenouoondl
diodo "44151 trr = 4 nlnooeoondl
diodo "44532 trr = 4 nenoeeoondl



Dlllllll TEST

Flg.1 Schemi olmrlco corrono dol Dlodo Spad Tuhr llgllto LXJW per mllurnu II vu-
lon dl 11m Rovine Hocuvory dol dlodl. Il punto lndlwø “vino H7" O. dl oonugulnll
Inch. Il puma lndlclto “vano CI", è lllmonmo a 5 volt. Il vllore della rumena R14.
cm mll'elanoo mmponøml risultava da 30 ohm, deve “un punito l 56 ohm.

CARD PAY, I'alternativa alla carta di credito on-line

Se non avete o non volete urilizzare la vostra cana di credito per effettuare acquisri di kits o compo-
nenti and/ne, parete n'ounsrs alla CARD PAY: si :rana di una vera e pmpn'a cam di credito virtua-
bmepohsten'aiñcemdivolm in volhi. scegliendo/Imerododlpeyamenmpmlemomonlflcobnl-
cado, come oorrunlaposfille, assegna non truflríblk. CARD PAY funziona accrsdìnsndo un
imponoche va da unminimodiZOEuroadun massimo zfiWOEum. Una vom am'vamla cam.
potretepmoedereaivostrincqulaflofllmadürelaüvoimponovená decurmmdalvosma'eám
ñnoa eau/irnenfa L'am'vazl'one della CAHDPAYènmIfl enon visono Ilmltldiscadenza.
Perconwcem le modalità diiscn'zioneeatfivazlonedella CAHDPAYconsultalsìInosmslmal-
I'fndìnzzo: Mlpdmwmnuomhmnlmll
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RIDURREIotenolonodolAC
In una unltonoOc “TRASFORMATORE

Sig. Moreno Bicogo - Mestre (VE)

Da tempo mi diletto ad ottenere delle blue ten-
sioni di alimentazione senza utilizzare nessun tro-
storrnatore riduttore, quasi sempre molto ingom-
brante e anche molto costoso per le mie tasche di
studente.

in sostituzione del trasformatore rlduttore utiliz-
zo la ruttnnza la quale, quando viene percorsa da
una tensione alternata presenta una olplcltì che.
come saprete, corrisponde ad un valore resistlvo
che si ricava oon la formula:

WIIW¦qW '-.

Nel mio circuito ho collegato in urlo due conden-
satori da 1 mlorotorld 250 volt lavoro, ottenen-
do oosì una capacità totale di 0,5 mlcroterad, che
mi fornisce un valore resistivo di:

159.000 : (50 Hertz x 0,5 mloroF.) = 6.360 ohm

Ha collegato in serie due condensatori da 250 volt
llvoro CC, perche per stare sul sicuro ho dlmez-
zato la capacità. ma ho raddoppiato la tensione di
Ilvoro portandola a 500 volt CC.

In serie sull'ingresso ho anche applicato una resi-
stenza da 56 ohm 1/2 watt come protezione a tut-
to il circuito.
Sull'uscita ho invece collegato un dlodo zener da
1 watt con un valore leggermente superiore a quel-
lo della tensione che voglio ottenere.

Per ottenere 12 volt conviene utilizzare un dlodo
:onor da 15-15 volt onde evitare che, senza cari-
oo, la tensione in uscita salgo su valori elevati.

Per ottenere in uscita una tensione di 9 volt con-
viene utilizzare un diodo zener da 10 volt.

Sono sicuro che questo progetto potrà interessare
molti hobbisti oorne me.

ll progetto può n'sultare interessante, ma l'Autore
si e dimenticato di precisare che, risultando questo
alimentatore direttamente collegato alla presi di
rete dei 280 volt, se viene toccato un qualsiasi
componente del cimuitu alimentata, si può corre-
re il fischio di ricevere delle pericolose scosse da
230 volt AC
Inoltre è doverosa Iar sapere ai lettori che lo
realizzeranno, che la muslml sorrento che à
possibile prelevare si aggira intorno ai 15-20
mlllllmpere.

HiJSohflmoletflbodddmultoedelmooddoommnflufllhuflddnofiolfiton.

ELENCO COMPONENTI

H1 = 56 ohm 1/2 Wlfl
Ct = 1 mlcroF. pol. 250 volt
62 s 1 mlcroF. pol. 250 volt
03 = 220 mlcroF. elettr. 25-53 volt
DZ1 = diodo zener da 1 watt (loggl tuto)
R81 = ponte roddrlzz. 250 volt
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Sig. Virgilio Castelli - Mantova

Disponendc di un diodo led ad lita luminosità che
voi avete utilizzato in diversi kit, vedi ad esempio
l'LX.1263 che è apparso sulla rivista N.155 e
l'LX.5050 che è apparso sulla rivista N.226, ho cer-
cato di progettare un semplice lampegglatore til-
sher utilizzando un solo integrato 60.4093 e due
comuni transistor, un pnp tipo 2N3906 e un npn
tipo “2222.

Questi tmnsistor non sono critici, quindi si posso-
no sostituire anche con altri equivalenti.

Come potete vedere nello schema elettrico che ho
allegato, ho utilizzato le due prime porte Nand, che
ho siglato lCt/A-lCt/B, come Inverter e con que-
ste ho realizzato un semplice stadio oscilletore in
grado di generare delle onde quadre.

L'uscita delle porta Ict/B serve per pilotare la Ba-

se del transistor npn siglato TRI, mentre l'uscita
della terza porta Ici/C serve per pilotare il transi-
stor pnp siglato TRZ.

ll terminale K del dlodn led va inserito nel Collet-
tore del transistor TR2, mentre il terminale A va eol-
legato alla resistenza R7.
Ruotando il cursore del trimmer R2 si varia la ve-
locità dei tineh.

Il circuito funziona oon una tensione continua corn-
presa tra i 12 e i 15 volt.

..gineami"m
Poichè all'interno del/'integrato 60.4098 vl sono 4
pone, per evitare autoscillazioni conviene sempre
collegare a mena i due ingressi 12-13 dl quella
che rimane inutilizzate, sig/ala da noi IC1/D.

ELENCO COMPONENTI

m = 2,2 magnum
R2 = 4,7 megaohm trimmer

R5 2.200 Ohm
H6 = 100 ohm
R1 = 100 ohm
TH1 = 2N2222 translflor NPN
TR2 = ZNSSOS trinilltor PNP
lCt = lntogrlto (20.4093
DL! = diodo led ed alto lumlnooità
S1 = interruttore dl rete

Fn Schema elettrico del circuito ed elenco del componenti utlllzzltl. Sotto, connu-
olonl oell'lntegrato 604093 viste da sopra o con la tooca di riferimento rivolto verno
sinistra, del translator PNP siglato 2N3906 e del transistor NPN siglato :NH on-
trlmbe viste da sotto, e del diodo led.

al; in: :gf
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Sig. Federico Gallo - Giulianova (TE)

RI = 0.000 ohm trimmer

I B I B

110 101 IC im Il:m lc 5.
ELENCO COMPONENfl R0 s 100.000 ohm

R10 = 6.200 ohm 04 = 22 microF. olomolitioo
R1 = 220 ohm R11 = 10.000 ohm CS a 22 microF. ololtrolltlco
R2 = 100.000 ohm R12 = 68 ohm 06 = 330 mlcroF. elottrolitico
R3 = 6.200 ohm R13 = 470 ohm C7 1220 mlcl'oF. eloltrolltico
H4 = 10.000 ohm H1! = 1.000 ohm CS = 100 mlcroF. elottrolitlco
R5 = 68 ohm "15 = 10.000 ohm TR1-TH2-TR3 = ironliltor NPN
H6 = 70 ohm C1 = 22 microF. oieìtmiltico di bossa potenza (vedi testo)
R1 = .000 ohm 62 = 100 microF. cieloolltlco S1 = interruttore

03 = 330 mlcroF. elottrolitico MIC I micro1ono magnetico

In collaborazione con un mio amico, influenzato an-
che lui dei 'virus deil'elettronica”. ho realizzato que<
sto preamplificatore per microfoni magnetici, uti-
lizzando dei comuni transistor di BF che avevamo
nei nostri cassetti.

Come potete dedurre dallo schema allegato, ab-
biamo uiilizzato 3 transistor NPN. che possono es-
sere di qualsiasi tipo4
lnialti, di questi circuiti ne abbiamo realizzati diversi
esemplari utilizzando transistor tipo 86.107 oppu-
re 50.172 - 86.239 - 50.548 o altri similari, otte-
nendo sempre il medesimo risultato.

Poichè questo circuito n'esoe ad ampliiicare di cir-
ca 1500-1500 volte il segnale applicato sul suo
ingresso, se si tiene ii microfono distanziato da es-
so bisogna utilizzare per il collegamento uno spez-
zone di cavetto ochennato collegando a musa
la calza di schermo.

inizialmente, disponendo questo prearnpiificetore di
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un cosi elevato guadagno, l'abbiamo utilizzato oo-
rne microfono spia per captare ad una cena dl-
stanza dei segnali, come colloqui tra persone o cin-
guottil di volatili, semplicemente collegando alla sua
uscita un auricolare o una cuifla plezoolottrlco.
Questo preampliiicatore è in grado di preamplifi-
care linearmeme segnali che, partendo da una iro-
quenza minima di 20 Hz, riescono a raggiungere
un massimo di oltre i 30.000 Hz.

Dimenticavamo di dire che si può alimentare que-
sto circuito con una tensione continuo comprese
tra 12 e 20 volt e che il massimo segnale applica-
bile sul suo ingresso non puo superare i 10 milli-
volt se si vuole evilere che distorca.

mi!m' ' "'"I'Trl
Considerato il notevole guadagno che si ottiene da
questo preamplificalore, conviene racchiudere tut-
to il circuito entro un piccolo contenitore metallico
onde evitare che capii del mnzio di alternata.



Il
In i: .A un su la

ELENCO OOIIPONEN'I'I
02 = 410 mlcroF. elettrolltleo

R1 = 3.300 ohm 03 = 100 mlcroF. elettrolltleo
02 = 3.300 ohm C4 = 100 mlcroF. elettrolltloo
110 = 10.000 ohm 05 = 220 pF oerlmlco
R4 = 1.000 ohm trimmer 00 = 22 mlcroF. elettrolltloo
RS l 10.000 ohm C7 l 22 mlcroF. elettrollfloo
C1 = 410 mcoF. olettrolltleo 021 s diodo :onor da 15 volt

022 = diodo :onor da 15 volt
R81 = ponte raddrlmtore da 0,5 A
TR1 = Irlnilflor NPN tlpo 50.135
TRZ = translator PNP tipo 00.136
IC1 = Integrato uA.141 o TBA.221
T1 = Krfllormllm'e dl 15-16 Watt

con ucondorlo 15+15 volt 0,5 A

Nelle riviste di elettronica appaiono spesso degli
schemi che utilizzano degli Operazioni" che biso-
gna alimentare con delle tensioni dulll. ma in com-
mercio sono reperibili solo alimentatori idonei a for-
nire tensioni singole.

Dovendo alimentare un cirouito con una tensione
duale di 15~15 vott, mi sono procurato un trasfor-
matore dalla potenza di 15-16 watt in grado di lor-
nire in uscita una tensione alternata di 15+15 volt
e una corrente massima di 0,5 emporo.

Questa tensione ottomila, reddrizzata tramite Il
ponte a diodi 1181, tomisoe una tensione continua
di 15+15 x 1,41 = 21+21 volt che il transistor TRl`
un npn tipo 50.135 o 00.139, prowede a stabi-
lizzare sui 15 volt pooltlvl e il transistor TRZ, un
pnp tipo 00.136 o 00.140, prowede a stabilizza-
re sui 15 volt nogotlvl.

Per ottenere questo valore di tensione stabilizzata
ho applicato sulla Basi dei transistor due dlodl ze-

ner da 15 volt (vedi 021 -DZZ). quindi se volesst
ottenere In uscita una tensione duale di 12442 volt
dovrei soltanto sostituire I due dlodl attuali oon due
de 12 volt.

Se volessi ottenere invece una tensione duale mag-
giore dl 15+15 volt. dovrei utilizzare un traslorme-
tore 1'1 provvisto di un secondario che fornisca u-
ne tensione alternata di almeno 20+20 volt.

Il trimmer R4 che ho posto sul terminale lnvorten-
to 2 dell'operezionale lCt serve per il bllonclo-
mento della tensione d'usclta nel caso i diodi a-
ner avessero una elevata tolleranza.

Il progetto è per/etto, per!) desideriamo aggiunge-
re che se i due transistor TR1-TR2 dovessero sur-
riscaldarsi, sarà necessaria applicare sul Ion: oo!-
po due alette di milmddamentø.
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Sig. Beliomo Andrea - Bari

Avendo visto nella rivista N.226 del semplici circui-
ti con l'integraio NE.555, ne ho acquistati un paio.
richiedendo a parte dei circuiti stampati perchè, ri-
sultando già provvisti di piste e di lori per gli zoccoli
degli NE.555, mi avrebbero permesso di divertirmi
a fare degli accoppiamenti in modo da ottenere
qualche nuovo suono acustico con l'aggiunle di el-
cuni spezzoni di filo e qualche lransistors.

Essendo riuscito nel mio intento, ho pensato di in-
vierveli perché li pubblichiete nella rubrica “Pro-
getti ln Slntonle".

Faccio presente che gli schemi che presento non
sono tutti “larina del mio sacco", perchè molti sla-
di oscilletorl li ho prelevati dal vostro volume Nuo-
va Elettronica HANDBOOK, che e per me una va-
lida e completa enciclopedia per hobbisli.

II primo schema che vi presento è un Generatore
di nota a circa 600 Hz, che viene modulate ad u-
na lrequenza di circa 0,0 Hz da IC1 e il suono ot-
tenuto può essere utilizzato per realizzare un elfi-
cace allarme acustico.
Modilicando i valori delle resistenze collegate ai
piedini 7 e 6-2 e dei condensatori collegati tra I
piedini 6-2 e la massa. è possibile variare la Iro-
quenu e se volete divertirvi provate ad eseguire
qualche prova.

La iormuia per ricavare il valore della frequenza l'ho
prelevata da pag.343 del volume Nuova Elettroni-
eo HANDBOOK, e poi modificata senza che questo
però interierìsca in alcun modo con il risultato fineie:

llh-(lmürnflm Hill-R!)

m il valore delle resistenze va espresso in ohm
e quello del condensatori in mIo-roland.

La frequenza generata dal primo stadio modula-
tore siglato IC1 è la seguente:

(1.440 : 10) : (10 + 02 + 02) = 0,02 Hz
Al piedino d'uscite 3 ho collegato il diodo led DL1
per poter vedere la frequenza di modulazione.

L'integraio IC1 pilota, tramite il diodo D81, il se-
condo stadio oscillatore composto da lCì e gene-
ra una lrequenza acustica di:

(1.440 : 0,01) : (10 + 100 +100)= cas Hz
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ELENCO OOIIPONENTI Sim AUTO

H1 = 10.000 ohm
R2 = 82.000 Ohm
R3 .000 ohm
H4 .000 Ohm
R5 = 0.000 MIIII
H0 = 1m.000 ohm

" R1 = 150 ohm
i O1 = o microF. alettrolltloo

_ 02 = 0.000 pF poliamn
i a 00.000 pF poliemn

04 = 100 mlcroF. elettrolitioo
05 = 0.000 pF poliestere
oe = 0.000 pF polimero
01 = 100.000 pF poliestere
DL1 = diodo led
"1 = diodo tipo INJHO
082 = diodo tipo 1NA007
DSS = diodo tipo 1N.400'I
DSC = diodo tipo "1.4001
TRI = PNP tipo BD240
IC1 = Integrato NEJSS
ic: = integrare Messo
SI n lnflfluüol'e
AP = altoparlante

W__

ll segnale modulato presente sui piedino d'usclte :i
di IC;` viene applicato sulla base del transistor dl
potenza pnp, che potrebbe essere un BD.240 op-
pure un 50.508.
Questo transistor andrà a pilotare un altoparlante
da 8 ohm della potenza di circa 10-12 watt.

E' consigliabile fissare l'altoparlante sopra un plc-
oolo pannello in legno prowisto di un loro identico
a quello dei diametro del suo cono.

Flg.1 Connessioni dell'lntegrato li-
gllto NE.555 (vedi IC1) vide ù 0°-
pra e con In tacca dl riferimento ri-
volta verso sinistra.



Flgl Sopra, disegno dello schema elettrico dol 1° circuito con NE555
m lettore. Sotto, connmlonl visto trontnlmonß del tranolotnr 50240 o dol diodo lod
lI cul terminale Anodo e riconoscibile per la maggiore lunghezza.

daino-

Per l'alimentazione si può usare una tensione minima
dlâvolteunamassimadi15volt,ohepuòessere
tomita da un qualsiasi alimentatore stabilizzato.

Se notate che durante il funzionamento il corpo del
transistor si surriscalda` prowedete a fissano sir
pra una piccola alette di rattret'ltllmento4

ll ..condo schema che vi presento è un Gonon-
tore che emette il suono di una olronn e che quin-
di può anch'esso essere utilizzato come allarme.

li vantaggio offerto dal 3 schemi che allego è quel-
lo di poter essere modificati sperimentalmente sia
nei valori delle resistenze che in quelli dei con-
densatori collegati ai piedini 7-6-2 dei due stadi o-
scilletori lCt-lCZ. e di poter poi ascoltare il suono
che si ottiene

Devo coniessenri che ll mio divem'mento e proprio
quello di ascolbare i vari suoni che si producono
modificando i valori delle resistenze e per questo
ho inizialmente collegato ai piedini 7›6-2 dei due
stadi oscilletori, dei trimmer da 1 megaohm. ruo-
tandone poi casualmente i cursori.

Con i valori indicati nello schemav sull'integrato IC1
ottengo una frequenza di modulazione di circa 1,84
Hertz.
Al piedino d'uscita 3 di IC1 ho collegato il diodo led
DLt per vedere la frequenze di modulazione.

ll secondo integrato IC2 genera una frequenza
acultlca di circa:

(1.440 : 0,01) : (10+ 100+100)=685H1

ll segnale modulato presente sul piedino d'usoita 3
di IC2 viene applicato sulla bue del transistor di
potenza pnp, che potrebbe essere un 50.240 op-
pure un BD.508.
Questo transistor andrà a pilotare un altoparlante
da 8 ohm della potenza di circa 10-12 watt.
L'altoparlante dovrà essere fissato possibilmente
sopra un piccolo pannello in legno, provvisto di un
loro identico al diametro del suo conoÀ

Come già accennato a proposito del circuito pre-
cedente. se notate che durante il iunzlonamento II
oorpo dei transistor si surriscalda, fissatelo sopra
ad una pioooie :lotta di ratti'efldamentoÀ
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Fly.: Dia-gno dello achema alottrloo dal 2' circuito oon "5555 proposto dal nootro lat-
tora. Sotto. oonnaaalonl vlata da lotto del translator 80171 o 30101, dal dlodo led o
dei translator 80240 vlm lnvooo frontalmente.

0 I

:AQA: :gio
Il: ITI IC III

R0 s 100.000 ohm
ELENCO OOMPONENH R0 = 2.700 ohm

R10 = 150 Ohm
R1 = 10.000 011m R11 = 10 ohm 1/2 Watt
R2 n 3.300 ohm C1 = 41 mlrsv elettrolitlco
m =1.ooo anni c: = 10.000 pF pollame
m =1.ooo ehm ca = 100.000 pr= palmare
R5 = 12.01!) ohm C4 = 410 mIcroF. elettrolltlco
R6 = 4.100 ohm cs = 100.000 pF pollutara
R7 s 10.000 ohm 06 = 100.000 pF poliestere

9/4
I K

N°00Lin i r

DS1 = diodo tipo 1N.4140
DS2 = diodo tipo 1N.4001
Tm = translator NPN tipo 86.101
TR: = transistor PNP tipo 50.111
TRâ = translator PNP tlpo 50.240
ICI = Integrato NE.555

= Integrate Nasss
nternrttore

AP = altoparlante 0 ohm

I illo amante che vi presento è un Generatore
dal quale si possono ricavare i suoni più strani, so-
stituendo le resistenze collegate tra il piedino 1 e i
piedini 2-6 con dei trimmer da 220.000 ohm.

Volendo potete anche modificare sperimentalmen-
te il valore dal condensatore collegato tra i piedi-
ni 2-6 e la mana.

Se vI interessa oonosoere quale frequenza sl ot-
tlene da quem' due oscillatori, basta comme Il
valore delle resistenze collegate tra il piedino 1 e
l piedini 6-2 (espresso in klloohm), e quello del
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condensatore collegato tra i piedini 6-2 e la mao-
aa espresso in mlcrotarad.

Anche se già lo sapete, per oonvartlro in micro-
farad un condensatore il cui valore è espresso in
plcotarad basta dividere quest'ultlmo per
1.000.000.

II segnale modulato che esce dal piedino 3 di Ici
viene applicato alla Base del transistor di potenza
npn siglato TRZ, che potrebbe essere un 50.241
o un 50.501 o altro equivalente.

Questo transistor andrà a pilotare un altoparlante
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FigA Dilogno delle schema del 3' circuito con "5555 proposto dal Sig. Beilomo. Sot-
lO wflnßlløfll dol h'llßlflùl 30241 Vidi. hunhilnonh, del 80101 trim dl 00m I
doll'lnhgrlto NESSS visi. dl lopre e con Il tacca dl rlierlmento rivolte verso llnlstn.

DS] = dlodo tipo "LW
D52 = dlodo flp01NAOO'I

C1 = 4,1 mlcmF. .Mitolillød
ci = 22 mlmF. elettrolitleo

00.000 pF poliestere

66 = 100.000 pF poliestere

IL' tli1
Ill M1

ELENCO COMPONEim Re n 100 ohm
R0 = 150 ohm

R1 = 2.200 ohm
R2 = 33.000 ohm
RJ = 2.200 ohm m = 0.000 pF poliuiere
R4 = 1.000 ohm 04
R5 = 2.200 ohm CS = 0.000 pF poliestere
R0 = 4.100 ohm
R1 = 10.000 ohm DLt = diodo led

D53 = diodo [Ipo 1N.4007
TRI = PNP ilpo 50.117
TR2 = NPN Upo BD.241
ICI = Integrato NE.555
IO2 = Integrato NE.555
St = Interruttore
AP = lliopllilnte I Ohm

da ii ohm delle potenze di clrca 10-12 watt.
Per ottenere un buon rendimento acustico convie-
ne fissare questo altoparlante sopra un piooolo pan-
nello provvisto di un loro identico ai diametro dal
suo cono oppure utilizzare una Cus: Acustlce.

Se il transistor finale si surriscalde durante Il suo
funzionamento, fissateio sopra ed una piccola e-
letta di reliroddemento.

- non nenmotuu _*Ebi im
Vogliamo sperare che molti lettori gradlmnno que-
stlãsohemilnwelidelsigßellomoperesserepub-

blicali nella mbn'ca Progetfl In Sinfonie perché,
non essendo clitici, tutti potranno realizzani con e-
sito posilivo. `
Anche se in quesli schemi vi sono dei transistors
di bem potenza sia pnp che npn oon sigle non
sempre [aci/mente reperibili, possiamo assicura/vi
che potrete utilizzare qualsiasi altro tipo di lransi-
slors in vostro possesso.
Anche per il transistor finale di potenza potete ln-
serire quello che avete a 'portata di mano".
Per I'alimenlazione conviene utilizzare un alimen-
tatore stabilinalo in grado di fornire almeno 1 am-
pero e una tensione che possiamo variare da un
min/modi 11 voltfinoadunmassimodi 15 volt.
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UNA OCCASIONE
da prendere al voLo

Sono sempre più numerosi i lettori che oi chiedono numeri arretrati della rivista Nuova Elettronico numeri ohe,
essendo sempre più rari. vengono venduti nei mercatini deii'usato a prezzi “agenti che si aggirano iniomo
al 10-12 Euro per oopiaA

Per evitare questa lpoculezione e oon l'intento di agevolare gli studenti più giovani che soltanto da poco tem-
po ooimono Nuova Elettronica, abbiamo raoooito time le riviste arretrate in giacenza presso i van' Distri-
butori Regionali e. dopo averle selezionate, le abbiamo confezionate in 2 peochl distinti. contenenti ciascuno
40 riviste, che vi proponiamo al oosto di soli 16 Euro cadauno inveoe dei complessivi 400 Euro necessari per
aoquistarie nei vari mercatini oell'usato.

PAOOO“A"=oomienebmfllìßllmwlißfilb)mm|flß
PAOOO“B"=oontienelerMfleflll.1ßdm(m10EW)

Nota: poichè queste riviste saranno presto introvabili, approfittate di questa occasione prima che le no-
stre scorte si esauriscano.
Vi awisiamo iin d'ora che se qualche numero arretrato del pacco A dovesse nel frattempo esaurirsi. lo
rimpiazzaremo con altri numeri scelti casualmente tra quelli disponibili.

Per ricevere il pacco A oppure il pacco B o entrambi i pacchi, potrete compilare ll CCP allegato a line
rivista, versando il relativo impone presso il più vicino ufllcio postale.
Importante: potrete inoltrare la vostra richiesta anche tramite Teleiono-Fax-lnternet; in tal caso vi ri-
cordiamo che` trattandosi di un pacoo che pesa circa 14 chilogrammi, le P.T. vi chiederanno un sup~
plemento di 4,90 Euro per il contrassegno Se poi, per un qualsiasi motivo, non lo ritirereta, iarete pa-
gare a noi ben 9 Euro (4,50 Euro perla consegna e 4,50 Euro per il ritiro), importo che saremo poi co~
stretti a richiedervi.

Tmzon-mwo mona-«moto emma ,
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12 mesi all'anno, 7 giorni su 7, 24 ore su 24.
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COME ordinare i PRODO1'I1
dl NUOVA ELETTRONICA

n02.:
nonnm

z.:
g

):
.

E0250
è

F
il!

m
.._

Q0
¬_.

uuìš
._.u

›m._
È...

_ __ __ __ __ ___` __ _._ __ _
E

5810.-

_Z¬mw¬>_.0
>.

nm
zfixo

:Hnm
xnzm

m
rm

aqxcznnzm
m

.z.n.
<H>

ex›n°<fi>
..o

:S
uo

m
orom

z>

25.50
a!

...loft-_

D
I;

__ __
__

_:
m

-:zH
w

xcz›
m

n.

__ _EDD¬
__ _EESIIEQ

___
EEUQ

-_EEEEUEDEDEE
UDUEUUDEEW

ÈEEESUUEESEUU
59:9.

EEE;
_

E
U

E
S

IIJIIE
S

D
E

E
E

IU

vl- Crucovla, 19

Per POSTA a:

40139 Bologna rrALv

NUOVA ELETTRONICA

dalle 9 alle 12.30 e dalla 14.30 alle 17.30

0542/641430

Per TELEFONO al numeri:

12 mesl all'anno, 7 giorni su 7, 24 ore su 24.

051/46.".09
dal lunedì al venerdi
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rilarnà
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VI ricordiamo che. attraverso ll nostro silo
Iniemet, è possibile eflefluam il pagamen-
to anche con cam dl credito.

r
i

Per informazioni relative alle spedizioni. prezzi. d-
sponibililà kils. ecc., (esclusa consulenm monica)

è
g
v

poteietelefmremifiigiomieooenoilsabatmhlle
ore 10,00 alle «912.00 al numero: 0542-6414.”
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Con I'lmmduziom della num/emman-
wammmmmmmmw
OOPallsçtoadognirivish.
Perwhamdoonlnefiamenorl.spedenel-
luorhmradeldednulmipomamquabm
empbsucormdoveteeompllnmllmo-
vobollenlno.

llbollllllnoslcomponedìduopuflzlafl-
mdlwunufm.d|emmavol,o
larlcwuhdllcendlb.
In enhambequesiarloevuledwøßaulvo-
ml'inpofloincllnainmmunvl
WWW-
L'impom In ClFREvariponato nelleeasel-
le halùoadesfleslsawesømpm Indi-
amoloentednudopouwlgdaeheèglà
mammpauand'nneleeaohall'hnpot-
bmnabblfldecllrull.
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Emmdoveiasuwma:
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Inohn, sulla pamfmmaleúel bolldlfinomel-
bwazioriservamaflaeauulufiwmm
pu pmoisan chiaramente I maialala o le
flvlstechedobblamoinviawi.
Se mflizzato II bollettino persoüoscflveuo
rhnovam Il vostm abbommomo, lndcnle
wesnmnhbuuwo'pv
mmm'.



TELEFONA-'IEC' per ricevere i klts,
i circuiti stampati c tutti i componenti di

tàfllll0lll¦l
SEGRETERIA TELEFONICA:

0542-641490
TELEFAX:

I 0542-641919
Nota = Per Informazioni relative alle spedi-
zioni, prezzi o disponibilità di kits, ecc., pote-
te telefonare tutti i giorni escluso il sabat
dalle ore 10 alle 12 al numero 0542- 8414904

Non facciamo consulenza tecnica.
Per questo servizio dovete rivolgervi alla rivi-
sta Nuova ELETTRONICA, tutti i giorni e-
scluso il sabato dalle ore 17,30 alle 19,00.

Se nella vostra città non sono presenti Concessionari di
Nuova Elettronica e quindi non riuscite a procurarvi i no-
stri kits, potrete ieleionare tutti i giorni, compresi Sabato.
Domenica, i giorni iestivi ed anche di notte, a qualsiasi
ora e la nostra segreteria teletonioa provvederà a mev
morizzare il vostro ordine4

Se il servizio postale sarà elliciente, nel giro di pochi gior-
ni il paoco vi verrà recapitato direttamente a casa dal po-
stino, con ll supplemento delle sole spese postali.

Etfettuare un ordine è molto semplice:

Prima dl comporre ll numero annotate su un ioglio di
carta tutto cio che dovete ordinare` cioe la sigla del kit,
del circuito stampato, il tipo di integrato o qualsiasi altro
tipo di componente e la quantità4
Dopo aver composto il numero telelonico, udrete tre squil-
Ii ed il seguente testo registrato su nastro:

"Servizio celere per la spedizione di kit e componenti elet-
tronici. Detrate il vostro completo indirizzo e il vostro nu-
mom tolelonloo per pole/vi chiamare nel caso il messag-
gio non risultasse comprensibile Iniziate a parlare dopo il
Ilillo ectslioo che tra poco ascoltare-le4 Dopo questo irillo a-
vete a disposizione 3 minuti per il vostro messaggio."

HELTRON via dell'lNDUSTRlA n.4 - 40026 IMOLA (Bologna)
Distributore Nazionale e per I'ESTERO di Nuova Elettronica

Se avete già ellettuato degli ordini, nella distinta presen-
te all'interno di ogni pacco troverete il vostro Codice
Cliente composto da due Imre ed un numero dl cln-
que oltre.

Oueato numero di Codice `e il vostro numero persona-
le memorizzato nel computer4 Quando cl inoltrerete un
ordine. sarà sutliciente che indichiate il vostro cognome
ed il vostro codice personale.

Coaì il computer individuerà automaticamente la vostra
via. il numero civioo, la città ed il relativo CAP.

Non dimenticate di indicare oltre al cognome le due
lettore che precedono il numero. Se menzionate solo
quest'ultimo, ad esempio 10991. poiche vi sono tanti al-
tri lettori contraddistinti da tale numero, il computer non
potrà individuervi.

Precisando AO10991. il computer ricercherà il lettore
10991 della provincia dl Aosta, precisando inveoe
MT10991, il computer ricercherà il lettore 10991 della pro-
vincia di Matera.

Se :late abbonati il computer prowederà automatica-
mente a inserire lo sconto riservato a tutti gli abbonati al-
la rivista Nuova Elettronica.
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' CLASSICI" di Nuova Elettronica in CD-Rom

arricchire la vostra
¬. ty . ,

L'otierte include i CD-Flom:

Imparare l'elettronlce partendo da mero 1
Imparare l'elettronlce partendo da zero 2
Le ANTENNE rlcoventl e trasmlttentl
AUDIO handbook 1
AUDIO handbook 2

accuratamente custoditi in un pratico eoianettov

La oonfiguraziona richiesta per consultare i cinque CD~Rorn e veramente minime. E' lntalti sutfioiente che
il vostro computer abbia un processore Pentium 90. 16 Megebyte di RAM, una scheda video Super VGA.
il display settato 800x600 (16 bit), un lettore CD-Rom 8x e un sistema operativo Windows 95 o superiore.

Per ricevere colenetto e CD-Flom al prezzo speciale di soli Euro 46,00 inviate un vaglia o un auegno
o il CCP allegato a fine rivista a:

& NUOVA ELETTRONICA vllM1. «lim im “8.11 ,34

o, se preferite, ordineleli al nostro sito Internet:

È mnuovmrrnmmi
dove e possibile effettuare il pagamento anche con certa dl credito.

Nota: del costo sono ESCLUSE le sole spese di spedizione.


